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Sandull i , Susi, Albanese, Meschiari , Bigna-
mi, Gallia ni, Cirincione, Baccelli , Bande-
ra i^ Pagella , Federzoni , L o m b a r d o Paolo , 
Bevione, Bergamo, Colonna di Cesarò, 
Marzi, Di Faus to , Rossini, Murgia, Grilli, 
Abisso, Merizzi, Bubbio, Trent in , Reale, 
Lissia, Bosco Lucarell i , Sa lvador ! Guido, 
Lazzar i , Ron da ni. Misiano. 

Saranno inserite nel resoconto stenogra-
fico della seduta d'oggi a norma del l 'ar t i -
colo 116-ì)is del regolamento (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca; 
svolgimento di interrogazioni . 

La p r ima è degli onorevoli Mat teo t t i , 
Graziadei , Marabini , Lazzar i , al minis tro 

, de l l ' in terno « per sapere come, ment re si 
i s t i tu iscono Commissioni per la p repara -
z i o n e de l l ' au tonomia comunale, il Governo 
¡abbia annu l l a t a la delibera di nomina di 
un impiegato del municipio di Argenta , 
p resumib i lmente per ragioni di persecuzione 
pol i t ica e in cont ras to con gli stessi certi-
ficati di buona- condo t t a r i lasciat i da uffi-
ciali di nomina prefe t t iz ia ». 

. è s sendo assente l 'onorevole ' Mat teo t t i , 
s'intende che egli vi abbia r inunzia to . 

Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole Di 
F-aust% al pres idente del Consiglio dei mi-
nistri , minis t ro ad interim delle colonie, e 
al minis t ro del tesoro « per conoscere quali 
p rovved imen t i siano s ta t i a t t u a t i onde ri-
p a r a r e ; al ia grave crisi di circolazione mo-
ne ta r ia che si s ta verif icando nella Somalia 
i ta l iana , e perchè si r i t a rda ancora l 'aper-
t u r a della sezione di Regia tesorer ia a Mo-
gadiscio a mezzo di una filiale della Banca 
d ' I t a l i a ». 

Essendo a d e n t e l 'onorevole Di Faus to , 
s ' in tende che vi abbia r inunz ia to . 

Segue l ' i n te r rogaz ione del l 'onorevole Di 
Salvo, al p res iden te del Consiglio dei mi-
nistri , minis t ro de l l ' i n t e rno « per sapere se 
non r i tenga necessario l ' i n t e r v e n t o del Go-
verno nella g rave ques t ione - che si riper-
cuote sull 'assistenza ospitaliefjm - che da 
t empo si agita t r a p rov inc ia (e comune 
circa la provincial i tà o .civicità 4egli ospe-
dali di Pa le rmo ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di &&M0 al-
l ' in terno l i f a c o l t à di r i spondere . 

(i) Vedi Allegato. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'onorevole Di Salvo d o m a n d a 
che in te rvenga il Governo a dirimere, la 
quest ione della civicità o provincia l i tà 
del l 'ospedale di Pa le rmo. Non entri) nel 
meri to della quest ione; dico so l tan to allo 
onorevole in t e r rogan te che il Governo ha 
già inv ia to a Pa le rmo un commissario per 
una indagine sulla sistemazione del l 'ammi-
nis t razione del l 'ospedale di quella c i t t à , 
coll ' incarico preciso di esaminare al tresì 
ques ta quest ione, lungamente d i b a t t u t a f r a 
le due amminis t raz ion i . Non ho quindi che 
da r i fer i rmi al r a p p o r t o di quel l ' i spe t tore 
generale quando to rne rà , per avv ia re gli 
s tudi necessari . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Di Salvo ha 
faco l t à di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

D I SALVO. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to della r isposta che mi : 
ha da to ; però non posso dichiararmi sodi-
s fa t to . 

La quest ione della civicità o provincia-
lità del l 'ospedale è t a lmen te grave da mi-
nacciare la soppressione di que l l 'Ente . 

Comune e provincia non hanno f a t t o 
che s f r u t t a r e que l l 'En te , r i t enendo che non 
sia loro obbligo di pagare le r e t t e ospita-
liere. L 'ospedale di Pa le rmo va così incon-
t ro alla rovina , perchè, non può r iscuotere 
nessuna ospi ta l i tà . C'è u n a lite che il co-
mune e la provincia r i tengono non finirà 
mai. Forse essi si sono messi in tes ta di 
far chiudere l 'ospedale ed in fa t t i per pochi 
giorni esso r imase chiuso. Io prego il Go-
verno di fa r sì che l ' I spe t to re m a n d a t o per 
l ' inchiesta s tudi la quest ione a fondo e la 
risolva : e con un p o ' d i buona volontà mo-
dif icando l 'ar t icolo 3 dello S t a t u t o la que-
stione po t rebbe risolversi. Inoltre,, poiché ' 
mi risulta che il reddi to della tassa sui b i -
gliett i dei pubblici spet tacol i darà questo ' 
anno di 16 o 17 milioni, io vorrei pregare 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to di tener 
presente l 'ospedale di Pa le rmo perchè gli 
venissero assegnat i non meno di 2 milioni. 
Così solo si può venire in aiuto di un 'ope ra 
t a n t o umani t a r i a . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Ho d ich ia ra to che non potevo 
e non volevo en t ra re nel meri to. La vo-
lontà del Governo di risolvere la quest ione 
e più che a t tua le , in q u a n t o esso ha prov-
v e d u t o pr ima ancora che si ponesse la que-
s t iono a U a Camera, a mandare appos t a a 
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Pale rmo un i spe t tore , col m a n d a t o di ri-
solvere la quest ione. 

Occorre ora che siano acce r t a t i t u t t i gli 
e lementi di una quest ione così con t roversa , 
che richiede, come l ' onorevole i n t e r rogan t e 
dice, u n a modif icazione allo S t a t u t o . Quindi 
non c'è che d ' a s p e t t a r e che quest i s tud i 
siano compiut i . Quan to alla ques t ione del 
bilancio, l 'ospedale di Pa le rmo ha già u n a 
assegnazione in m a t e r i a f i n ogni modo non si 
può pa r l a re neppure d 'assegnazione defini-
t iva se non quando sarà acce r t a to il get-
t i t o dei p roven t i delle tasse. 

Ora, t enu to conto del bisogno di t u t t e 
le a l t r e is t i tuzioni spedal iere o di pubbl ica 
beneficenza, che h a n n o di r i t to a l l ' assegna-
zione, sarà possibile di f a r e una r ipar t i -
zione adegua ta ai bisogni di t u t t i gli isti-
t u t i che concorrono a questo benefìcio. 

Prego quindi l 'onorevole Di Salvo di • 
tener conto di questo s t a to di f a t t o , e di 
c redere - e non ha nessuna ragione di du-
b i t a r n e - c h e il Governo f a rà verso le is t i tu-
zioni spedaliere di P a l e r m o t u t t o il suo 
dovere . 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevol i i n t e r rogan t i s ' i n tendono de-
c a d u t e le in ter rogazioni degli onorevoli : 

• F o n t a n a , al ministro de l l ' indus t ra , com-
mercio e lavoro , sulle ragioni per cui, con 
Regio decreto 29 febbra io n. 338 (pubbl icato , 
sulla Gazzetta Ufficiale del 1° apr i le 1920, e 
cioè non appena chiusa la Camera), è s t a to 
i s t i tu i to un Comita to speciale per l ' indu-
s t r ia s iderurgica presso il Ministero dell ' in-
dus t r ia , commercio e lavoro; 

Del l 'Abate , al pres idente del Consiglio 
dei ministr i , minis t ro del l ' in terno, su quan to 
è accadu to in O t r a n t o nei giorni 28 e 29 
marzo 1920, e sui p rovved imen t i che inten-
da prendere , perchè agli agent i della forza 
pubbl io sia» imped i to di a d o p e r a r e le a rmi 
cont ro c i t t ad in i inermi; 

Vigna, ai minis t r i dell ' i ndus t r i a , com-
mercio e l avoro e degli affar i esteri , per 
sapere : 

1» se e quali p r o v v e d i m e n t i siano sta-
t i presi a f avore dei connazional i che han-
no subi to dann i di guerra in te r r i to r io 
f rancese ; 

2° se non r i t engano dovere imprescin-
dibile quello di in iz ia re senza ul ter ior i , in-
qualificabili r i t a r a i l ' i s t r u t t o r i a delle de-
nunci© per i dann i di guerra subi t i a l l ' es tero 
dai l avora to r i e m i g r a t i ; 

3° se non credano p rovved imen to lo-
gico,-necessario, quello d i a / f i d a r e t a l i i s t r u t ; 

tor ie agli uffici del Commissar ia to di emi-
grazione, come quelli più specialmente com-
pe ten t i ; 

Lombard i Nicola, al minis t ro d 'agri-
col tura , per sapere se creda p roporz iona t a 
ai bisogni e alle condizioni del l ' agr icol tura 
in Calabria la irr isoria somma di lire 30,000 
assegnata per premi per la cost ruzione di 
case coloniche per t u t t e le provincie cala-
bresi ; e se non creda u rgen te a u m e n t a r l a ; 

Grand i Achille, ai minis tr i d ' agr ico l -
t u r a , della giustizia e degli affar i di cul to 
e del l ' interno, «per sapere : a) se i n t endano 
f r ena re le numerose vend i t e di fond i che 
p rop r i e t a r i di t e r re compiono nel l 'a l to Mi-
lanese e nel Comasco spesso a p r iva t i spe-
cula tor i che costr ingono poi i con tad in i pic-
coli a f f i t tua r i a r i acquis ta re i fondi stessi 
a prezzi esosi, o a* res ta re ^sul lastr ico in 
b reve t e rmine ; b) se in t endano , nei casi 
giust if icat i di vendi ta di fondi , obbl igare i 
p ropr i e t a r i di t e r re a dare la preferenza 
nel l 'acquis to ai coloni d ipendent i d i re t t i o 
cos t i tu i t i in coopera t ive agricole a prezzi 
equi da stabil irsi da Commissioni tecniche 
competent i , e con t u t t e quelle ' faci l i tazioni 
di credi to o di a m m o r t a m e n t o g r a d u a l e 
del debi to che ai coloni abbisognassero, 
e ciò allo scopo di f avor i r e lo sv i luppo 
sano e proficuo della piccola p ropr i e t à col-
t iva t r i ce »; 

Grandi Achille, ai minis t r i della giusti-
zia e degli affar i di culto, d ' agr ico l tu ra e 
de l l ' i n te rno , «per sapere se i n t endano nella 
sfera delle r i spe t t ive competenze ricono-
scere la necessità di por re un f reno o di 
annu l la re le d isde t te che i p ropr i e t a r i di 
fondi del l 'a l to Milanese e del Comasco danno 
senza alcun giust if icato mot ivo a cent ina ia 
di coloni piccoli a f f i t tua r i , col l 'evidente 
scopo di so t t ra r s i a l l ' appl icazione di più 
equi p a t t i colonici s tabi l i t i f r a le organiz-
zazioni di l avo ra to r i della t e r r a e dei pro-
pr ie ta r i di fondi , col concorso de l l 'Autor i tà 
prefe t t iz ia , o peggio di rappresagl ia . Chiede 
inol t re se il Governo creda doveroso, per 
la tu t e l a della giustizia e della pubbl ica 
t r anqu i l l i t à , obbligare i de t t i p rop r i e t a r i 
ad ad i re il giudizio delle Commissioni agri-
cole a rb i t ra l i , inves tendo queste del man-
da to di r isolvere le even tua l i ver tenze , 
ovv iando a deplorevoli denuncie che non 
possono che p rovocare l ' a b b a n d o n o dell 'a-
gr icol tura , ed a l imenta re il sordo malcon-
ten to delle classi l avora t r ic i ». 

Segue l ' in terrogazione degli onorevol i 
Fe r r a r i Enr ico , Dona t i Pio, Chiossi^ Agnini, 
al pres idente del Consiglio dei ministri,, mi-
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nistro del l ' interno « sul l 'efferato eccidio, 
avvenu to a Modena il 7 aprile 1920. 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere. 

CORR.ADINI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo che lo svolgimento di que-
s ta interrogazione, non avendo oggi gli ele-
menti necessari, sia rimesso^ ad a l t ra seduta 

D O N A T I PIO. Prego l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per l ' in terno di prean-
nunciare almeno il giorno in cui po t rà essere 
svolta questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Allora lo svolgimento 
di questa interrogazione è rimesso ad a l t ra 
seduta . E così pure di quella successiva del-
l 'onorevole Casoli sullo stesso argomento. 

Non essendo presenti gli onorevoli inter-
rogant i , s ' in tendono decadute le interroga-
zioni degli onorevoii : 

Grossi Leonello, al ministro dell ' inter-
no, « sull 'eccidio di Decima di Persiceto, 
in provincia di Bologna »; 

Zanardi , al ministro dell ' interno, « per 
conoscere i p rovvediment i presi contro il 
brigadiere che a Decima di Persiceto è 
s ta to nella g iornata del 6 aprile più volte 
omicida, e per sapere come il Governo in-
tenda assistere le famiglie delle v i t t ime 
innocenti ». 

Brunelli , al presidente del Consiglio dei 
ministri , ministro dell ' interno, « sui tragici 
f a t t i di Cattolica di Eomagna , di Decima 
di Persiceto e di Modena». 

Segue l ' in te r rogaz ione dell' onorevole 
Bentini , al ministro del l ' interno, « sui f a t t i 
di Decima di Persiceto e sui provvediment i 
che in tenda ado t t a r e a carico dei respon-
sabili dell 'eccidio». 

Lo svolgimento di ques t 'u l t ima interro-
gazione, per accordo in tervenuto t r a l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to per l ' interno 
e l 'onorevole in terrogante , è r invia to a 
mercoledì. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scri t te nel l 'ordine del giorno d'oggi. 
Domanda di autorizzazione a procedere in 

giudizio contro il deputato Misiano per la 
imputazione di diserzione. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la domanda di autorizzazione a procedere 
contro il depu ta to Misiano per la imputa-
zione di diserzione. 

Ha chiesto di par lare l 'onorevole Misia-
no. Ne ha facol tà . 

MISIANO. Onorevoli colleghi, credo 
che oggi mi lascerete par lare . È un dir i t to 

t radizionale de l l ' imputa to di avere l ibertà 
di parola, e di avere da coloro che o dal 
dir i t to o dalle t radizioni o dalle consuetu-
dini assurgono alla funzione di giudice il 
dir i t to di essere ascol tato pazientemente 
nella esposizione che dall ' impu ta to vien 
f a t t a . 

Dichiaro subito che non mi riconosco 
colpevole, so di avere agito secondo la mia 
coscienza, in pe r fe t t a coerenza coi miei prin-
cipi. Io sono internazional is ta . Da quando 
ho avuto l 'uso della ragione e la possibilità 
di comprendere quella che è la costi tuzione 
della nostra società non ho po tu to pensare 
diversamente. E ra forse la mia condizione 
sociale? Era forse la mia na tu ra part ico-
lare? E r a forse la- conformazione partico-
lare del mio spir i to? Era la luce della mia 
coscienza che a questo mi moveva? Non 
pote t t i fare a meno di dichiararmi ¿entità-
mente, p ro fondamen te socialista. 

Par téc ipa i al movimento socialista là 
dove mi son t rova to . Sono s ta to al mio 
posto, organizzatore del pa r t i to socialista 
i tal iano, disciplinato, coerente ai miei prin-
cipi in ogni occasione. 

Ho t r o v a t o il consenso dei miei compa-
gni in ogni contingenza. Non ho un pun to 
dietro le mie spalle su cui possa affiggere 
lo sguardo con sensazione di r ipugnanza, 
con t imore: io sono internazional is ta . 

Quando la guerra è comparsa sul cielo 
di Europa io fui contro la guerra. Quando 
osservai tutte, le Potenze del mondo tese in 
uno sforzo disperato per creare lo s t rumento 
della guerra, l 'esercito, per agguerrirlo dei 
p rodot t i più formidabi l i che la scienza mo-
derna poneva a disposizione degli uomini, 
dei potent i per massacrare e uccidere, io 
odiai colla guerra lo s t rumento della guerra , 
lo s t rumento del dominio, il mili tarismo. 

Quando si iniziò la guerra europea, nel-
l 'agosto 1914, io non fu i t r a i quieti , io fu i 
t r a coloro che si scagliarono in pr ima linea 
in ogni par te , dovunque la mia parola po-
te t t e giungere, per affermare ai proletar i ed 
a coloro che t rovavano i propr i interessi e 
le proprie ideologie rispecchiate dal marxi-
smo, dagli interessi comunisti , dal manife-
sto che Carlo Marx scrisse nel 1847, che ave-
vano il dovere di opporsi alla guerra, per-
chè la guerra non era al t ro che una delle 
forme dell' a t t i v i t à capi tal is ta , una delle 
forme di speculazione capi ta l is ta nella spe-
ranza che il capi tale di ogni paese aveva ed 
ha di aumenta re il proprio predominio. Di 
f ron te al fenomeno della guerra lot ta i con-
t ro la guerra, parlai , scrissi contro la guerra , 
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propagandai t r a gli operai il sent imento di 
avversione alla guerra europea. Quando 
molti di coloro che seggono sn questi banchi 
erano per la guerra a favore dell 'Austria, 
a favore della Germania cogli Imper i cen-
tral i , quando ta luno che siede al banco del 
Governo, l 'onorevole Labriola, t onava per-
chè l ' I ta l ia scendesse immedia tamente in 
campo a favore degli Imperi centrali , e fa-
cesse un boccone della Savoia, di Nizza, io 
modestamente , assai più modestamente del-
l 'onorevole Labriola, ma con maggiore coe-
renza, rimasi al mio posto e dissi: no. E 
fui t ra coloro che contro la discesa in guerra 
del l ' I ta l ia a favore degli Imper i centrali 
alzai la mia modesta voce. 

Quando sorse la parola del par t i to so-
cialista, che la nos t ra organizzazione poli-
tica doveva bat ters i per impedire la guerra 
a favore degli imperi centrali minacciando 
la rivoluzione, io fui t ra loro che dissero : 
Non solo minacciare la rivoluzione nel caso 
di in tervento a favore del l ' Imper i centrali , 
ma minacciarla anche in caso di in tervento 
a favore del l ' Intesa. 

Quando sorse la formula , che il nostro 
pa r t i to espresse per bocca del nostro valo-
roso condott iero Costantino Lazzari , a cui 
il prole tar ia to i taliano non può mai essere 
cosi largamente grato come egli merita; la 
formula : non adesione alla guerra, ma non 
sabotaggio della guerra, a me parve che que-
s ta formula non fosse s ta ta quella che occor-
reva per l 'azione dei veri r ivoluzionari . 

Fui t ra coloro,che disapprovarono que-
sta formula. Meglio il sabotaggio della 
guerra se la guerra è contro gli interessi 
del popolo, meglio incunearsi contro la 
guerra con a t teggiamento fermo p iu t t o s to 
che lasciarla passare, t ravolgendo e massa-
crando le masse popolari . 

Quando nel 1915 ci avvic inavamo all'in-
tervento del l ' I ta l ia nella guerra , io fui t r a 
coloro che a migliaia in I ta l ia si scaglia-
rono contro l ' in tervento i tal iano. Io par la i 
in molti comizi nel Piemonte , nella Liguria, 
nella Toscana, nella Lombard ia , e a t u t t i 
è noto, anche ai vostr i uffici di pubblica 
sicurezza, o signori del Governo, a t u t t i è 
noto il mio a t teggiamento risoluto contro 
la guerra. 

Avevo giurato nei comizi proletar i che 
mai la mia mano avrebbe impugnato il 
fucile per obbedire alla politica della, bor-
ghesia, che mai io mi sarei b a t t u t o per 
la borghesia, che mai per andare nelle 
tr incee del Carso, o della Savoia, o delle 

Alpi Centrali, mai non avrei impugnato le 
armi per obbedire alla borghesia. 

Avevo f a t t o questo solenne giuramento 
nei comizi tenut i a Torino, a Genova, in 
t u t t i i posti del Piemonte, della Lombard ia , 
della Toscana. Non potevo mancare alla 
mia parola. Quando, o signori, s tava per 
scoppiare la guerra, p repara ta non dall 'o-
pinione pubblica, non dalla maggioranza 
del paese, non colla adesione del popolo, 
ma r i ca t t a t a contro la volontà popolare, 
imposta da quell 'uomo nefasto, che oggi 
non può par lare più in questa Camera, da 
Antonio Salandra, che fece cingere Villa 
Ada dà.i cannoni simulando una non ne-

. cessaria difesa, io presi la mia posizione 
contro il folle intervento, che era recla-
mato da guardie t raves t i t e da s tudent i f a t t i ' 
uscire dal l 'Universi tà , da impiegati a cui 
si era da ta vacanza. (Applaus i all' estrema 
sinistra). 

Quando la guerra veniva imposta così, 
noi socialisti sentimmo t u t t a la r ivol ta 
•della nostra coscienza contro questa pre-
paraz ione; io socialista sentii la - t ru f fa , il 
deli t to che veniva compiuto contro la Na-
zione i tal iana : il popolo s t r appa to dalle 
officine, por ta to via dai campi, dal pacifico 
lavoro, condot to nelle caserme, addes t ra to 
in f r e t t a per essere t rasc inato al confine 
t r a il suono delle bande, f ra le sigarette 
donate, f r a le cartoline i l lustrate, f r a i sor-
risi delle dame borghesi, che per la pr ima 
volta si r icordavano dell 'esistenza dei con-
tadini e dei 'poveri operai; io sentii più for te 
nella mia coscienza, nel mio spirito, il do-
vere di oppormi alla guerra, di combat tere 
contro la guerra a qualunque costo. 

Sentii in quel momento che il Gover-
no i tal iano si vendeva alla amica Francia , 
che i giornalisti i taliani, che si ba t t evano 
per la guerra, non erano al t ro che delle* 
mar ione t te benda te nelle mani della mas-
soneria francese, che allora il popolo ita-
liano, balzato come espressione del t radi-
mento dalle fiamme del nostro par t i to , 
non era al tro che un a t to di corruzione, 
un a t to della massima depravazione. E 
in quel giorno res tando nel mio par t i to , 
opponendomi alla guerra , io sentii di esse-
re utile : sentii che ero fort if icato dalla pu-
rezza della mia bandiera , dalla mia co-
scienza di classe. 

Quando nel 1915 il 17 maggio a Torino 
fu dichiarato lo sciopero generale di pro-
tes ta contro la guerra, io non disertai il 
mio posto, non disertai la ba t tag l ia a fa-
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vore del movimento socialista. Io fui t r a 
coloro, che par larono e assunsero la loro 
responsabil i tà ; io fui t r a coloro, che alla 
tes ta del corteo sbucarono in piazza Ca-
stello ; fui accanto a coloro, che cadde-
ro sotto il piombo della cavalleria. E poi, 
quando il giorno , dopo mi vennero ad ar-
res tare e mi t rasc inarono in prigione, e i 
giudici mi in terrogarono, io affermai i miei 
principi internazionalist i , e sorrisi alla mi-
naccia come alla lusinga. 

Quando, dopo 4 mesi di prigione, a To-
rino, per essermi opposto alla guerra, sono 
s ta to rest i tui to alla l ibertà provvisoria , ho 
cont inuato , ho intensificato la mia opposi-
zione alla guerra, quando la guerra era 
d ich iara ta , quando opporsi alla guerra co-
s t i tu iva un deli t to, che io compievo in 
piena coscienza, con t u t t o il senso della 
responsabil i tà . 

Quando venne il mio turno di essere 
ch iamato alle armi, io ebbi un momento 
di dubbiezza, ebbi un momento di incer-
tezza, se r if iutare di presentarmi alle ar-
mi, se acce t ta re il consiglio che Costantino 
Lazzari pubbl icava suWAvant i di a t tendere 
i carabinieri a casa. Ma, poi, dissi f r a me : 
no, mi sembra t roppa debolezza a t t endere 
i carabinieri a casa. 

Andai a fare il soldato, mi recai a Cuneo 
come gli altri , insieme con gli altri , in mezzo 
agl ia l t r i . Ma dal primo giorno, appena an-
dato alta visita a Torino, non mi fecero 
più uscire. Questo t r a t t a m e n t o , a me, a 
me solo. E perchè, chiesi ? perchè io solo? 
Risposero: voi s ie teMis iano ,nonusc i re tep iù ' 
di qui. Mi misero in prigione fin dal primo 
momento subito dopo subi ta la visita, mi 
spinsero a Cuneo accompagnato dai soldati . 
A Cuneo cominciò la mia odissea mili tare. 
A Cuneo ho conosciuto, onorevole Soleri, 
il vostro, molto amico, tenente colonnello 
Pal lo t t ino . Costui aveva l ' incarico, in tempo 
di pace, di fare il galoppino elet torale del-
l 'onorevole Soleri e in tempo di guerra , 
balzato immedia tamente per l 'e tà avan-
zata , perchè nell ' esercito si fa carriera 
anche senza fare il mil i tare, balzato al 
posto di tenente colonnello ebbe l ' inca-
rico di essere il mio persecutore. Non potei 
o t tenere di anda re a vedere la mia fami-
glia, di andare a vedere la mia bambina , 
non potevo uscire libero la sera mai, ero 
sempre accompagnato dai carabinieri . 

Chiesi un congedo per andare a com-
pletare un lavoro, che era in corso in Li-
guria, e che ho dovuto lasciare a mezzo 

per la ch iama ta alle armi. Ma si rispose: 
è Misiano ! è Misiano ! 

Questa è la dichiarazione che mi riferi-
vano t u t t i i tenent i della mia compagnia. 
Per t re mesi, e mezzo, mi hanno f a t t o . 
cambiare qua t t ro compagnie. Mi hanno 
f a t t o ar r ivare , nella te rza compagnia di 
questo 33° reggimento, nelle istruzioni fino 
al p resen ta t ' a rmi , ma dopo, perchè ave-
vo acquis ta to un po ' d ' influenza sui po-
veri"soldati della mia compagnia, mi han-
no cacciato dalla terza compagnia alla 
seconda, e mi hanno f a t t o r icominciare 
l ' is truzione dal saluto. Non avevo ancora 
t e rmina t a l ' istruzione, che mi passarono ad 
un ' a l t r a compagnia, poi ad un ' a l t r a ancora, 
e q u a n d o la pr ima compagnia nella quale 
ero s tato, finì la sua istruzione mili tare, mi 
dissero: la vos t ra compagnia originaria ha 
finito la istruzione, ha f a t t o il g iuramento, 
pa r t e per il f ronte , pa r t i t e anche voi. 

Chiesi un colloquio al colonnello, che co-
m a n d a v a il 33° reggimento, ed egli mi ri-
spose che nulla valeva la mia affermazione 
che affermava il d i r i t to di non andare al 
f ron te senza essere pr ima is trui to. Dissi: 
non mi avete f a t to fare l ' istruzione, non mi 
avete reso capace di por ta re un fucile, di 
sapermi difendere, voi mi dovete insegnare 
pr ima a maneggiare il fucile. I l colonnello 
mi rispose: Non sappiamo cosa r ispondervi . 
E il giorno dopo il mio capi tano mi comu-
nicava: Misiano è il pr imo nella lista, e deve 
par t i re . 

Avevo chiesto una visita sani tar ia per 
la vista (Interruzioni). Io non voglio at-
teggiarmi ad eroe, non voglio fa re afferma-
zioni di coraggio, non mi voglio offrire di-
nanzi ai vostr i occhi come un mar t i re del-
l ' ideale (non ne esistono al t ro che nella fan-
tasia dei poeti), io voglio qui dinanzi a voi 
presentare nudo il mio pe t to , spalancare 
dinanzi a voi il libro della mia coscienza. 
Ho chiesto la visi ta sani tar ia per la vista, 
perchè sapevo che il regolamento escludeva 
dai servizi della zona di guerra coloro eh 
avevano una miopia di q u a t t r o diot tr ie , 
Aveva una miopia di qua t t ro diot t r ie e 
mezzo. Pr ima della visita arr ivò però un 
te legramma del t enente colonnello Pal lot-
t ino che p reavver t iva l 'ospedale. Vado al-
l 'ospedale, entro nel corpo di guardia , mi 
si domanda : Come vi chiamate 1? - Misiano. 
Ah! Siete voi Misiano? Si solleva un panno 
verde. C'è seri t to Misiano con l ' inchiostro 
indelebile. Si chiamano due soldati , mi pren-
dono, mi accompagnano, e mi conducono 
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nella stanza dei pazzi. Questo, signori del 
Governo, è il trattamento che si faceva dalla 
borghesia durante la guerra a chi si pro-
clamava socialista! (Commenti all'estrema 
sinistra). 

I l sorriso può sfiorare le vostre labbra, 
ma il sorriso sfiorò anche il mio labbro nel 
momento in cui penetrai nella casa dei 
pazzi, perchè in quel momento sentii il 
trionfo della mia idea, che si sollevava al 
di sopra della tirannide della borghesia, 

1 che conduceva il mondo verso il massacro 
o verso il delitto, che si sollevava molto 
al di sopra, tanto alto era il mio pensiero 
socialista, che vuole l 'umanità non falciata 
per fini di classe, per arricchimento di cric-
che, non lanciata nel forno crematorio della 
distruzione, nell'abisso terribile del macello, 
ma sospinto dall'alto senso della propria 
idealità verso le vette più alte della nuova 
umanità che solo potrà venire col regime 
comunista. (Approvazioni all'estrema sini-
stra). Lo dico non per voi compagni, ma 
per gli avversari, per coloro che fingono 
talvolta un'avversione che nel loro pen-
siero non c'è. 

Ho osservato in questi mesi la vostra 
psicologia. Tante volte ho sentito urlare 
il mio nome in quest' Aula, ma fuori 
di qui tante volte mi avete ricambiato il 
saluto, col sorriso, con la stretta di mano... 
•{Rumori — Interruzioni — Proteste). 

Fui condotto dopo una giornata'di clau-
sura coi pazzi (e potete voi immaginare 

'quello che fosse il fermento della mia anima 
contro la violenza che si compiva sulla mai 
coscienza, contro la violenza che si consu-
mava sull'equilibrio mentale della mia con-
cezione politica, sulla granitica e profonda 
essenza del mio spirito socialista; potete voi 
immaginare quale effetto facesse questo trat-
tamento imposto a me) fui condotto dopo 
una giornata di clausura dinanzi al colon-
nello medico dell'ospedale di Savigliano, 

Verso questo uomo, io non voglio usare 
qui le parole che ìiovrei usare se egli fosse 
presente. Se concederete quella autorizza-
zione a procedere, che vi prego di conce-
dere, questo uomo sarà trascinato al pro-
cessp ed allora dirò quello che taccio oggi 
e saprete come egli visitasse i feriti. 

Ricordo un povero soldato con due colpi 
di baionetta all'addome che si incrociavano 
e che non poteva sorreggersi ritto. Egli, il 
colonnello, gli gridava : 

— Tu fìngi ! 
— Ma io ho già versato il mio sangue 

per la patria ! 

— Tu fìngi. Vieni qui, alza il petto, riz-
zati. 

— Non posso. 
E allora un colpo di mano sulla ferita 

che si aggiungeva ai colpi di baionetta, un 
colpo terribile, che faceva orinare il disgra-
ziato dinanzi agli occhi stupefatti dei fe-
riti che tornavano dal fronte. 

I l colonnello, dimenticando che ero pre-
I sente, disse al piantone (lo porterò come 

testimone, e ne assumo impegno dinanzi alla 
Camera): ed ora andate a prendere quel' ma-
scalzone, quei socialista : gli faremo vedere 
noi se è miope o se non è miope e se dovrà 
fare il suo dovere. 

Feci allora tre passi avanti e dissi : 
— Sono qui, signor colonnello. 
— Ah siete qui? —- E non aveva il co-

raggio di sostenermi in faccia quello che 
•aveva detto. 

I l verdetto fu : non abile alle fatiche di 
| guerra ; ma è abilissimo se gli si mettono 
| un paio di occhiali a stanghetta, fìssi, ina-
| movibili, perchè in tali condizioni egli può 
j fare il suo .servizio al fronte. 

E la formula venne adottata solo per 
me, mentre tutti gli altri compagni che 
avevano quel mio stesso grado di miopia 
vennero senz'altro dichiarati inaoili al ser-
vizio di guerra." 

Porterò delle altre testimonianze, per-
chè vi sono degli uomini che erano pre-
senti al Distretto e che diranno quello che 
si consumava nelle segrete pratiche del 
Distretto militare di Cuneo. 

Manonvoglio su questi episodisoffermare 
troppo a lungo l'attenzione della Camera 
perchè andrei troppo lontano. Mi basta d 
citarvene qualcuno per dirvi quello che S 
faceva contro di noi socialisti che non ve 
levamo la guerra. 

Ebbene voi oggi potete dirmi che quell 
era una necessaria violenza; ma n o i v i r i n 
proveriamo di avere con la forza impost 
la guerra a tutto il ^popolo italiano. Voi ] 
imponeste; onorevole Salandra, a Carnei 
chiusa, e foste una piccola minoranza ci 
stabiliste che migliaia di uomini, che mez: 
milione di uomini andasse a lasciare 
vita per questa vostra decisione. 

A questa vostra decisione non pote^ 
curvarmi e mi ribellavo. Io dicevo : p< 
chè, perchè dovrei dare la mia vita so 
perchè voi lo decidete senza interrogar! 
voi che mi gettate in prigione per il n 
pensiero, che mi perseguitate negli affé 
della mia famiglia, che mi troncate o< 
libertà personale? Che cosa volete? Vol< 
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il mio corpo ? Prende teve lo ; ma contro la 
mia vo lon tà , ma f a c e n d o u n a t t o di violenza. 

Dissi al mio colonnello quello che era 
il mio pensiero; dissi al mio cap i t ano 
quello clie era il mio pensiero: r i f iu ta rmi 
alla guerra . La r isposta del colonnello De-
nino f u : Misiano sarà il p r imo ' a par t i re . 
E quando f u il saba to 13 luglio 1916, il sa-
b a t o p receden te alla domenica che era fis-
sa ta per la pa r t enza , feci per uscire dalla 
Caserma, per a n d a r e ad abbracc iare per 
l ' u l t ima vo l ta la mia donna , la mia com-
p a g n a ^ le mie due bambine , p r ima di in-
gaggiare la mia ba t t ag l i a contro l 'ordine 
di par t i re , alla po r t a un t enen te di pic-
che t to , che io vi por te rò al processo, mi disse: 
per voi Misiano non c'è l ibera uscita, perchè 
voi siete consegnato; queste sono le dispo-
sizioni ¿del colonnello D e n i n a . - M a ho mia 
moglie da abbracc iare ; domani , secondo il 
vos t ro ordine, io devo par t i r e , ho due bam-
bine, di nove mesi e di t r e anni , non so 
qua le lo t ta fa rò domani ; po t rò spezzarmi o 
c u r v a r m i ;Jma voglio abbracciar le . 

I l t enen te di p icche t to mi r i sponde : sono 
gli ordini a cui non posso recedere. Allora 
io scava lco il muro della caserma, vedo 
mia moglie, abbraccio le mie bambine , 
quindi mi accingo a r i to rna re alla caserma. 
V e r a già l 'ordine da to ai Carabinieri di 
s tendere il ve rba le di diserzione due ore 
dopo l 'assenza. Quella sera m a n c a v a n o 37 
soldat i , 37 ne m a n c a r o n o l ' i ndoman i alla 
pa r t enza , per uno solo f u f a t t o il verba le 
di diserzione, fu rono ch iama t i i carabinier i : 
per Misiano. 

I l colonnello Denina chiamò i carabi-
nieri e dichiarò innanzi ai compagni , t re-
m a n t i sot to le sue minaccie di pr igionia e 
di fuci lazione : Misiano è l a t i t a n t e ; è di-
sertore. Ar res ta te lo ad ogni costo, o vivo 
o mor to , e se gr ida imbavagl ia te lo , se ge-
sticola legatelo, po r t a t e lo col pr imo t r eno 
verso l a j f r o n t e . Questo ha r isposto il co-
lonnello Denina alle mie f r a n c h e dichia-
razioni di essere un in te rnaz iona l i s ta , con-
t r a r i o alla guerra . 

H o avu to anche questa vo l t a l ' i nce r -
tezza n e l l ' a n i m a ; il dest ino t a lvo l t a che 
sorgerai di fuor i della nos t ra coscienza e della 
nos t ra vo lon tà e che dà improvv i samen te 
un indirizzo, ai nostr i passi mi fece dire : 
sono s ta to d ich ia ra to diser tore, ebbene ten-
t i amo la diserzione ! Non l ' avevo mai pen-
sa ta , mai a t t u a t a , ma la di fendo, ma la 
sostengo, la faccio mia. 

Quando ho a t t r a v e r s a t o la f ron t i e ra mi 
accadde un episodio gentile, pieno d 'ama-

rezza e pieno di sconfor to . Al passaggio 1 

della f ron t i e ra , nel Canton Ticino, incon t ro 
q u a t t r o ragazze che ven ivano da Chiasso 
verso Ba le rna e c a n t a v a n o l ' inno a Trieste . 
Yi riferisco questo episodio, perchè in quel 
momento io sentii t u t t a la fa ls i tà della 
t rad iz iona le educazione che la borghesia 
dà al povero p ro le t a r i a to , facendo vedere 
il pa rad i so nel congiungimento di t e r r e 
sènza dare agli uomini il modo di congiun-
gersi f r a di loro nella f r a te l l anza della 
grande in te rnaz ionale operaia . 

Sono s ta to per due anni in Svizzera ed 
ho segui ta to a fare il mio dovere lottando* 
contro la guerra . Domanda t e lo al console 
di Zurigo se io ero al mio posto, q u a n d o 
l 'accusa di vendu t i ci veniva dalla borghe-
sia di Zurigo e della Svizzera, dai pa t r i o t -
t a r d i i ta l iani che p a r l a v a n o di P a t r i a a 
gran voce, ma poi vendevano il cotone, la 
seta, le gomme ai nemici ! 

E r a v a m o noi, socialisti , che m a n t e n e -
vamo al to il decoro degli I t a l i an i all 'estero,, 
col comba t t e r e quest i t r ad i to r i , quest i ver i 
t r ad i t o r i de l l ' I t a l i a che vendevano la seta 
agli a reop lan i aus t r iac i , che poi ven ivano 
a b o m b a r d a r e Vicenza e Milano e che da-
v a n o alle automobi l i aus t r i ache le gomme 
« P i r e l l i » . (Commenti — Applausi all'estre-
ma sinistra). 

Quando un falso socialista si insinuò 
nelle nos t re file, un certo Gino Andrei , ven-
duto a l l 'Aus t r ia e v e n d u t o alla Germania,, 
e cercò di p o r t a r e la disgregazione nel no-
stro movimento , noi lo espellemmo dal Pa r -
t i to e sol levammo una campagna verso il 
suo giornale, ev iden temen te austrofi lo, ed 
iniz iammo una aspra c a m p a g n a cont ro di 
lui, men t re i vos t r i giornali t acevano , per-
chè Gino Andre i l avo rava anche, per loro 
per il passaggio delle l ampad ine e le t t r i che 
da l l 'Aus t r ia in te r r i tor io e commerc iava a 
Zurigo, e se concedeva dieci l ire pei figli 
dei prigionieri g u a d a g n a v a invece milioni 

Ebbene , signori, in Svizzera ho f a t t o 
il mio dovere, il mio dovere di d iser tore 
nel senso socialista, comba t t endo t u t t e le 
guerre, a u m e n t a n d o t u t t i gli sforzi dei so-
cialisti in ternazional is t i , tedeschi , aus t r iac i , 
f rancesi . 

ì fe l la così de t t a l ibera Elvezia , che di 
l iber tà non ha che il nome e la t r ad iz ione , 
perchè la sua borghesia è più terr ibi le d i 
qualsiasi a l t ra , nel l 'Elvezia m o n t a g n o s a , 
noi in ternaz ional i s t i di t u t t i i paesi man-
t e n e v a m o al to il decoro ed il pensiero del-
l ' in ternazionale . Perchè per noi la guerra 
non esisteva ; per noi la guerra di popol i 



Alti Parlamentari — 3151 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 0 LUGLIO 1 9 5 0 

non era che un art if ìcio in teressa to e crea to 
dal l ' in teresse della borghesia, per vo lon tà 
di pa r t e , per vo lon tà e coscienze interes-
sate. 

E noi avevamo in mezzo alle nos t re file 
quel l 'uomo che oggi può essere odiato , dif-
f a m a t o , ma che ora da Mosca t iene in pu-
gno la fiaccola della l iber tà di t u t t o il 
mondo in ternaz ionale e della r ivoluzione, 
per la conquis ta delie l ibertà proletar ie . 

Quando Lenin mang iava i suoi pas t i a 
s e t t a n t a centesimi al giorno, era il vendu to 
alla Germania . Quando noi disertori soffri-
vamo la f ame e la sete, le persecuzioni dei 
consoli, la vos t ra persecuzione, oravamo i 
t r ad i to r i . 

Per o t to mesi non ho saputo nulla di 
mia madre , se fosse m o r t a o fosse v iva . 
T u t t a la corr i spondenza mi fu i n t e r c e t t a t a . 
Nulla ho po tu to sapere delle mie bambine 
e quando potei m a n d a r e i p r imi cento f r an -
chi alla m a m m a , alla moglie e alle due mie 
bambine , è i n t e rvenu to il vos t ro Governo 
che ha d e t t o : la colpa dei padr i r icade 
sulla t e s t a dei figli, sui bambin i di nove mesi 
e di t r e anni . Essi non possono avere l ' a iu to 
dei cento f r anch i che m a n d a loro il padre . 
E me li ave te seques t ra t i . Me li ave te resti-
tu i t i dopo t re anni , perchè sono depu ta to . 
Me li ave te rest i tui t i , ma io ve li r ige t to . 

Quando scoppiò la guerra di classe di 
Germania noi r i spondemmo, o signori della 
borghesia i ta l iana . Ci accusavano di non 
sapere a n d a r e in Euss ia a ba t t e r c i coi 
bolscevichi contro l ' imper ia l i smo mondia le 
e ben sapevano che non ci si po teva an-
dare perchè 1' I n t e sa negava persino alla 
Euss ia il libero passaggio e Lenin f u co-
s t r e t t o ad acce t t a r e il passaggio su qua-
lunque t e r r a fosse, anche la Germania , pur 
di a r r i va re nel cuore in fiamme della Euss ia 
r ivoluzionar ia . 

Noi r i spondemmo ! Allorché la rivolu-
zione tedesca spalancò le por t e al passag-
gio, noi pa r t immo. Sappia te lo , voi che ci 
accusa te di vi l tà , perchè d iser tor i ! Dodici 
disertori pa r t i rono subito e passarono la 
f ron t i e r a per a n d a r e in Germania . Sappia-
telo ! P iù di dodici si b a t t e r o n o nelle file 
della guardia rossa a Berl ino e a Monaco 
e ovunque erano present i . Disertori n o i ! 
Noi diser tor i , in Germania , d inanzi agli 
aus t r iac i , d inanzi ai polacchi , d inanzi agli 
in ternazional is t i , sot to le bandiere di Spar-
taco , abb iamo t e n u t o al to il decoro del 
socialismo i ta l iano, il decoro d ' I t a l i a . 

Quando avete spa lanca to , o p ro le ta r i 
i ta l iani , la mia cella di Berl ino, t re mesi 

e mezzo p r ima della fine della pena, io tor-
nai in I t a l i a . 

Yoi diceste: è t o r n a t o il v i le! A h ! come 
le parole t a lvo l t a sono convenzional i ! La 
vi l tà non è un ' e t i che t t a che si pone sulla 
f ron te , è una dote inter iore. Io vi dirò se 
io son vile o se vile non sono. Io mi t rovo 
qui oggi, alla Camera, non a par la re per 
me, perchè la mia persona scompare , scom-
pare nel grandioso e molteplice fenomeno 
della guer ra , perchè la mia persona non è 
a l t ro che un a tomo, una molecola del l 'enor-
me esercito d 'uomini , che non vollero la 
guerra . E d io, t r a t t a n d o di me, t r a t t o di 
t u t t i quelli che in I t a l i a , che in Germa-
nia , che in F ranc ia , che in t u t t o il mondo 
si negarono alla guerra , comba t t e rono con-
t ro la guerra . Quando io par lo di me, io 
par lo di costoro. Io vi dico : osservate , chi 
fu che diser tò? Chi fu che non disertò? Ah, 
la diserzione non è un a t t o esteriore, è un 
a t t o inter iore. Il vos t ro codice può classi-
ficarla come un a t t o ester iore : è il corpo 
che m a n o v r a sot to la band ie ra i ta l iana 
sul l ' Isonzo, è il corpo che è assente come 
bersaglio alla pa l lo t to la nemica, è il corpo 
che è assente al tenere un ' fuci le che spara 
e che uccide a l t r i uomini . 

Ah signori, ognuno ha la sua band ie ra 
a cui giura fe.deltà. Io non ho mai g iura to 
f ede l t à alla band ie ra i t a l iana , della bor-
ghesia i t a l iana . E i p o r t a t e m i questo giura-
mento . Io vi dico che non esiste. Dimo-
s t ra temi che io ho de t to che sarei s t a to 
fedele alla guer ra i t a l iana . Io ho de t to il 
contrario. : non andrò a comba t t e re pe r la 
guerra i t a l i ana , mi b a t t e r ò per la guerra 
di classe. E d ho t enu to fede da dodici anni , 
lasciate che ve lo dica senza ostentazione. 

Io vi ho chiar i to i dubbi della mia ani-
ma* le p iaghe della mia an ima. Yi chiari-
sco anche i p u n t i fe rmi della mia coscienza. 
Sono s ta to sempre in p r ima linea nella mia 
t r incea : la l o t t a di classe cont ro di voi, 
borghesia, a f avore del prole tar ia to . . Dove 
ero non lo s apeva t e ? Non mi a v e v a t e mes-
so in prigione per q u a t t r o mesi p r ima di 
ch i amarmi alle a r m i ? Non lo s a p e v a t e co-
lonnello Denina dalle mie dichiarazioni? 
Dov 'è la diserzione? Io che avevo dichia-
r a to u miei pr incipi , sarei s ta to diser tore se 
fossi a n d a t o al f r o n t e ad obbedire alla vo-
s t ra imposizione cont ro la mia coscienza. 

Voci dal centro. Pa r l i F i la t i ! . . . (Rumori 
all'estrema sinistra — Commenti). 

M I S I A N O . Par l e rò io. P i l a t i è mio f ra -
tel lo. Non esiste cont radiz ione f r a il suo 
gesto e il mio. Egli è una vos t r a v i t t ima , 
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lo sono una v o s t r a v i t t ima . NPoii mi a v e t e 
preso il corpo, ma mi ave te s t r i to la ta l 'a-
n ima, ma mi ave te s t acca to per t r e anni e 
nove mesi, con le vos t re imposizióni e le 
vos t re leggi, dalle mie b imbe. Io ne ho 
t r o v a t a una di q u a t t r o anni che non mi cono-
sceva e che non conoscevo. Le hanno de t to : 
« Questo è babbo »; mi hanno de t to : « que-
sta è t u a figlia ». Voi ave te la visione con-
t o r t a dalla vos t ra passione di par te , Ma 
s c e n e t t e ne l l ' in t imo. Noi socialisti siamo 
a n d a t i alla guerra o non siamo a n d a t i alla 
guerra,. ma cont ro la vo lon tà , voi ce lo 
ave te imposto . Dillo, compagno Pi la t i , che 
cosa sent ivi nella t u a t r incea , quale era la 

.pa ro la dei soldat i spint i al massacro . Io, 
10 li ho vist i da Cuneo pa r t i r e i soldati . 
Avevano t e n t a t o t u t t o per ev i ta re di an-

. dare al f r on t e (non scenderò a de t tag l i per 
ragioni ovvie) t u t t o avevano t e n t a t o , par-
t i vano contro voglia. I l t enen te Pa l lo t t ino 
a Cuneo quando alla fine della suona ta della 
b a n d a p a r t i v a il t r eno si sentì gr idare : « e 
tu rospo perchè non p a r t i ? » 

Questo d icevano i soldat i p a r t e n d o per 
11 f ron te , ques ta è la t r aged ia dei P i la t i e 
dei disertori . È il f r u t t o della guerra : essi 
non l ' hanno vo lu ta , gliela ave te impos ta , 
li ave te legati colla disciplina, colle minac-
cie, col revolver efei carabinier i , li ave te 
spint i avan t i , ne ave te macel la t i t a n t i di 
coloro che sarebbero s ta t i nelle piazze di 
I t a l i a a f a r sent ire là loro voce se non fos-
sero s ta t i spent i dal la mit ragl ia dei Graz iani 
e degli a l t r i che a suo t empo r i sponderanno 
delle loro colpe. 

F r a me e P i l a t i quindi non c'è a lcun 
dis tacco, noi siamo unit i , ve lo dice il par -
t i to al quale en t r amb i a p p a r t e n i a m o , ve lo 
dicono i p ro le ta r i comba t t en t i reduci dalla 
guer ra che ch iamano Misi ano a par la re nei 
loro comizi e lo d i fendono cont ro le a rmi 
degli imboscat i . 

Ho f a t t o il mio dovere di internazio-
, nal ista. Voi siete ch i ama t i a g iudicarmi . 

Rifuggo dal pensare alle parole di Gior-
dano Bruno (quan ta differenza di s t a tu ra , 
ma q u a n t a differenza vi è pure f r a voi che 
conducete affar i e spingete alle guerre e co-
loro che a v e v a n o una qua lunque ideal i tà 
anche se si ch i amavano santa inquisizione): 
« t r e m a t e più voi nel condanna rmi che non 
io nel sen t i rmi c o n d a n n a r e ! » 

Ma voi dalia legge siete ch iamat i a giu-
dicarmi: or bene lasciate che io mi domand i 
chi siete voi, che d i r i t to ave te di giudi-
carmi . 

Può sembrare la mia un ' audac i a , ma io 

erdono,' ne oblìo, nè tclle 
, a io sono qui per 10t 

T'o di voi borghesia 
odici, pa r l a t e di lotti 

versar lo , gli avversa 
i avversa r i si trafìg 

, 8 t ro sincero 
>er il t u t t o , io vog 

, i 
io vi clliedo 
os t 'onore . 'Se 

ma io vi dii 
s u r t a r e la 

, ma io £ 
• dinanzi 

[ son sa 
<o in pi 

508 ì 

di 
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non chiedo' nè p. 
ranze: chiedo' loti 
t a re , io lo t to eont. 

Non pa r l a t e di c 
10 sono un vos t ro a^ 
non si perdonano', a g i 
11 ;cuore, io sono un ve 
sa rio, io gioco i l t u t t o ]. 
la fine del vostro regimt 

Voi mi condannere te , 
condanna , io vi chiedo qu 
volete condanna rmi fa te lo , 
chi siete v o i ! Io non voglio 
scet t ibi l i tà di alcuno di voi. 
caso personale di alcuni d i v o i 
guerra.- Dove, sono coloro che &> 
fìcati quan to i socialisti'?- Si al-ziL 
Quan t i sono i c o m b a t t e n t i f r a i t 

Voci a sinistra.• Pa recch i ! 
M I S I A N O . I n d u b b i a m e n t e t f a 

esistono dei comba t t en t i , ma quan to A 
Quant i invece coloro che f u r o n o Io. 
dal vero pericolo, quan t i non lo se'èh 
come io lo scelsi volontario1 éelia mia guei 
quando nessuno mi obbligava:-

E quant i di voi non hanno guadagnata 
con la guerra? voi, i vos t r i amici di Go-
verno, i vos t r i congiunt i . Fuo r i i certificati1 

personali , conf ron t i amoc i ! Fuo r i coldìfo óM' 
gr idano la parola artificiosa di disertore. 
Non sono diser tore della mia pugna ! Q u a n t i 
di voi invece non sono disertori della loro' 
guer ra? Quant i dicendo di a m a r e la pà t r i a 
lo t t a rono per la guer ra a parole, e ne fu-
rono lon tan i? 

La s t ampa si accanisce contro di me dà 
sei mesi, in manie ra p a r t i c o l a r e , ^ ne sono 
onora to . Vi è chi ha t re , q u a t t r o volte lo 
s t ipendio so l tan to per d i f famare I sociali-
sti. Vi è uno che fu social ista, che fu in 
Isvizzera, in F ranc ia , condanna to a non 
poter r ien t ra re in I t a l i a senza gus tare la 
prigione, che fece d o m a n d a di. grazia al Re 
per r ien t ra re in I t a l i a , e che ora si accani-
sce contro di me dalle colonne del Giornale 
del Popolo! Ah, quale differenza t r a me e 
voi! Alle vos t re spalle c' è t u t t a una s tor ia 
di vergogne, di t rapass i , di vend i ta delle 
vost re coscienze, e non par lo più oltre. 
Quan t i di voi sono quindi in grado di po-
t e rmi giudicare? 

Se per d i fendere la borghesia che io 
c o m b a t t o vi volete a t t a c c a r e al codice, fa-
telo pure . La rea l t à è u n ' a l t r a : il codice 
lo modif icate per parecchi di voi, ma non 
lo modif icherete per me, perchè sono vo-
stro avversar io . 
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Con che r ap id i t à la mia causa è v e n u t a 
avan t i , ed è s t a t a pos ta all ' ordine del 
giorno ! Sapp iamo come si è sp in ta a t t r a -
verso gli Uffici, perchè sono vostro avver-
sario. Ma f a t e pure , lo r ipeto . Vi r icordo 
però le parole di Carlo Marx al processo 
del 1860: « Non in nome dei codici mi po te te 
schiacciare, ma in. nome della vos t ra difesa 
di classe schiacciatemi ». B u t t a t e m i pure 
fuor i del P a r l a m e n t o , giudicate , condan-
na te , s tab i l i te le vos t re risoluzioni, ma co-
m'è sereno il mio animo in questo momento ! 
G u a r d a t e fuor i di qui, voi, che vi affat i-
ca te nei corr idoi a p r e p a r a r e i colpi di 
maggioranza , lo s fasc iamento e la creazione 
di Ministeri, voi sonnambul i di una v i ta 
ag i t a t a {Rumori), g u a r d a t e quel che si svol-
ge nel mondo. Non voi, onorevole Giolit t i , 
po t r e t e guidare la navicel la al por to , non 
voi, o borghesia , t u t t a q u a n t a sapre te sal-
va re l ' u m a n i t à dal la t empes t a nella quale 
l ' ave te ge t t a t a . 

Lo vedete : la produzione si a r res ta , la 
pace t a r d a . Nelle fabbr iche non si l avora 
dagli operai che vogliono l avora re per essi 
e non per gli s f ru t t a to r i . Voi borghesia i ta-
l iana ave te c inque guerre : Alban ia non fi-
n i ta , Jugos lav ia per F iume e la Dalmazia , 
Grecia per l ' E p i r o se t ten t r ionale , per il 
Dodecaneso e Rodi , Turchia per Adal ia ed 
Erac lea , Abissinia per cui il P a t t o di Lon-
dra vi dà. il d i r i t to di r ip rendere una nuova 
guerra , la Tr ipo l i tan ia che non ave te con-
qu i s t a t a che a parole . 

T a n t e guerre , men t re il p ro le ta r i a to 
sente la fame, e men t re t e n t a t e di togliere 
la l iber tà di sciopero ai pubbl ic i servizi. 
Voi guadagna t e dana ro e aumenta te , i vo-
str i capi tal i , si a u m e n t a il dislùv^llo t r a le 
condizioni della classe l avora t r ice , e le vo-
stre condizioni di borghesi. F i n d.c^e i f reni 
terr ibi l i della forza b ru ta l e potr .arno im-
pedire lo scoppio della caldaia in cui si ac-
cumulano senza valvole di salvezza ile in-
dignazioni r ivoluzionar ie di t u t t o il mondo? 
Voi siete c o n d a n n a t i ; è il fiume Niagara 
che va verso le cascate . Voi po t re te man-
tenerv i sul filo della corrente , ma la cor-
ren te del Niaga ra p o r t a la b a r c h e t t a che 
si a v v e n t u r a sull 'orlo del precipizio ; voi 
cadre te nel precipizio di f ron t e a questa 
che è la rea l tà del mondo in convulsione. 
I l vos t ro accan imento a discutere, se un 
ar t icolo può applicarsi o no a Misiano mi 
fa sorr idere di orgoglio nella mia coscienza 
di socialista. (Applausi all' estrema sinistra 
—• Rumori sugli altri banchi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Morgari . 

M O R G A R I . Ho acce t t a t o in ques to di-
b a t t i t o la p a r t e molto modes ta di t e s t imone 
per tes t i f icare su di una c i rcos tanza . 

La Camera ha ud i to il nos t ro giovane 
collega Misiano, ed è tes te a sua vo l t a che 
egli non ha f a t t o nul la per renders i sim-
pat ico . Egli ha s f ida to ; gli uomini di ca-
r a t t e r e app rezze ranno questo a t t egg iamento 
del nost ro giovane compagno Misiano. Misia-
no desidera che una cosa s o p r a t t u t t o risult i : 
che se fu un diser tore del Governo bor-
ghese, fu vo lon ta r io nella guer ra di classe. 
Egli non è r i fuggi to dal f r o n t e per ra-
gioni di incolumità personale minacc ia ta . 
Mi ha prega to di test i f icare ciò che io posso 
dire di lui al lorehè si t r o v a v a a Berl ino. 
Ora io fu i t r a il pubblico che assis teva,a un 
d iba t t i t o in cui egli e due a l t r i operai i ta-
liani dovevano r i spondere per essere s ta t i 
sorpresi con le a rmi alla m a n o nei locali 
del Vorwaert's in una fase della r ivol ta ber-
linese del gennaio precedente , par lo del 1919, 
quando la p a r t e comunis ta si era impadro-
ni ta colla violenza dell 'edilìzio di quel l 'or-
gano massimo del p a r t i t o maggior i tar io , e 
colla violenza aveva t r a s f o r m a t o il Vor-
waerts in un organo della p ropr ia p a r t e po-
lit ica e g u a r d a v a la sua conquis ta con fu-
cili e mi t ragl ia t r ic i . 

Un giorno le t r u p p e governa t ive de t t e ro 
l 'assal to all 'edificio impiegando anche l ' a r t i -
glieria. Tra i difensori era il Misiano. E poiché 
nei romanzi si pa r l a t a l v o l t a di eroi che 
ebbero il cappel lo t r a v e r s a t o dalle pal lo t -
tole, per Misiano questo accadde due vol te . 
(Interruzioni e rumori al eentro — Apostrofi 
dalVestrema sinistra verso il centro), 

Venne a r r e s t a to e g iudicato , e per il 
r ea to di cui ho d e t t o ? f u c o n d a n n a t o a dieci 
mesi di carcere. Quindi io testifico che se 
egli ha d i se r ta to nella guer ra che non era 
f a t t a per le sue ideal i tà pol i t iche, non si è 
invece s o t t r a t t o al suo dovere q u a n d o si è 
t r a t t a t o di sostenere le sue ideal i tà . 

P r i m a di finire queste dichiarazioni , non 
volendo essere g iudica to come tes te reti-
cente, voglio aggiungere che, si giudichi 
come si vuole la violazione della legge, che 
è i n d u b i t a t a , e Misiano se ne v a n t a , si giu-
dichi come si vuole l ' a t t egg iameto del par -
t i to socialista du ran t e la guerra nel senso 
se il pa r t i t o socialista doveva so l tan to a-
stenersi dal prender© p a r t e alla guerra o 
inc i ta re i p ro le ta r i a d iser ta re , una cosa è 
cer ta , che l ' a t t o del Misiano p o t r à col tem-
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po molt ipl icarsi e p o t r à avers i questo spet-
tacolo di un in tero esercito che non dirò 
diserta , perchè non può adopra r s i questa 
paro la per un caso collet t ivo, ma si r ivol ta 
contro la guerra , come abb iamo cominciato 
a vedere in quest i giorni. Per cui il caso 
Misiano ha una p o r t a t a ben maggiore di 
un f a t t o personale, e la parola di Misiano 
che ave te ud i t a piena di passione e di spe-
ranza , suona moni to per un avveni re non 
mol to lon tano . {Applausi all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Paolo Lombardo . 

L O M B A R D O P A O L O . Onorevoli colle-
ghi, io manchere i al mio dovere se non in-
terveniss i modes t amen te ne l l ' a t tua le discus-
sione, non già an imato dal desiderio di 
concorrere a sa lvare il mio compagno ono-
revole Misiano, per ragione di sol idar ietà di 
pa r t i t o , da una p rocedura che noi t u t t i da 
quest i banch i forse p o t r e m m o augura re che 
si compisse, perchè ci off r i rebbe il mezzo 
di una p r o p a g a n d a fo r t e e v ivace contro 
l ' idee di guerra , bensì an ima to dal l ' in ten-
zione di p o r t a r e luce maggiore sui prece-
den t i dei f a t t i per cui il compagno Misiano 
è so t topos to a p rocedura penale, luce mag-
giore di quella che der iva dal la relazione 
della Commissione e forse anche dagli a t t i 
processuali che la Commissione nomina ta 
dagli Uffici ha p o t u t o esaminare . 

Non vi dirò parole for t i , con retor ica 
che po t r ebbe anche forse essere giust i f icata 
come oppos ta a quella p a t r i o t t a r d a , a cui 
per t a n t o t empo ci ave^e ab i tua t i , per di-
f endere dal p u n t o di vis ta delle idee no-
stre, il r ea to di diserzione. Io mi met te rò , 
onorevoli colleghi, in un abi to di mente 
nel quale t u t t i voi dovres te o po t res te con-
venire. 

Accennerò a brevi considerazioni per 
le quali , per ragioni di uman i t à , di equi tà , 
di squisi ta giustizia poli t ica, voi dovres te 
convincervi dell ' o p p o r t u n i t à ev iden te di 
seppellire, a t raverso l ' i s t i tu to della guaran-
tigia pa r l amen ta r e , l ' a t t ua l e p rocedura con-
t ro Misiano. 

È d isp iac iu to a t u t t i , e a me in modo 
par t i co la re , che per una pa r t i co l a r e si tua-
zione psicologica in cui il compagno Mi-
siano si è venu to , improvv i samen te , a t ro-
vare , egli abbia vo lu to p rec ip i t a re ques ta 
discussionè, a me s o p r a t t u t t o , dico, perchè 
io mi ero r ipromesso di p o r t a r e innanzi 
alla Camera a lcuni documen t i che avreb-
bero p o t u t o p rova re la ver i t à delle mie as-
serzioni di fatto.* 

La celeri tà improvv i sa con la quale la 

d o m a n d a di au tor izzaz ione a procedere 
viene in discussione dinanzi alla Camera 
mi m e t t e in una s i tuazione imbarazzante , , 
ed è quella di dover chiedere alla b o n t à 
dei miei colleghi di voler credere alle mie 
parole , di voler credere alla an t i c ipa t a te-
s t imonianza , che dovrò fa re dinanzi alla 
au to r i t à giudiziar ia , se il processo si f a r à . 
Può pa re re presunzione la mia, e la mitigo 
i m m e d i a t a m e n t e con u n a p ropos ta che in 
t e rmine del mest iere pot re i ch iamare pre-
giudiziale, quella di sospendere ogni deci-
sione fino a che sia a s soda ta la ve r i t à di 
questi acce r t ament i , di quest i e lementi di 
f a t t o , dei quali f a rò menzione. 

Ero compagno di reggimento del Mi-
siano, ed io vi posso fa re t e s t imonianza as-
soluta che quan to egli vi ha de t to circa la 
persecuzione da lui subi ta non è cosa af-
f a t t o esagera ta . Egli nella sua na r raz ione 
è s t a to infer iore alla r ea l t à circa la perse-
cuzione che rea lmente in suo danno si è 
compiu ta . 

I l compagno Misiano vi ha r i co rda to che 
ha pa r t ec ipa to ai f a t t i della se t t imana di 
Torino del maggio 1915. Mentre i neu t ra l i s t i 
gioli t t iani , s p a v e n t a t i dalla gazzar ra dei 
nazional is t i di Roma , r i p u d i a v a n o comple-
t a m e n t e le loro idee, e v o t a v a n o per la 
guerra, a b b a n d o n a n d o anche alle masse il 
loro duce, il quale, s p a v e n t a t o dal le 'minac-
cie di mor t e di quel D 'Annunz io col qua le 
ora non disdegna di t r a t t a r e , dove t t e pren-
dere il b igl ie t to da R o m a a Cavour; men-
t re i neut ra l i s t i giol i t t iani f acevano questo , 
i socialisti tor inesi cercavano prec isamente , 
a t t r a v e r s o un t e n t a t i v o r ivoluzionar io , di 
sa lvare l ' I t a l i a da quella guerra nella quale 
la poli t ica incosciente, cont ra r ia alla vo lon tà 
del popolo i ta l iano, voleva prec ip i ta r la . 

I l Misiano fa pr imo t r a i primi. Anche 
al lora corse a dare una p rova di quella (vo-
lete così chiamarla) vi l tà della quale gli av-
versar i lo vogliono accusare , s f idando pre-
cisamente, per l ' idea sua, le fuc i la te della 
polizia di Sa landra . 

I l m o v i m e n j o di Torino fu represso nel 
sangue. I l Misiano, p r imo t r a gli a r r e s t a t i , 
dopo la proCessura (anche al lora si imba-
s t ivano i soliti processone di guer ra , si pa r lò 
anche allora di denaro del nemico, di com-
plo t to coi tedeschi , l ' i s t ru t to r i a na tu r a l -
men te assodò nulla) e dopo parecchi mesi 
di carcere, per essere prec isamente s c a d u t o 
il t e rmine legale della de tenzione preven-
t iva , il Misiano ven iva r imesso in l ibe r t à , 
ed egli si p r e s e n t a v a con ta l i p receden t i 
al servizio mi l i ta re . 
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In questa Camera» s i à è parlato spesso 
delle persecuzioni clie contro i soldati so-
cialisti sono state compiute, si è par lato 
delle circolari del generale Morrone che sono 
note a tu t t i , degli ordini del giorno del ge-
nerale Sordi, ' i l quale vedeva ten ta t iv i e 
complotti da per tu t to (sono fa t t i noti a 
tu t t i , ed io non voglio dilungarmi su que-
sti fa t t i per non tediare la Camera), perse-
cuzioni che si sono manifestate in t u t t e le 
forme, in tu t t i gli aspetti , dal tragico al 
ridicolo. 

Potrei f ra le ridicole annoverare un caso 
personale: mentre mi t rovavo in licenza di 
convalescenza redassi un ricorso per le don-
ne del mio paesello, per le mogli e le madri 
dei richiamati a favore delle quali richiede-
vano le autori tà comunal iun aumento di sus-
sidio. La domanda venne r i tenuta giusta, il 
sussidio venne concesso ed il sottoscrìt to 
venne processato come mosso da intenzioni 
disfat t is te e di svalorizzazione della resi-
stenza interna, e per ordine del Ministero 
della guerra venne sottoposto ad un pro-
cedimento disciplinare. Questo è un caso 
di persecuzione ridicola : però vi furono 
casi di persecuzione tragica che assumevano 
una vera gravità, un carat tere di gravis-
sima disuguaglianza. 

E con questo ritorno a parlare delle per-
secuzioni subite dal compagno Misiano. 

Presentatosi a Cuneo, al Comando del 
33° reggimento fanteria , egli viene accom-
pagnato da un rappor to della questura di 
Torino, da un rapporto dell 'autorità mili-
tare del Corpo d 'a rmata di Torino, in cui 
viene descritto con i colori più foschi, e 
viene imposto al l 'autori tà militare di Cuneo 
di tenerlo continuamente sotto sorveglianza, 
di negargli qualsiasi permesso. Misiano 
quando usciva dalla caserma di Cuneo aveva 
continuamente un agente t ravest i to alle 
-calcagne. A Misiano veniva negata qual-
siasi licenza. Egli poco prima di essere 
-chiamato sotto le armi faceva par te di una 
^Commissione d'inchiesta che doveva rife-
rire su di una vertenza che interessava il 
personale di uno stabilimento ligure di 
•grande importanza, lo stabilimento We-
stinghouse di Vado Ligure, stabilimento 
nel quale sono impiegati più di mille operai. 
Si t r a t t ava di risolvere questa controversia 
al più presto. La Federazione metallurgica, 
gli stessi proprietari dello stabilimento, ri-
volsero parecchi r ipetuti telegrammi all 'au-
tori tà di Cuneo perchè venisse concesso 
qualche giorno di licenza a Misiano per ri-
solvere questa vertenza, che interessava 

t u t t a la massa operaia, che era costituita 
in cooperativa di consumo, e aderiva ad 
una Cassa di previdenza per le malat t ie 
ed infortuni; ma questa licenza venne co-
stantemente negata. 

Ma c'è di peggio. Al primitivo rappor to 
della questura, ed a quello delle autori tà 
militari di Torino, susseguirono altri rap-
porti in cui si chiedeva continuamente no-
tizia dell 'at t ività del Misiano ed in cui vi 
era l 'ordine preciso (e questi documenti 
sono autentici, e ve ne è la copia, perchè 
nella gerarchia militare, specialmente nei 
gradi di complemento, c'è qualche persona 
che sì ribella dinanzi a queste ingiustizie 
così palesi, e parla, e svela questi eccessi 
di potere, e questi documenti potremo por-
tarli dinanzi alla Commissione parlamen-
tare se si vorrà sospendere di decidere su 
questa questione e rinviare gli a t t i alla 
Commissione stessa) altri rappor t i in cui 
si dà 1' ordine àll' autor i tà militare di 
Cuneo di sbarazzarsi al più presto di Mi-
siano, di inviarlo al più presto al f ronte ; 
e si aggiunge di avvert ire immediatamente, 
non appena la sua partenza sia avve-
nuta, la questura e le autor i tà militari di 
Torino, del repar to al quale il Misiano 
veniva destinato, ciò che in altri termini, 
per chi ha vissuto la vita militare e com-
prende questo linguaggio delle circolari, 
era il tenta t ivo dell'assassinio legale che 
si compiva verso Misiano, colpevole di a-
vere un' idea diversa dagii altri , colpevole 
di non credere a quelle esagerazioni che du-
rante il periodo guerresco furono continua-
mente smaltite da tant i . Misiano doveva 
essere inviato là dove la morte sicura gli 
sarebbe stata procurata . (Commenti alVe-

j strema sinistra). 
| Misiano aveva la licenza del l ' Is t i tuto 

tecnico e della scuola superiore dì commer-
cio. Per essere in questa condizione egli 
avrebbe dovuto f requentare il corso obbli-
gatorio per gli allievi ufficiali. Gli si sa-
rebbe potu ta forse poi negare la promo-
zione ad ufficiale, quantunque vi fossero 
delle circolari del Ministero della guerra 
che dicevano che non si doveva badare ai 
precedenti politici, ma, per intanto, Mi-
siano aveva il dirit to di f requentare il 
corso degli allievi ufficiali. Ma siccome man-
darlo là voleva dire r imandare di qua t t ro 
o cinque mesi la sua partenza, a Misiano 
venne negato questo diritto. Misiano, che 

1 nei due o t re mesi di così det ta istruzione 
presso il Comando del reggimento a Cuneo, 
mai aveva dato motivo a nessuna lagnanza 
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sul suoempi®, si vide negata perfìn o la pro-
mozione a ¿áporale is t rut tore, che voleva 
dire r i tardò ideila par tenza di lui per il 

' f ronte . " 8 : 
Misiano, egli lo ha rammenta to , M tro-

vava in condizioni Ajiche tali da ave re idi-
r i t to all'esonero dal servizio di prima li-
nea, Ma at t raverso a «pialla visita che si è * 
espletata nel modo come fu espletata, per 
Misiano si fece l 'opposto di ugello che si 
era f a t to per tu t t i gli altri m i l i t a r l o Ricordo 
un tale Cerniti che passò la visita sotto 
quegli stessi medici militari che dichiara-
rono il Misiang abile alle fat iche di guerra 
con quei correttivo degli occhiali fissi? quasi 
che, in trincea, sia possibile mantenere gli 
occhiali fissi quando si presta quel pericolo-
so servizio militare conosciuto da tu t t i co-
loro che in t r incea sono stati , contraria-
mente a quello stesso dirit to umano che-è 
riconosciuto anche dalle norme militari in 
proposito, 

Mi a i ) £ ' e | l o a d u n b r e v e inciso contenuto 
nella relazione della Commissione, metten-
domi sotto un punto di vista completa-
mente ortodosso. Dice la relazione : Né, di 
f ronte alla legge che vincola tu t t i i citta-
dini sottoposti al servizio militare, può at-
tendersi la difesa dell 'onorevole Misiano, 
che afferma di avere disertato in omaggio 
alle proprie convinzioni internazionali-
stiche. 

Ammett iamo per un momento la verità 
di questa affermazione ; ma se vi è un ob-
bligo di legge che sottopone tu t t i i citta-
dini al servizio militare, deve essere inteso 
in modo uguale per t u t t i ; chè, se diversa 
interpretazione vi dovesse essere, indubbia-
mente dovrebbe avere maggiore obbligo di 
servizio colui che ha gridato « Viva la 
guer ra !» , che non colui che, consono alle 
sue idee, ha fa t to propaganda contro la 
guerra. Viceversa questo diritto di giustizia 
e di uguaglianza venne violato completa-
mente nei riguardi del Misiano il quale, 
padre di famiglia, oltre che socialista, vide 
fa t to questo tenta t ivo di prepotenza al 
nome suo oltreché alle sue idee, alle quali 
dobbiamo rendere omaggio per la forza di 
convinzione che le caratterizzano. Questa è 
una circostanza della quale la Camera può 
e deve tener conto, perchè è stato violato 
il suo diritto, perchè contro i socialisti col-
pevoli soltanto di non volere la guerra si 
era esaur i ta questa forma di prepotenza 
da par te dei guerraioli. Ora che lo spiritò 
di guerra deve essere cessato, giustizia 
y noie che noi' ci l i b e r i a n i da tu t t e queste 

scorie e diciamo una parola obiettiva, una 
parola serena e dis giustizia. 

Vi sono altri brevissimi argomenti, sem-
pre sotto il punto di vista ortodosso. Vi è 
la vera persecuzione politica contro il Mi-
siano. Dice la relazione : « I l r i tardo della 
procedura, spiegabilissimo dato il grande 
numero dei procedimenti consimili in corso, 
non può far sorgere il sospetto di persecu-

z ione politica contro l 'onorevole Misiano ». 
allora noi domandiamo : come mai il 

proct > M 0 c o n t r o fr Misiano, che si sarebbe 
potuto ^ a r e c o n t n m a c i a tan to che in con-
tumacia venne condannato alla fucila-
zione nella s c i l i e n a , non venne fa t to prima? 
Non era for.. 1 6 ** t i m o r e di quella famosa 
autor i tà militi, d i C u n e o c h e s a P e v a i l 

retroscena di qn ' G B t a diserzione, che aveva 
interesse a r i tardi S u e s t ? P l e s s o , come 
ha fa t to per moltis. 
cide forse questo con 
tesi attendibilissima, li 
è che il processo, in ta* 
quanto il Misiano è stato 

rifilo tempo l S o n coin-
la realtà ? È una ipo-
duello che è certo si 

^to si è fa t to , in 
eletto deputato. 

'ell'isti-

Perchè non si fece pr ima? k Soltanto perchè 
la sua proclamazione a depu ^isve--
gliato questa procedura che al t r i r a e n t i n o n 

avrebbe avuto il. suo corso. E a l I o r a V met-
tendomi da un punto di vista completa-
m e n t e borghese, per quello che de y e desu-
mersi completamente dalla na tu ra a 
tu to delle garanzie parlamentari , noi' 
biamo dire che siamo di f ronte ad una P e E " 
secuzione politica per cui la autorizzazi Gué-
non deve essere concessa. 

Un ultimo argomento è questo : Vi é 
anche una ragione pratica per consi-
gliare a negare la autorizzazione. I l pro-
cesso contro Misiano dal lato della puni-
zione non avrebbe nessuna influenza nei ri-
guardi Misiano, perchè sappiamo che la 
pena che gli venisse eventualmente inflitta 
sarebbe completamente condonata attra--
verso la condanna condizionale. L'unica, 
conseguenza sarebbe l 'applicazione dell 'ar-
ticolo 5, credo, di un decreto luogotenen-
ziale del 1918, cioè a dire il decadimento 
del compagno Misiano dal mandato legisla-
tivo. È precisamente questo l 'effetto del 
decreto luogotenenziale promulgato contra-
riamente anche ai principi fondamentali, 
dello Sta tuto , poiché esso stabilisce che una 
qualsiasi condanna per diserzione rende 
ineleggibile chi dalla condanna stessa sia 
colpito. 

Quindi : carte in t avo la I Volete questo? 
Volete accordare l 'autorizzazione a proce-
dere precisamente per qupsta nnicU con-
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seguenza del processo contro Misiano ì d o -
lete farlo decadere dal m a n d a t o legislativo 
che gli venne affidato d a - due e<ol'legi nei 
quali riuscì t r ionfa lmente capolista ? Volete 
prec isamente opporvi alla volontà di 200 
mila e più e le t tor i che sul suo nome si sono 
affermati? Se questo volete, ques ta è una 
prova di più per dire che il Pa r l amen to ad 
altro non serve che a consacrare la vo-
lontà ,della t i r ann ide bo7?hese f 

Termino, onorevoli c o i > S h i - Altr i , com-
pagni del mio gruppo con p a r 0 ^ a a d a t t a 
vi t r a t t e r a n n o la questione sot to u . n f W ^ O 
di visto s t r e t t amen te nostro. Io ho v 
t r a t t a r l a modes tamente per quanto ho po-
tu to da un pun to (li vista che potesse in-
teressare t u t t a la Camera. 

S q q o di ieri, se ben ricordo, le parole 
deì presidente del Consiglio che af fermava 
le necessità della concordia, della pace de-
gli animi. I ndubb iamen te quando si è cer-
cato di violare il d i r i t to di Misiano, sca-
raventandolo dinanzi al nemico per far lo 
uccidere, non sol tanto per fargli correre un 
pericolo di guerra, ma per mandar lo lassù 
alla morte, sicura perchè aveva man i fe s t a to 
il proposito di sot t rars i alla guerra, che non 
era la guerra sua, non si è da ta prova in 
quel momento di volere la concordia degli 
animi. Ora se volete distruggere quella men-
ta l i tà , se volete dis truggere quella che fu la 
mental i tà di guerra, colleghi del l 'a l t ra pa r t e 
della Camera, fa te lo negando l 'autorizza-
zione ed avre te ragione. (Applausi all'estre-
ma sinistra — Commenti). 

B E S T I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E S T I N I . Onorevoli colleghi, se non 

avessi un debito col mio gruppo che mi ha 
incar icato di par la re in suo nome, io rinun-
c e r e i senz 'a l t ro alla paro la , perchè quando 
ha pa r l a to un uomo di passione e di pas-
sione profonda , luminosa, come il compa-
gno Misiano, ogni a l t ra parola è per lo meno 
superflua. . 

La vera difesa, la pr ima difesa, la di-
fesa più eloquente, se l 'è f a t t a lui, sopra-
t u t t o perchè è consisti ta nel non difen-
dersi. 

Xor. vi ha dubbio che la Camera ha sen-
ti to p ro fondamente la parola dell 'onore-
vole Misiano tche è forse la parola più ere-
t ica che sia suonata qui dentro. Non lo si 
può negare : abbiamo v ibra to t u t t i sotto 
quella pa ro la : voi, na tu ra lmen te , per ne-
gazione, noi per consenso; ed è per dire le" 
ragioni di questo c-emsenso che io supero 
la mia stessa p r o i b i t o n e a parlare, in ag-

giunta agli ora tor i che mi hanno prece-
duto . 

Onorevoli colleghi, che la Camera con-
ceda l 'autorizzazione o che non la con-
ceda è cosa ormai, dopo la dichiarazione 
dell 'onorevole Misiano, che ci è indiffe-
rente. Sono convinto che la concederà. Lo 
credo, senza essere profe ta o figlio di pro-
fe ta . Credo nello stesso tempo che, conce-
dendola, f a rà male ; male per sè e male 
vper la causa che le sta a cuore. 

Perchè dopo avere ascol ta to quest 'uo-ì m ^ dopo averlo inteso, come dire? fisica-
mente e spir i tualmente, ci vuol poco a ca-

| pire che egli t r as fo rmerà il suo sgabello di 
p e n s a t o in una t r ibuna di p ropaganda , 

0 k e d i rà per t u t t i coloro che non lo sanno 
dire n t u t t i coloro che non lo possono 
dire' per t«/*^* gli oscuri, per t u t t i i dimen-
t icat i , quello e h e h a n n o o f f e r t o i sociali-
sti duran te la fe;'ierra e P e r c a u s a d e i l a 

guerra. (Applausi ah strema sinistra). 
La ver i tà è questa. 1 1 0 1 1 aver voluto 

la guerra per i socialisti er„q' ragione di 
esporli al pericolo più vicino e P i u terri-
bile. Averla voluta era il premio delle re-
t rovie e del l ' imboscamento. [ApplaCsl al-
l'estrema sinistra). 

Non so se in una assemblea politica Si 
possa con serietà fa re appello alla real tà . 
Ma io d imando se tu t t i , proprio tu t t i , qui 
dentro, si sentono competent i a giudicare 
l 'onorevole Misiano, anche i giovani, i va-
lidi, i favorevol i alla guerra, che hanno di-
ser ta to due volto mate r i a lmente e m o r a l -
mente, . eo leorpo e con la coscienza. {Vive 
approvazioni all'estrema sinistra). 

Dunque che la Camera dica di sì o che 
dica di no,, per noi è indifferente. Per noi 
quello che preme è questo: pr ima di t u t t o 
la parola della solidarietà al compagno Mi-
siano; che non si senta solo, che non lo si 
creda solo ; che tu t t i , qui e fuor i di qui, 
sappiano che c'è con lui il gruppo, c'è con 
lui il pa r t i to , c'è con lui il pro le tar ia to . E 
poi io raccolgo la no ta che ha espresso 
testé il compagno Lombardo , che è giusta, 
nel senso più assoluto della parola . 

I n questa domanda di autorizzazione è 
evidente il ca ra t t e re della persecuzione po-
litica. 

Questo dobbiamo dirlo anche contro lui, 
met tendoci in apparen te e parziale con-
tradizione con l ' a t teggiamento del suo spi-
rito e delle sue dichiarazioni. 

L 'onorevole Misiano ha disertato, come 
sapete, nel 1916. Duran te t re anni, non 
c'è s ta to contro dì lui, non dico il giudizio 
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in contumacia, ma nemmeno la denunzia. 
Egli è eletto deputato e proclamato, ed 
ecco che siamo di fronte alla domanda di 
autorizzazione a procedere. Che cosa si-
gnifica ciò ì Significa che si perdonava al 
cittadino e si colpisce il deputato. Che si 
contrasta alla volontà del popolo che ben 
due volte si è manifestata a suo favore, e 
si vuol togliere ad un gruppo politico un nu-
mero della sua forza e della sua rappresen-
tanza. Questa è persecuzione politica, niente 
altro che persecuzione politica ! (Approva-
zioni alV estrema sinistra). 

E di un'altra cosa ci importa: la difesa 
della libertà della coscienza. 

A colui che, interrompendo l'onorevole 
Misiano, ha voluto collocargli contro la fi-
gura del compagno Pilati e ohe nel raffronto 
ha inteso di distruggere la sua nobiltà mo-
rale, noi diciamo questo: il nostro partito 
non ha mai fatto propaganda di diserzione. 
L'onorevole Prampolini, all 'indomani di 
Caporetto, con l'autorità che tutti gli rico-
noscono, pieno e traboccante di quell'ora 
e di quell'angoscia, disse una frase che è 
rimasta e rimarrà: il socialismo non è dot-
trina di viltà. (Commenti.) 

I nostri Congressi internazionali la pa-
rola diserzione non l'hanno ancor detta. 

Ma la verità è questa, o signori, ed io 
l'accenno e c'insisto ad onta del vostro di-
spiacere; la verità è questa: che ha diser-
tato molto di più la borghesia che il pro-
letariato del nostro paese e di tutti i paesi. 

La verità è questa. Lo so,' intendo la 
sorda interruzione, ci sono stati degli idea-
listi, degli animosi, che hanno detto la parola 
guerra e che hanno collocato sulla parola 
tut ta la loro vita. E noi ci inchiniamo, ap-
punto perchè il socialismo non è dottrina 
di viltà, appunto perchè,, nel suo divenire, 
nel suo trionfo, si avvantaggia e si giova 
anche di tutto il coraggio, di tutto il sacri-
ficio che è nel mondo. Tutto quello che è 
energia spirituale, altruismo, forza morale, 
in definitiva, anche involontariamente,serve 
di collaborazione e di efficienza al socia-
lismo. (Applausi all'estrema sinistra). 

E noi ci inchiniamo agli idealisti, agli 
animosi ; ma sono pochi, troppo pochi. Sono 
molti, innumerevoli coloro che sulla guerra 
e sul lutto di tutti hanno creato la loro 
fortuna economica e politica, la loro ar-
roganza. 

Orbene, il caso di Misiano è il caso di 
una coscienza. Egli è stato l'interprete del 
suo dramma, lo ha istoriato con passione, 
lo ha illustrato con tutta la luce del suo 

pensiero e della sua anima. Non si poteva 
essere più fuori e più contro di se stessi di 
così. Nessuna prudenza, nessun egoismo, 
niente che facesse velo e schermo alla co-
scienza della responsabilità e delle conse-
guenze del suo atto. 

Disertore quest'uomo! Perchè? 
È la parola- che solleva contro di lui gli 

odi degli insensati, i rancori e la rabbia dei 
cattivi, che scatena alle sue calcagna la 
caccia all'uomo, che mette a rischio la sua 
vita e la tranquillità della sua famiglia. 

Ma lo dice la carta che i comizi del 16 
novembre hanno fatto a pezzi. Lo dice la 
morale contro la quale egli è insorto in 
nome di una morale superiore. 

La dicono il confine, la tradizione, il pas-
sato dal quale egli è evaso per ricongiun-
gersi idealmente col mondo della interna-
zionale. 

Disertore non è colui che abbandona la 
battaglia e va incontro ad un'altra batta-
glia ; disertore non è colui che volta le spalle 
ad un pericolo che gli è imposto, e va in-
contro al pericolo che si è scelto; disertore 
non è colui che è sempre soldato, soldato 
della sua battaglia, soldato contro il peri-
colo che ha sfidato. E quando l'onorevole 
Misiano per otto giorni, intorno alle mu-
raglie del Vorwaerts, come ha detto l'ono-
revole Morgari, si batte con un pugno di 
eroi contro una massa che li accerchia, o 
signori, l'onorevole Misiano ha due coraggi, 
il coraggio muscolare che* voi glorificate ed 
esaltate, il coraggio muscolare che è tradi-
zione sorpassata, morale sorpassata, ed il 
coraggio spirituale del socialismo, perchè 
egli da quelle muraglie si batte contro tutte 
le guerre, contro la guerra. 

Onorevoli colleghi, fate quello che volete, 
accettate, rifiutate, qui l'uomo non si di-
fende, qui è tutto dinanzi alla luce della 
propria coscienza e della propria respon-
sabilità. 

Disertore ? Ma di questi disertori ce ne 
vorrebbero : domani forse sarà il loro ri-
cordo che ci concilierà con l'umanità tra-
volta, contro se stessa; sarà il ricordo di 
questi esempi che ci farà dimenticare tutto 
il male che abbiamo fatto agli altri e a 
noi stessi. 

E votino pure' anche quelli del centro; 
eredi spirituali di Cristo, depositari del 
cristianesimo, dimenticando e calpestando 
il ricordo che quando Cristo disse : « date 
a 'Cesare quel che è di Cesare » guar-
dava una moneta per terra e non guardava 
la vita umana, e che i primi cristiani hanno 
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preferito il marchio a fuoco e la crocifis-
sione, a portare le armi contro i fratelli, 
(Vivissimi applausi all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti, veniamo ai voti . 

Metterò a part i to le conclusioni della 
Commissione la quale propone che sia con-
cessa l 'autorizzazione a procedere contro 
l 'onorevole Misiano per il reato di diser-
zione. 

Su questa proposta è stata chiesta la 
votazione nominale dagli onorevoli Modi-
gliani, Donat i Pio, Buozzi , Eepossi, Tar-
getti, Treves, Bucco, Bentini, Beghi, Marzi, 
Musatti , Maffì, Beltrami, Panebianco, Ca-
nevaro e Binòtti . 

È stata anche chiesta la votazione no-
minale dagli onorevoli Bonomi Paolo, Ba-
viera, Caputi, Scialoja, D ' A y a l a , Federzoni, 
Nunziante, Lanza di Trabia, Celesia, Tu-
rano, Tofani, Siciliani, Del l 'Abate , Di Salvo 
e Mattei Gentili. 

P O B Z I O , sottosegretario di Stato alla pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P O R Z I O , sottosegretario di Stato alla pre-

sidenza del Consiglio dei ministri. Secondo 
la consuetudine, trattandosi di domanda di 
autorizzazione a procedere, il Governo si 
astiene. 

S A L V E M I N I . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A L V E M I N I . Chi. rifiuta il proprio ob-

bligo militare perchè vi è costretto dalla 
propria coscienza, perchè vuole rimanere fe-
dele; alla sua fede, colui è degno di rispetto; 
può essere anche un eroè purché agisca 
nella certezza di non sfuggire a nessuna 
delle responsabilità della propria condotta . 

Se fossi giudice innanzi al caso Mi-
siano, qualora risultassero, e credo che ri-
sulterebbero, provate tutte le affermazioni 
fat te in questa discussione, mi sentirei an-
gosciosamente stretto tra la legge scritta 
e la legge morale, ed augurerei a me stesso 
la forza per deporre il mio ufficio di giu-
dice, per rimanere fedele alla legge mo-
rale. 

T R E V E S . A l t ra diserzione come sopra!-
S A L V E M I N I . Ma qui io sono solamente 

deputato, qui io ho il dovere di sapere una 
cosa sola: che esiste in Ital ia una legge che 
punisce l 'atto del deputato Misiano. A que-
sta legge so che sono sottomessi tutt i i cit-
tadini italiani (Commenti all'estrema sini-
stra), a questa legge so che non deve sot-

trarsi chi è deputato, solo perchè è depu-
tato. 

Per questi motivi ho il dovere di vo-
tare l 'autorizzazione a procedere contro il 
deputato Misiano. (Commenti all' estrema si-
nistra). 

T O V I N I . Chiedo di parlare per una di-
chiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T O V I N I . Brevissima dichiarazione di 

voto a nome degli amici del gruppo po-
polare. 

Io non consento affatto nella dichiara-
zione. dell 'onorevole Salvemini, che cioè, 
esistendo una legge in Italia che punisce 
il reato di diserzione, per questo fat to si 
deve concedere l 'autorizzazione a procedere, 
convinti che l 'onorevole Misiano abbia com-
piuto il reato addebitatogli . 

Noi, se diamo il nostro voto favorevole 
alla conclusione della Commissione, che 
propone il rinvio a giudizio, lo diamo par-
tendo da un altro principio, che lo stesso 
onorevole Misiano ha riconosciuto nel l 'atto 
che si difendeva. 

Infat t i l 'onorevole Misiano quando af-
fermava che disertando il servizio militare 
conosceva e a c c e t t a v a tutte le responsabi-
lità conseguenti, riconosceva fino da al lora 
la legalità della proposta che noi oggi ap-
proviamo. 

Ma approvando la proposta della Com-
missione noi non ci' arroghiamo il compito 
di giudici. 

Noi siamo chiamati soltanto a stabilire 
se nel fat to che l 'autorità giudiziaria invia 
l 'onorevole Misiano al giudizio, ci sia una 
qualsiasi manifestazióne di persecuzione 
politica. Ora non riteniamo che l 'autorità 
inquirente, nel rinviare l 'onorevole Misiano 
a giudizio, abbia dimostrato di voler agire 
contro di lui partendo da presupposti di 
carattere, politico. 

L a giustizia faccia il suo corso. Pòssa l 'o-
norevole Misiano difendere la propria con-
dotta avanti il magistrato c dimostrare 
come il suo atto esuli da quelle che sono' 
le caratteristiche essenziali, intenzionali del 
reato di diserzione ! 

Ecco i motivi per cui il gruppo p o p o -
lare dà voto favorevole alla domanda di 
autorizzazione a procedere. (Approvazioni 
— Commenti — Interruzioni air estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla vota-
zione. 

Coloro i quali approvano le conclusioni 

236 
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della Commissione r i sponderanno Sì ; coloro 
che non le a p p r o v a n o , r i sponderanno No. 

Si es t ragga a sor te il nome del d e p u t a t o 
da cui deve cominciare la ch iama. 

(Segue il sorteggio). 

La ch i ama comincierà dal nome dell 'ono-
revole Gronchi . 

P A P A R O , segretario, f a la chiama. 

Rispondono Sì : 

Agnesi — Alice — A m a t o — Anile — 
Arrigoni. 

Baccell i — Baglioni Silvestro — Balsa-
mo — Baracco — Bav ie ra — Bazo l i— Be-
lo t t i Bor to lo — Ber to l ino — Bevione — 
Bignami — Boccieri — Bona rd i — Boncom-
pagni -Lodovis i — Bonomi Paolo — Borro-
m e o _ Bosco-Lucarel l i — Brancol i — 
Brezzi. 

Calò — Camerini — Cancellieri — Ca-
poral i — Cappa — Cappelleri — Cappel-
lo t to — Caput i — Carbon i -Bo j — Car-
nazza — Cascino — Caser tano — Celesia 
— Cermenat i — Chimienti — Ciccolungo — 
Cicogna — Cingolani — Cirincione — Ciuf-
felli — Colonna di Cesarò — Coris — Curti . 

De Cris tofaro — Del l 'Abate — De Mar-
t i n o — De Michele Giuseppe — De Rug-
gieri — De Vit i de Marco — De Vito Ro-
ber to — Di Giorgio — Di Marzo — Di 
Salvo — D o n a t i Guido — Dorè — Drago. 

F a n t o n i — F a r a n d a — F a r i n a Mat t i a — 
Federzoni — Filesi — Finocch ia ro-Apr i le 
E m a n u e l e — F r o n d a . 

Galla — Genti le — Ghislandi — Giavazzi 
—• Grand i Achille — Gronchi — Guarnier i . 

J ac in i — J a n f o l l a — Jannel l i . 
L a n z a di Trab ia — Lembo — Lissia — 

Luciani . 
Marino — Marrac ino — Mast ino ----- Mat-

te i -Gent i l i — Mauri Angelo — Mauro Cle-
men te — Maury — Merizzi —, Merlin — 
Milani Fu lv io — Misiano — Montini — 
Murgia —- Murialdi . 

N a v a — Nunz ian te . 
Ol ivet t i . 
Padu l l i — P a n c a m o — P a n t a n o — Pa-

p a r o — Pellegrino — Pennis i — Pes ta lozza 
— Phi l ipson — P i g n a t a r i — P i v a — Poggi 
•— P r e d a . 

Riccio — E i n d o n e — Eusso. 
Sa lvemin i — Sandron i — San jus t — 

Sanna — S a t t a - B r a n c a — S c e v o l a — Schia-
von — Scia labba — Scialoja — Siciliani — 
S p a d a — S tucch i -P r ine t t i . 

Tangor ra — Tedesco E t t o r e — Tescione 

— Tofani — Tono — Tost i — Tovini — Tre-
visani — Turano . 

Vassallo Ernes to — Visocchi. 
Zileri Da l Verme — Zucchini. 

Rispondono No : 

Baldin i — Basso — B e g h i — B e l l a g a r d a 
— Be l t r ami — Bent in i — Berarde l l i — 
Bianchi do t t . Giuseppe — Bino t t i — Boc-
coni — Brugnola — Bacco —- Buozzi. 

Canevar i — Capocchi — Carazzolo — 
Carot i — Casalini — Caval lera — Cazza-
mall i — Cosat t ini . 

De Giovanni Alessandro — Della Seta 
— Dona t i Pio, 

F a r i n i P ie t ro — Fi l ipp in i — Francesch i 
— Frola Francesco . 

Galeno — Gar ibot t i . 
Lazzar i — Lollini — Lombard i Giovanni 

— L o m b a r d o Paolo — Lopard i . 
Maffi — Majolo — Marchioro — Marzi 

— Mascagni — Mat t eo t t i — Mazzarel la — 
Merloni — Modigliani Giuseppe — Monte-
mar t in i — Morgari — Morini — Muc'ci Leone 
— Musat t i . 

Paneb ianco — Piccoli — Piemonte . 
Quaran t in i . 
E a d i — E e i n a — Reposs i— Riba — Ri-

boldi — Romi t a — Rossi Francesco . 
San t in Giusto. 
Targe t t i — Todeschini — Tonello — Tre-

ves — Trozzi — Tura t i . 
Velia. 

Zibordi — Zilocchi. 

Si astengono: 

Agnelli — Alessio Giulio — Amici. 
Berenini — Ber t in i — Ber tone — Bian-

chi Vincenzo — Bonomi Ivanoe . 
Corradini . 
Degni — Dello Sbarba . 
Fe ra . 
Gioli t t i . 
Longino t t i . 
Micheli. r-: 
Pa l las t re l l i — Pasqua l ino-Vassa l lo — 

P e a n o — Pecora ro — Porzio. 
Ra iner i — Rosad i Giovanni — Rossi Ce-

sare — Rossi Luigi — Rubil l i . 
Soleri. 
Troilo. 

Sono in congedo : 

Brunel l i . 
Gat t in i — Cavall i — Congiu — Corazzili 

— Crispolti . 
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D'Alessio — De Capitani, 
Pietravalle. 
Rondani. 
Sandrini — Sarrocchi. 
Tortorici. *> 

Sono ammalati : 
Bianchi Umberto. 
Cameroni — Codacci-Pisanelli. 
Di Francia. 
Farioli — Fontana. 
Marcora — Martire. 
Ursi. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Albanese. 
Carboni Vincenzo. 
Gallenga — Grassi. 

'n Mancini. 
Sitta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione, e prego gli onorevoli segretari di 
procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico il risultato della votazione no-

minale sulla proposta della Commissione di 
concedere l'autorizzazione a procedere con-
tro il deputato Misiano per la imputazione 
di diserzione: 

Presenti 234 
Votanti 207 
Astenuti 27 
Maggioranza . . . . 104 

Hanno risposto Sì 137 
Hanno risposto No 70 

La Camera approva la proposta della 
Commissione. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro deWinterno. Ho l'onore di 
presentare alla Camera il disegno „di legge: 
Provvedimenti per il Corpo degli agenti di 
custodia delie carceri. 

Prego la Camera di dichiararlo di ur-
genza e di inviarlo all'esame della Giunta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di questo disegno di legge. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
sarà dichiarato d'urgenza e inviato alla 
Giunta generale del bilancio. 

(Così rimane stabilito). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro dell'istruzione pubblica. 

CROCE, ministro dell'istruzione pubblica. 
Mi onoro di presentare alla Camera il di-
segno di legge : Vincolo archeologico sulla 
zona monumentale di Roma. 

Chiedo sia inviato alla Giunta generale 
del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica della pre-
sentazione di questo disegno di legge. 

Non essendovi opposizioni, sarà inviato 
alla Giunta generale del bilancio, come l'o-
norevole ministro chiede. 

(Così è stabilito). 

Presentazione di un elenco di petizioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Schiavon. 

SCHIAVON. Mi onoro di presentare alla 
Camera un elenco di petizioni sulle quali 
la Giunta è pronta a riferire. 

P R E S I D E N T E . Sarà stampato e distri-
buito. 

Svolgimento di proposte di legge. 
V ' 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca : 
Svolgimento delle proposte di legge del de-
putato Cosattini per la concessione della 
pensione di guerra in caso di morte o di 
invalidità di cittadini italiani internati dal 
nemico e per il risarcimento dei danni di 
guerra agli emigranti. 

Se ne dia lettura. 
CASCINO, segretario, legge: (Vedi tor-

nata del 1° luglio 1920). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cosattini 

ha facoltà di svolgere la sua. proposta di 
legge. 

COSATTINI. Mi consenta la Camera 
poche considerazioni a sostegno della mia 
proposta di legge. L'argomento di questa 
proposta ha dato già occasione a numerose 
interrogazioni e interpellanze e anche ad un 
ordine del giorno nell'ultima discussione. 

Si riferisce in generale alla questione de-
gli internati, la quale ha un doppio aspetto, 
per quanto si connette agli internamenti 
che sono stati operati dall 'Italia e a quelli 
operati dall'Austria. Per quelli operati dal-
l ' Italia si sono avute non poche proteste e 
reclami, ma che però non hanno portato 
a precise e concrete proposte : ci riserviamo 
di ritornare sull'argomento chiedendo che 
sia provveduto ad un equo risarcimento-
dei danni. 
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- ' ; ) . . . La proposta di legge r iguarda invece 
un icamente gli . internamenti compiuti dal-
l 'Aus t r ia nei ter r i tor i che sono s ta t i invasi 
duran te la guerra. 

Nelle nuove provincie vi è già un ordi-
namento che a ciò provvede. È s ta ta da ta 
esecuzione ad una legge vo ta ta dal Parla-
mento austr iaco nei primi mesi del 1918, 
con cui si s tabil iva di risarcire i danni cau-
sat i a coloro che sono s ta t i in te rna t i dalle 
au tor i t à austr iache. 

Ma non vi è nessun provvedimento per 
coloro appar tenent i al nostro terr i torio, 
che furono in terna t i duran te l ' invasione. 

I l problema non ha grave importanza 
economica r ispet to al numero non grande 
delle persone a cui si dovrebbe dare il ri-
sarcimento, ma tu t t av i a gravi e dolorose 
sono le condizioni in cui versano costoro. 
Posso r icordare alla Camera il caso di un 
.paese vicino ad Udine, in cui il primo giorno 
.dell ' invasione vennero r aduna te sulla piazza 
principale t u t t e le persone che erano abili 
a lavorare e, per disposizione del comando 
austr iaco, furono in ternate . Di esse ben 
q u a r a n t a morirono di fame e per assidera-
mento. Le famiglie di costoro, le vedove e 
i figli, si t rovano in t ragiche condizioni, 
mancano di qualsiasi soccorso, non essen-
dosi ancora provveduto a loro r iguardo al 
r isarcimento dei danni, perchè si ha dir i t to 
alle pensioni di guerra sol tanto quando la 
mor te sia der ivata da una violenza dire t ta 
e immedia ta di guerra ; nel caso che non 
si possa accer tare tale violenza e tale f a t to 
immediato, per il rigore della legge non 
avrebbero dir i t to a t i tolo alcuno per con-
seguire la pensione. È a questa mancanza , 
:a questo difet to della legge che intende 
provvedere la mia proposta . 

I l secondo articolo della proposta di 
legge r iguarda i danni che sono s tat i soppor-
t a t i dai nostr i emigranti , i quali all 'estero 
hanno dovuto abbandonare gli averi che 
vi possedevano : qualche fondo a cui at-
t endevano , qualche piccola int rapresa che 
esercivano e che hanno abbandona to sotto 
la necessità di dover r impat r ia re improv-
visamente, o che hanno abbandona to tro-
vandosi nei terr i tor i che furono oggetto di 
invasione nella Francia o in al tre par t i del 
t ea t ro della guerra. 

Propongo per questi casi che inter-
venga ànche qui l 'opera di r isarcimento 
del legislatore, e come è riconosciuto t i tolo 
al r isarcimento per t u t t i i danni che sono 
s t a t i causati dalla guerra con mólta lar-
ghezza, non t rovo ragione che sieno esclusi 

0 abbandona t i i danni sofferti dai nostr i 
emigranti, per quelli che furono costret t i 
ad abbandonare , in causa della guerra, i 
paesi d ' immigrazione. 

La proposta mia si l imita sol tanto a 
formare oggetto di t i tolo di r isarcimento 
di danni i casi che non sieno suscettibili di 
r isarcimento da pa r t e dello Sta to , in cui il 
danno si verificò. Quindi se la Franc ia per 
1 danni che si verificarono in Francia risar-
cirà i nostri emigranti , na tura lmente non 
si dovrà ricorrere al r isarcimento nostro. 

Osservo alla Camera che recentemente, il 
Governo, riconobbe ti tolo a r isarcimento 
perfino i danni subiti nei sopraprof ì t t i di 
guerra. E se così larga, così ampia è s ta ta 
l 'opera del legislatore e del Governo, certa-
mente non si vorrà per gli emigranti adot-
t a re criteri intesi a restringere le provvi-
denze della legge. 

Credo che la Camera vorrà approvare 
la mia proposta di legge. È cer tamente 
ùn ' a l t r a pa r t i t a che si apre accanto alle 
al tre par t i te , una pa r t i t a passiva della 
guerra, che può nuovamente recare preoc-
cupazioni per le conseguenze finanziarie che 
ne possono derivare al Governo. Ma noi 
non dobbiamo preoccuparcene ; sono que-
sti dei creditori che si presentano a voi 
t u t t i con pari t i tolo, quello di danneggiat i 
dalla guerra, Chiedono a voi il sodisfaci-
mento di quanto hanno dato per la guèrra. 

Se il' Governo, per questo fa t to , vedrà 
aumenta te le sue difficoltà, non è di ciò 
che in questo momento dobbiamo preoc-
cuparci ; il Governo deve provvedere, e., 
se non si t roverà in grado di provvedere, 
questo significherà, in ogni caso, la con-
danna del vostro sistema, non pot rà signi-
ficare una sconfessione delle gfiuste ragioni 
che suffragano la mia proposta di legge. 

R A I N E R I , ministro della ricostituzione 
delle terre liberate. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R A I N E R I , ministro della ri'costituzione 

delle ierfe liberate. Con le consuete riserve 
il Governo non si oppone che la propos ta 
di legge dell 'onorevole Cosattini sia presa 
in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la presa 
in considerazione della proposta di legge 
dell 'onorevole Cosattini. 

(È presa in considerazione). 
Segue lo svolgimento di una proposta di 

legge del deputa to Galeno: « Sulla aboli-
zione degli eventual i dir i t t i di propr ie tà 
p r iva ta sul fondo della libera laguna di Ve-
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nezia e dello esclusivo dir i t to \3LÌ pesca del 
pesce e di ricerca di molluschi, crostacei, 
eccetera, a favore dei p r i v a t i » . 

Se ne dia le t tura . 
C ASCINO, segretario, legge : ( Vedi tornata 

•dell'8 luglio 1920). 
P R E S I D E li TE. L 'onorevole Galeno ha 

facol tà di svolgere questa sua proposta di 
legge. 

GALENO. Ho presenta to una proposta 
di legge modesta , sia per il numero degli 
articoli, sia per la mater ia che con gli 
stessi s ' in tende di regolare, ma di impor-
tanza evidentemente sociale, per ristabi-
lire la t ranqui l l i tà e l ' impero del dir i t to 
della collett ività nella zona che costitui-
sce la laguna di Venezia, laguna che si 
estende per 56,000 e t ta r i di superfìcie, che 
dà un prodot to enormemente grande di 
pesce per l 'a l imentazione delle c i t tà di Ve-
nezia, di Chioggia e di t u t t o l 'es tuar io, e 
che dà sopra t u t t o e deve dare il mezzo di 
v i ta a circa 4000 pescator i autent ic i . 

Essi, a t tua lmente , in causa di prepo-
tenze, in causa della volontà di alcuni pro-
pr ie tar i del fondo lagunare, o presunt i tali , 
o asserentisi tali , in caasa del l ' abbandono 
nel quale, per pa r t e di chi doveva farlo, è 
r imasta la laguna stessa, sono espropriat i 
del loro più na tu ra le e legittimo dir i t to. 

Le leggi, sia la legge generale della pe-
'sca, sia la legge par t icolare ohe gove rna la 
laguna, che è una legge del 1841, pubbli-
cata dall 'Austria, e ancora in vigore a t tua l -
mente, non sono osservate o, se sì, lo sono 
in favore dei facoltosi ed i pescatori si tro-
vano alle prese cont inuamente con guardie 
dei presunti proprietar i , si t rovano alle 
prese con i carabinieri , che, ignorando i di-
r i t t i spe t tan t i al libero pescatore, li cre-
dono rei di fu r to , li arres tano, sequestrano 
le barche e le reti, vendono il pesce al-
l ' as ta . 

Perciò la mater ia deve essere regolata e 
deve il Pa r lamento sanzionare una legge 
che rest i tuisca il dir i t to alla collet t ivi tà e 
impedisca che, in nome della così de t ta 
propr ie tà p r iva ta , si eserciti la più violenta 
coazione contro i pescatori di mestiere, ab-
bandona t i a se stessi, privi di difesa e sfi-
ducia t i di t u t t o e di tu t t i . 

E che io affermi la veri tà , che cioè il 
dir i t to spet t i alla collet t ivi tà , lo dimostrano 
document i che sono noti e a l l ' au tor i tà giu-
diziaria e a t u t t i coloro che si occupano 
della mater ia . Si t r a t t a di a t t i proc lamat i 
dal Senato della Repubblica veneta dal 1661 
n poi fino al 1791, epoca nella quale un de-

creto dichiarava Demanio pubblico t u t t o lo 
specchio della Laguna e sempre per r ispet to 
a coloro che avessero avu to dei t i toli legit-
t imi di propr ie tà del fondo della Laguna 
per quanto nella coscienza di t u t t i fosse 
la certezza dell 'usurpazione, deliberava di 
pagare ad essi una quota corr ispondente al 
cento per sette sulla somma d 'acquisto, o 
sul valore dell 'ente, per liberare t u t t a l 'ac-
qua pubblica e renderla senza eccezione di 
propr ie tà collett iva demaniale. 

E quanto io affermo si dimostra anche 
col regolamento-legge del 1841, comunicato 
nel volume delle leggi del 1844 e r ichiamato 
in vigore recentemente da t re sentenze della 
Cassazione di Eoma e da una della Cassa-
zione di Firenze, nelle quali si ribadisce 
il principio che il fondo e le acque della 
Laguna sono di Demanio pubblico e che 
quindi devono essere libere alla pesca di 
t u t t i coloro che esercitano il mestiere. 

Io, in par t icolar modo, presentando la 
propos ta di legge, intendo che lo Sta to ab-
bia a r iconfermare ne t t amen te e chiara-
mente il suo diri t to, togliendo gli abusi che 
cont inuamente si commet tono da coloro 
che pre tendono di essere propr ie tar i del 
fondo ed incoraggiando invece i pescatori 
a costituirsi in Cooperative, allo scopo di 
esercitare e s f ru t t a re razionalmente la La-
guna a - favore della collet t ivi tà e delle fa-
miglie dei lavora tor i lagunari . 

Non mi occupo della questione che ri-
guarda la propr ie tà del fondo, poiché la» 
presunzione logica e reale basa ta sui docu-
menti , è quella della demanial i tà . 

Lo ha dichiarato, come ho detto, la Cas-
sazione fin dal 1902, ben qua t t ro volte. 

La Corte d 'appel lo di Venezia con pa-
recchie sentenze si è pure pronuncia ta ri-
pe tu t amen te in argomento. Se quindi in 
qualche punto , o in certi pun t i della la-
g u n à / è possibile a t tua lmente che alcuni 
p r iva t i abbiano a credere o a far credere 
di essere propr ie tar i del fondo o di avere 
il d i r i t to esclusivo di pesca, ciò dipende dalla 
eccessiva accondiscendenza delle au tor i t à 
tu tor ie , ciò dipende dall 'art icolo 3 del rego-
lamento sulia pesca che è appl icato da 
un funzionario di p re fe t tu ra , il quale non 
può avere cer tamente , anche se agisce in 
piena coscienza e in piena buona fede, cono-
scenze giuridiche tal i da poter discernere e 
vagliare il valore del t i tolo. Per cui, in base 
alle affermazioni di un semplice funzionario 
di p re fe t tu ra , dei pr iva t i hanno po t a to ave-
re quel decreto provvisorio che dà loro pre-
ferenza nella pesca su alcuni t r a t t i lagu-
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nari. Ma questo decreto, anche se legal-
mente dato, non è un cont ra t to , non è un 
a t to che possa vincolare lo Stato. Recen-
temente l 'ha dichiarato la Corte d 'appel lo 
di Brescia e la Cassazione più tardi . 

I l decreto prefett izio che dà la prefe-
renza a qualcuno nella pesca nelle acque 
pubbliche non è che un a t to di imperio re-
vocabile ad ogni momento quando gli inte-
ressi della collett ività abbiano il dominio, 
quando lo esigano i dir i t t i dello Sta to . 

Perciò, r iservandomi di sviluppare lar-
gamente e di documentare nella relazione 
gli argomenti necessari allo scopo, io mi 
limito a chiudere raccomandando alla Ca-
mera di accet tare la proposta di legge che 
riafferma il dir i t to della collet t ivi tà sulle 
acque pubbliche e punisce moralmente co-
loro che in nome del di r i t to pr iva to inva-
dono i luoghi ed usurpano il demanio pub-
blico e lo depredano, come già hanno f a t to 
nei secoli' passati , e f a ranno anche in av-
venire se non in terverrà il p ro le tar ia to a 
regolare le cose secondo il concetto supe-
riore dell ' interesse collettivo in confronto 
all ' interesse pr ivato . (Approvazioni). 

PIVA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P IVA. Faccio alcune riserve intorno a 

quanto ha det to il collega onorevole Ga-
leno. In linea di massima per la laguna a-
per ta io accedo ai concett i del collega Ga-
leno. Ma faccio osservare che vi sono alcuni 
t r a t t i di laguna che sono censiti, che sono 
anche inscri t t i in catasto per prodot t i di 
caccia e di pesca e per i quali esiste anche 
un decreto del principe, un con t ra t to di 
vendi ta e di investi tura. Quindi per questi 
t r a t t i di laguna faccio la più formale ri-
serva. 

Accedo al concetto del collega Galeno 
per quanto r iguarda la laguna aperta^ per 
la quale si può s tudiare d 'accordo la que-
stione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to per l 'agricoltura ha facol tà 
di parlare. 

P A L L A S T R E L L I , sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura. Il Governo, con le con-
suete riserve, non si oppone alla presa in 
considerazione della proposta di legge del-
l 'onorevole Galeno. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la presa 
in considerazione di questa proposta di 
legge. 

(È presa in considerazione). 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora la di-

scussione del disegno di legge: « Ist i tuzione 
di una Commissione par lamenta re d'inchie-
sta sulle spese di guer ra» . 

Alcuni colleghi di diversi set tori mi 
hanno espresso il desiderio che questa di-
scussione venga r invia ta a martedì . Se una-
nime è il pensiero della Camera così resta 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
Stabi l iamo l 'ordine del giorno di lunedì. 

Chiedo se qualche deputa to in tenda svol-
gere interpellanze. 

PICCOLI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
PICCOLI. Chiedo che venga svolta una 

mia interpellanza già decaduta , ma che ho 
r ipresenta ta fin dal 23 del mese scorso, re-
la t iva alle condizioni dell ' insegnamentoin-
dustr iale ed ai mezzi con cui il Governo 
in tende provvedere. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
dell ' industr ia e commercio ha chiesto di. 
parlare. Ne ha facoltà . 

ALESSIO, ministro dell'industria e com-
mercio. Non ho nessuua difficoltà che sia 
svolta lunedì l ' interpellanza presenta ta dal 
deputa to Piccoli. Sol tanto devo osservare 
che ci sono in corso di svolgimento varie 
interpellanze relat ive alla crisi del carbone 
ed in generale a questioni connesse coll'uti-
lizzazione dei combustibili nazionali, ed 
anche coll 'Amministrazione del Consorzio 
dei combustibili . Alcune di queste, e pre-
cisamente quella presenta ta dagli onore-
voli Bianchi Umberto, Berre t ta ed altri su 
questo argomento, siamo disposti a discu-
terle. 

Vi è però l ' interpellanza presenta ta dal-
l 'onorevole Ciccotti r iguardo a f a t t i speci-
fici relat ivi al modo con cui è p rovvedu ta 
l 'Amministrazione del Commissariato dei 
combustibili e sulla quale non è possibile 
la discussione, per quanto questa sìa s t a ta 
fissata per lunedì, in quanto che chi era 
s ta to incaricato di s tudiare questo argo-
mento, era precisamente il sot tosegretario 
di S ta to Sit ta, che ha in sua mano docu-
menti e a t t i di una inchiesta. Questi docu-
ment i ed a t t i non si possono avere che al 
suo r i torno, il quale non avverrà che lu-
nedì a t a rda ora. Ecco perchè questa in-
terpel lanza non può essere discussa, nè da 
me, nè da altr i sottosegretari . 
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Ma quanto all' interpellanza dell'onore-
vole Piccoli , non ILO nessuna difficoltà, ri-
peto, che venga discussa lunedì. 

P R E S I D E N T E . Allora resta inteso che 
lunedì l 'onorevole Piccoli svolgerà la sua 
interpellanza. 

T O N E L L O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
T O N E L L O . Domanderei che fosse affret-

t a t a la conversione in legge del decreto 
27 aprile 1919, n. 771, riguardante la riforma 
del personale ispettivo della scuola pri-
maria. : %'* • J ; < / 

È un decreto che dovrà essere molto di-
scusso e modificato dalla Camera, e vorrei 
«he questa conversione venisse per tempo 
e non ci riducessimo poi all'inizio del nuovo 
anno scolastico col Corpo ispettivo disor-
dinato e impotente ad assolvere il proprio 
compito, come è oggi. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell' interno. Pregherei 
l 'onorevole Tonello di attendere che sia 
presente il ministro dell' istruzione pub-
blica', perchè io non ho dati per dire a che 
punto si trovi questo provvedimento. 

Quando il ministro sarà presente, l 'ono-
revole Tonello potrà ripetere la domanda. 

R O M I T A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R O M I T A . Ho presentato parecchie in-

terrogazioni ed interpellanze sul funziona-
mento della prefettura e della questura di 
Torino. 

Alcune sono decadute, ma una è su-
perstite e domando se il ministro dell' in-
terno sia disposto a discuterla lunedì. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dèi 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Non ho alcuna 
difficoltà che l ' interpellanza sia inscrit ta 
nell'ordine del giorno di lunedì. 

P R E S I D E ^ T E . Resta dunque inteso che 
lunedì, dopo l ' interpel lanza dell 'onorevole 
Piccoli, sarà svolta quella dell 'onorevole 
Romita. 

' MAIOLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
MAIOLO. Chiedo al ministro dei lavori 

pubblici se egli creda far discutere in una 
delle prossime tornate la conversione in 

legge del decreto che costituisce l 'ente auto-
nomo dell 'Acquedotto pugliese. 

Io, dopo una interrogazione, ebbi assi-
curazione dal precedente Ministero che la 
conversione in legge del decreto sarebbe 
stata subito discussa. 

Chiedo al ministro dei lavori pubblici 
di voler affrettare questa discussione che 
ha la massima importanza, perchè altri-
menti l 'ente autonomo non potrà funzio-
nare e l 'Acquedotto pugliese diventerà un 
pio desiderio. 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Cre-

do sia interesse generale che venga im-
mediatamente discusso questo disegno di 
legge. Attualmente però esso si t rova da-
vanti alla Commissione che lo esamina ed 
il presidente e altri membri dell 'Acque-
dotto pugliese sono venuti da me per chie-
dere alcuni emendamenti. 

Questi emendamenti io ho già formu-
la t i ; si at tende solo una risposta del Mini-
stero delle finanze e del tesoro per preci-
sarne alcuni che hanno una portata finan-
ziaria. 

Posso assicurare l 'onorevole Maiolo che 
nella prossima sett imana comunicherò que-
sti emendamenti. 

Quanto al funzionamento dell 'ente, l'ul-
timo articolo del decreto lo subordina al-
l 'approvazione del regolamento. Ora nei 
giorni scorsi io mi sono interessato della 
questione, pregando un funzionario del 
Ministero del tesoro di esaminare subito il 
regolamento. Spero che oggi sia compiuto 
l 'esame, e quindi che il giorno 15 potrò 
comunicarlo al Consiglio dei lavori pubblici 
per il parere. Ritengo che bast i si pronunci 
una sezione trat tandosi di regolamento spe-
ciale, cosicché entro il mese spero che il 
regolamento sarà approvato e potrà quindi 
cominciare a funzionare l 'ente autonomo. 
Con provvedimento poi di carat tere urgente, 
di cui ho dato comunicazione all 'onorevole 
Maiolo, stamane ho fat to convocare d'ur-
genza il Comitato del Ministero dei lavori 
pubblici che deve esaminare il regolamento. 
Tutto ciò dimostra come il Governo si oc-
cupi con amore della cosa. 

MAIOLCkJRingrazio e prendo atto delle 
dicliiarazionHdel ministro. 

MUCCìJ. Chiedo di parlare. 
P R E S I E D E N T E . Ne ha facoltà . 
MUGGÌ. A proposito dell 'Acquedotto pu-
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gliese vorre i pregare il minis t ro dei lavor i 
pubbl ic i che, q u a n d o si d iscuterà la con-
versione in legge del decreto r i g u a r d a n t e la 
cost i tuzione de l l 'En te au tonomo, si discu-
t a n o pure gli a l t r i decret i che r i gua rdano 
l ' a cquedo t to , e specia lmente quello famoso, 
p r e p a r a t o dal l ' a l lora minis t ro dei lavor i 
pubbl ic i , onorevole Bonomi , che r igua rda 
le t ransaz ioni , e che costi tuisce, secondo 
noi, uno dei più g rav i scandal i in questa 
ma te r i a . 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Nes-
suna diff icol tà . 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 

P B E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra delle in-
terrogazioni , delle in terpe l lanze e di u n a 
mozione p r e sen t a t e oggi. 

P A P A B O , segretario, legge: 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis t r i de l l ' indus t r ia e commercio e del 
tesoro, per sapere se non credano urgentis-
simo p rovvede re a che sia corr isposto al 
personale delle Capi taner ie di po r to quan to 
è s tabi l i to col decreto-legge 27 novembre 
1919. 

«Celes ia» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
commissario generale per gli approvvig iona-
ment i e consumi a l imentar i , sulle ragioni 
che h a n n o f a t t o , improvv i samen te , dispor-
re la pa r t enza , per a l t ra dest inazione di un 
pi roscafo di grano giunto nel por to di Sa-
lerno pel r i fo rn imento mensile di quel la 
p r o v i n c i a : de t e rminando un vivo ma lcon -
t en to , sia t r a i consumator i , già esposti a 
p r ivaz ioni cont inue non sempre giust i f icate 
dal le condizioni general i del paese per fa-
cili conf ron t i con i centr i contermini ; sia 
t r a le numerose maes t ranze dei molini e 
past if ìci e gli scar ican t i del po r to di cui -
ne l l ' a t tua le regime monopolis t ico di com-
mercio e t r a s fo rmaz ione del grano - il fe-
nomeno della pers i s ten te e p r eoccupan t e 
disoccupazione deve essere f ron tegg ia to con 
equa r ipar t iz ione di ma te r i e pr ime e, quindi 
di lavoro, da p a r t e dello S t a to (che, unico, 
ha disponibi l i tà delle une, ed, unico, presie-
de a l l ' a l t ro) con provvido cri terio di giu-
stizia d i s t r ibu t iva . 

Cuomo ». 

*A 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

Governo, sull 'eccidio di Sacezzo (Brescia) 

a v v e n u t o per m a n o dei Beal i carabin ier i 
la m a t t i n a del 27 giugno. (L'interrogante• 
chiede la risposta scritta). 

« Maest r i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res iden te del Consiglio dei ministr i , mini-
s tro del l ' in terno e il minis t ro della guerra , 
per sapere se, specia lmente dopo i lu t tuos i 
mot i popolar i , a migliore t u t e l a de l l 'o rd ine 
pubbl ico, i n t endano a u m e n t a r e il numero 
dei ba t tag l ion i mobili di carabinier i , i qual i , 
s tabi l i t i in numero di 25, fu rono r ido t t i 
invece a 17, p roducendos i con la spiega-
bile r iduzione i l a m e n t a t i effet t i in var ie 
c i t tà , r ecen temente . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Boccieri ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i , mini-
s tro del l ' in terno, per sapere se non creda 
oppor tuno inv i ta re il p re fe t to di Treviso a 
rendere pubblici i r i su l ta t i del l ' inchies ta 
presso il comune di Volpago e, per sapere 
se ih seguito ai r i su l ta t i stessi sia s t a t a 
logicamente in te ressa ta del caso l ' a u t o r i t à 
giudiziaria. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bergamo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per cono-
scere se il "quadro del Giorgione r a f f igu ran te 
la t e s t a di Cristo e già p ropr ie tà della fa-
miglia D 'Onigo facesse p a r t e del pa t r imonio 
ar t i s t ico nazionale e se la vend i t a per lire 
120,000, e l 'esodo a v v e n u t o per opera del 
cav. Sabbione membro della Commissione 
di t u t e l a dei Monument i della provinc ia 
di Treviso sieno s ta t i regolari . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della giustizia e degli af far i di 
culto, per sapere qual i influenze e qual i ra-
gioni abbiano de te rmina te le esitanze dell 'au-
t o r i t à giudiziaria a spiccare m a n d a t o di 
c a t t u r a contro il cav. Cas tagna già dele-
ga to al Magazzino ter re l ibera te di Cor-
n u d a , e il quale sia dagli a t t i della Com-
missione di inchiesta come dalle indagini 
della stessa a u t o r i t à giudiziar ia a p p a r e 
nella stessa luce di colpevolezza dei Moro, 
Cirmeni, P i ron t i e soci. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 



Atti Parlamentan 3167 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - l" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 0 LUGLIO 1 9 2 0 

t 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubblica, per cono-
scere se, allo scopo di fornire una solida 
base di f a t t i alle discussioni sui r a p p o r t i 
f ra la scuola pubblica e la scuola p r iva ta , 
non creda necessario r istabil ire la pubbli-
cazione, che fu in uso f r a il 1860 e il 1896, 
delle s ta t is t iche annual i delle scuole medie, 
governat ive pareggiate e pr ivate , aggiun-
gendo alle s ta t is t iche degli iscri t t i quelle 
dei resul ta t i degli esami sostenuti nelle pub-
bliche scuole dagii a lunni governat ivi , pa-
reggiati e pr iva t i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Salvemini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro del tesoro, per conoscere se, - in 
conformità anche alle dichiarazioni del pre-
sidente del Consiglio nella conclusione della 
discussione sulle comunicazioni del Gover-
no, - i n t e n d a addivenire al necessario finan-
ziamento chiesto per mezzo mil iardo dal-
l ' I s t i tu to nazionale di credito delle coope-
rative, che si t roverebbe diversamente co-
stret to a r idurre disas t rosamente il fido 
anche alle migliori cooperat ive. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta), 

« Chiesa ». 
« Il sot tdscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
nell ' interesse della popolazione calabrese, 
non ri tenga convenientemente prendere 
adeguat i p rovvediment i intesi ad impedire 
che nella circolazione dei t reni misti locali 
6588 e 6591, t r a S. Eufemia e Sapri , conti-
nuino a verificarsi r i t a rd i quot idiani inve-
rosimili di parecchie ore, causat i esclusiva-
mente da ri lasciatezza e disordine nel ser-
vizio. 

« Se in omaggio ai più elementar i cri-
teri di igiene e di decenza, nonché di ri-
spetto dovuto alle popolazioni dalla Ca-
labria, non si r i tenga necessario ed urgente 
aggiungere qualche a l t ra ve t t u r a alla unica 
ve t tu ra di 3 a classe, a t t ua lmen te in compo-
sizione nei t ren i suddet t i , allo scopo di 
impedire lo sconcio che si verifica, e che 
il sot toscri t to ha persona lmente cons ta ta to , 
di vedere s t ipat i in uno scompar t imento 
di 3 a classe capace di solo ot to persone ben 
vent idue viaggiatori , oltre quelli pigiati nei 
corridoi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bárrese ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro della guerra e il commissario ge-

nera le per gli approvvig ionament i e con-
sumi al imentar i , per sapere : 

I o ) se risulti che ingenti quan t i t à d i 
avena, requisi ta nel 1918, sia t u t t o r a abban-
dona ta in diversi depositi (magazzini presso 
la stazione di Corigliano Calabro - presso 
stazione Cassano al Ionio-Dor ia - presso 
Metaponto , ecc.) e, quindi, soggetta a for te 
deter ioramento, con grave danno del l 'Era-
rio e del consumo locale ; 

2°) quali p rovvediment i siano s ta t i 
a d o t t a t i e s ' in tendano di ado t t a r e per evi-
t a re che la sparizione del l 'avena dal mer-
cato, per le recenti disposizioni che v ie tano 
il libero commercio, continui a paral izzare 
ogiù a t t iv i t à di lavoro per quan to sì rife-
r i s c i ai quadruped i adibi t i ai t r a spor t i ed 
ai lavori agricoli, specialmente nelle Pro-
vincie di Cosenza e Catanzaro. (Gì'interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

«Bárrese , Manes» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere perchè 
è s ta to nuovamen te sospeso lo sgombro 
delle munizioni da Orsago, dove la popola-
zione, già esaspera ta per il r i t a rdo f rap-
posto e per le disgrazie avvenute , mani-
festa vivo malcontento . (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Cappel lot to ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

commissario generale degli approvvigiona-
ment i e consumi al imentar i , per sapere se 
non creda equo e oppor tuno disporre che 
agli agricoltori della zona Montell iana, 
sgombrata per ordine del l ' autor i tà mil i tare 
nel 1917, in considerazione del manca to rac-
colto del granoturco nel 1919 causa le ar-
vicole e delle disastrose condizioni in cui 
versano, disporre perchè dalla requisizione 
del f rumen to sia per loro esentata la quan-
t i t à necessaria per l 'a l imentazione della fa-
miglia in sosti tuzione del granoturco man-
cato. (L'interrogante chiedela risposta scritta). 

« Cappellot to ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere 
come mai, in da t a 12 marzo 1920,' l ' inter-
rogante era assicurato dal Comitato lavori 
contro la disoccupazione che era giunta la 
domanda per un mutuo senza interessi da 

f pa r t e del comune di Zambrone (provincia 
di Catanzaro); ed invece, in da t a 5 giugno 
1920, dal medesimo Comitato si faceva noto 
al comune di Zambrone che nessuna do-
m a n d a di mu tuo era pe rvenu ta dal mede-
simo. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Siciliani ». 
237 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro d ' agr ico l tu ra , per sapere se nel-
l ' i n t end imen to di f avor i r e l ' a t t u a l e lavora-
zione dei te r reni ppr la semina di secondo 
raccol to il Ministero de l l ' agr icol tura non 
possa fa r concedere alle Cooperat ive agri-
cole ed ai possessori di t r a t t r i c i per la mo-
t o - a r a t u r a un q u a n t i t a t i v o sufficiente di 
pet ro l io e di benzina ad un prezzo speciale 
r i d o t t o su quello a t tua le . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Curt i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere se 
non r i tenga doveroso sol leci tare i lavor i 
necessari allo spos t amen to de l l ' ab i t a to , di 
San Lorenzo Bellizzi (provincia di Coseffla) 
essendo quella popolaz ione minacc ia ta da 
f r a n e pericolosissime che non consentono 
le consuete vane promesse. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Fa lbo ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

p res idente del Oonsigliojdei ministr i , mini-
s t ro del l ' in terno, per sapere se non r i tenga 
oppor tuno sol levare i comuni ancora biso-
gnosi delle più u rgen t i opere di r i s anamen to 
igienico dal con t r ibu to alle spese necessarie 
che per il cresciuto r incaro dei prezzi di 
cost ruzione non sono tol lerabi l i dalle stre-
m a t e finanze comunal i ; se ad ogni modo 
non r i tenga doveroso sollecitare la esecu-
zione di queste opere di e lementare difesa 
della pubbl ica sa lu te an t i c ipando t u t t e le 
spese occorrent i ed esigendo so l tan to dai 
comuni in teressa t i u n a modes ta quo t a di 
compar tec ipaz ione da ammor t izzars i sul più 
gran numero possibile di r a t e annual i . (L'in?' 
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Fa lbo ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio dei ministr i , mini-
s t ro del l ' in terno, pe r sapere se non r i tenga 
oppo r tuno - d u r a n t e la s tagione es t iva e 
m e n t r e vige l 'ora legale - au tor izzare la 
p roroga della ch iusura serale dei pubbl ic i 
esercizi fino alla mezzano t t e . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Fa lbo ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t r i de l l ' indus t r ia e commercio e degli 
affar i esteri , per sapere se non credano ne-
cessario ed urgente , per la r ipresa indu-
str iale del Paese , di insistere alla Confe-
renza di Spa perchè sia ass icura ta a l l ' I t a l i a 
u n a p rovv i s t a di a lmeno c inquecentomila 

tonne l l a t e mensili di carbone tedesco, da 
spedire in I ta l ia -per t e r r a e per mare . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bignami ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

min is t ro dei lavor i pubblici , per sapere se 
non creda oppor tuno di dare ordine perchè 
si r eceda dalle disposizioni, che si a f fe rma 
s iano s t a t e date , di sospensione di spedi-
zione di merci da g r ande numero di s tazioni , 
ciò che para l izza comple t amen te il lavoro 
di parecchi s tabi l iment i indust r ia l i . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« B i g n a m i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 

min i s t r i de l l ' indus t r ia e commercio e dei 
l avor i pubblici , per sapere qual i p rovvedi -
men t i i n t endano di a d o t t a r e per r imediare 
alla s i tuazione dei por t i di Genova e di 
S a v o n a dove i vapo r i ed i velieri non pos-
sono essere scar icat i , con g rave onere per 
spese di stallie, contros ta l l ie e deposi t i su 
ch i a t t e e pontoni . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bignami ». 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

p res idente del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro de l l ' in te rno e il minis t ro delle pos te e 
dei telegrafi , per sapere con quale cri ter io 
di giustizia ed equ i t à è s t a t a s tab i l i ta la 
r ipar t i z ione dei 36 milióni s t anz ia t i a fa-
vore del personale delle Ricevi tor ie , e se 
non c redano doveroso modif icare la r ipar-
t iz ione in modo ta le da ass icurare alle fin 
qui vergognosamente s f r u t t a t e categorie 
supplen t i , p o r t a - l e t t e r e ru ra l i a procaccia 
a lmeno il r a d d o p p i o dello s t ipendio , che, 
p u r r a d d o p p i a t o , sarebbe ancora insuffi-
c iente . (Gì'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Cappel lo t to , Schiavon, Pes ta lozza , 
Cingolani, Milani ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro d ' agr ico l tu ra , per conoscere se non 
i n t e n d a p re sen ta re d' urgenza provvedi -
men t i per ev i ta re l ' appl icaz ione degli s f r a t t i 
colonici , e questo spec ia lmente in ord ine 
alle pa r t i co la r i condizioni della provincia 
di Bergamo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cavall i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se siano da considerars i v inc i tor i quei 
concorrent i che avendo pa r t ec ipa to agli ul-
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timi concorsi generali per le scuole medie 
e quali ex-militari abbiano ottenuto l'ido-
neità con una votazione non inferiore ai 
sette-decimi, e se i medesimi debbano es-
sere assunti in servizio mano mano che si 
rendano vacanti le eattedre per le disci-
pline nelle quali si fossero considerati vin-
citori e considerati dal 1° luglio 1920 come 
straordinari a tutti gli effetti di carriera e 
di stipendio. In 'at tesa di sistemazione co-
prirebbero la cattedra che ocupanc ora come 
supplenti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Preda ». 
« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 

ministro dei lavori pubblici, sul problemà 
della viabilità, in rapporto al programma 
della ricostruzione economica del, paese, 
specie in quanto si riferisce alla sempre a-
gitata questione meridionale. 

« Cuomo ». 
« I sottoscritti chiedono d'interpellare i 

ministri dei lavori pubblici, e dell'agricol-
tura, per sapere con quali criteri sono av-
viati gli studi per la sistemazione dell'in-
tero bacino dell'Arno, e se è intendimento 
del Governo di effettuare tale sistemazione 
con un criterio unico ed organico che in-
veste tutte le opere idrauliche, da quelle 
regolatrici del corso delle acque alla siste-
mazione dei bacini montani, favorendo e 
sollecitando frattanto nel campo ammini-
strativo la costituzione di un consorzio 
dell'Arno fra gli enti pubblici privati inte-
ressati, non avente scopo speculativo ma 
di pubblica utilità, col programma di coor-
dinare promuovere ed attuare con unicità 
di criteri tutte le opere sia di difesa che di 
utilizzazione delle acque. 

« Martini, Gronchi, Bacci Felice, 
Donati Guido». 

« La Camera, convinta : 
che solo da una scuola più organica-

mente ordinata e meglio diretta possa es-
sere prodotto il rinnovamento e la eleva-
zione spirituale capaci di assicurare sal-
dezza e serietà di sviluppo ad ogni inizia-
tiva di restaurazione del Paese; 

che la responsabilità delle attuali de-
plorate deficienze dell' azione educativa 
spetti, per-molta parte: 

a) alle colpevoli indulgenze ed alle ar-
rendevolezze di ministri che, specialmente 
in materia d'esami, hanno esercitate le po-
testà loro attribuite in contrasto con gli 
interessi della scuola, e contro le esigenze 
della cultura; 

I 6) alla ritardata riforma della scuola 
normale, disposta dalla legge 4 giugno 1911, 
n. 487; 

e) .al sistema di affidare' anche il go-
verno tecnico della scuola ad elementi che 
la scuola non conoscono nei bisogni e nelle 
difficoltà di funzionamento ; 

d) alla necessità di adattare lo sviluppo 
delle istituzioni scolastiche richieste dai bi-
sogni della cultura, alla disponibilità dei 
mezzi ; 

e) .alla convinzione, purtroppo non in-
fondata, che, nella sistemazione di tutti i 
funzionari, si siano mantenuti in una in-
giustificabile condizione di inferiorità gli 
insegnanti, specialmente quelli delle scuole 
primarie ; 

/) alla mancata estensione agli inse-
gnanti delle norme che regolano lo stato 
giuridico degli impiegati civili ; 

g) alle deficienze, dipendenti da molte 
cause, dell'azione di vigilanza e controllo 
sulla capacità, attività e diligenza del per-
sonale : 

invita il Governo : 
1°) a non adottare alcun provvedi-

mento relativo agli esami nelle pubbliche 
scuole senza la preventiva discussione del 
Parlamento ; 

2°) a presentare sollecitamente alla 
Camera i provvedimenti in materia di esa-
mi disposti, durante la guerra, con i po-
teri eccezionali, sospendendo la esecuzione 
di quelli adottati con decreti non soggetti 
a conversione in legge ; 

3°) a presentare un organico disegno 
di legge per la riforma degli istituti che 
provvedono alla preparazione degli inse-
gnanti di ordine e grado ; 

4°) a riorganizzare tutti i servizi della 
pubblica istruzione, centrali e periferici, in 
guisa che, distinti quelli amministrativi dai 
tecnici, questi siano affidati solo ed esclu-
sivamente a funzionari di riconosciuta ca-
pacità, che dalla scuola provengano, e della 
scuola conoscano i bisogni, le aspirazioni, 
le esigenze ; 

5°) a dare alle Amministrazioni scola-
stiche i mezzi necessari allo sviluppo delle 
istituzioni in relazione ai riconosciuti bi-
sogni della cultura ; 

6°) a provvedere ad una radicale e ra-
zionale riforma dei servizi di vigilanza sulle 
scuole, escludendo ogni assunzione di per-
sonale ispettivo e direttivo senza la garan-
zia di rigorosi concorsi ; 

7°) a provvedere che sia definita la 
condizione giuridica del maestro, tenuto 
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conto del t i tolo di cul tura , della impor-
tanza della funzione e dello sviluppo della 
carriera in rappor to alla disponibilità degli 
organici ; 

a) alla sollecita parificazione del t r a t -
t amento economico degli insegnanti a quello 
degli impiegati civili assunti in servizio 
con t i toli di studio par i od equipollenfe. 
con obbligo analogo alle amministrazioni 
locali per i maestr i da essi dipendenti ; 

b) alla estensione degli ordinamenti del 
personale insegnante, in quanto applica-
bili, di t u t t e le norme che regolano l'as-
sunzione in servizio, le promozioni ed il li-
cenziamento degli impiegati civili; 

«Pignatar i , Amato, Lissia, Costa, Di 
Giovanni, Janfol la , Lembo, Lombar-
di, De Eùggieri, Gentile, Carnazza, 
Dell 'Abate, Luciani, Scialabba, Mar-
racino, Mazzarella, Mauro Clemente, 
Ouomo, Baglioni, Grimaldi, -Tofani , 
Cutrufelli ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno incri t te nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, t rasmet tendosi ai mini-
stri competent i quelle, per le quali si chiede 
la risposta scri t ta . 

Così pure le interpellanze saranno i n -
scri t te nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano ne! 
termine, regolamentare. 

Quanto alla mozione, di cui\ a te rmini 
dell 'articolo 125 del Regolamento è s t a t a 
da ta le t tura , la Camera delibererà in seguito 
udi t i i proponent i e il Governo, quando 
debba essere svolta. 

La seduta termina alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì 
Alle ore 15. 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di interpellanze. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
P R P P . T . TRINCHERI 

Roma , 1920 — Tip. della Camera dei Deputat i . 
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Abisso. — Al ministro del tesoro. •—• « Per sa-
pere per quale motivo si ritardi ancora a liqui-
dare la pensione, dovuta al signor Saverio Vene-
zia per la morte dei figli Alberto e Michele, la 
cui pratica porta il n. 314069, divisione (f ». 

R I S P O S T A . — • « Il riesame del fascicolo rela-» 
tivo alla pensione a suo tempo negata al signor 
Venezia Saverio, padre del tenente Michele, non 
ha finora portato all'accoglimento dell'istanza del 
richiedente (che domandava un aumento di lire 100, 
ai sensi dell'articolo 22 del decreto luogotenen-
ziale 27 ottobre 1918, n. 1726, per la morte del-
l'altro figlio Alberto, avvenuta in famiglia in se-
guito a malattia) non essendo ancora pervenuti 
dall'autorità militare, cui furono ripetutamente ri-
chiesti, i documenti necessari per dimostrare la 
connessione dell'infermità letale col servizio, ed il 
grado del defunto. 

« Il sottoscritto ha già invocato dal Ministero 
compatente provvedimenti atti ad eliminare il no-
tevole ritardo, col quale pervengono documenti 
ed informazioni, necessari all'istruttoria delle do-
mande di pensioni di guerra, dalle autorità mili-
tari locali e può, ad ogni modo, assicurare che, 
al Venezia, nonostante la mancanza degli atti indi-
cati, si è già provveduto a concedere in via prov-
visoria la pensione di lire 1000 dal 23 novembre 
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1915 e di lire 1,500 dal 30 novembre 1918 salvo 
nuove provvidenze quando sarà compiuta l'istrut-
toria. 

« II sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« B I A N C H I V I N C E N Z O ». 

Albanese. — Al ministro delle finanze. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali mentre si 
bandisce il criterio che - per tutte le varie car-
riere dell'Amministrazione finanziaria debba pre-
valere il più sano ed obiettivo principio di pere-
quazione, contemporaneamente si stabiliscono di-
sposizioni, anche di ordine regolamentare, che 
recano una stridente ed ingiustificata disparità di 
trattamento fra le carriere dei funzionari apparte-
nenti alla predetta Amministrazione. Infatti mentre 
da un lato per i primi segretari delle Intendenze 
di finanza si richiede — per disposizione transitoria 
- il ̂ concorso per titoli per raggiungere il grado 
di segretario capo - dall'altro i primi agenti delle 
imposte godranno tutti indistintamente il beneficio 
della promozione ad agente capo senza alcun con-
corso. E la sperequazione si rende più stridente 
ove si consideri che non tutti gli attuali primi 
segretari delle Intendenze potranno conseguire il 
grado di segretario capo, causa l'esiguo numero 
dei posti di organico, a differenza di quel che 
avviene per i primi agenti, i quali tutti andranno 
a coprire il grado superiore di agente capo ». 

c 
RISPOSTA. — « Con decreto Reale 7 giugno 

1920, n. 741, i posti di segretario capo nelle In-
tendenze di finanza che, col Regio decreto 23 ot-
tobre 1919, n. 2Q&5, furono istituiti in numero 
di 200 (compresi in essi quelli occupati dai vice-
intendenti in carica) sono stati aumentati a 305, 
esclusi i vice-intendenti. 

« Si è in tal modo di gran lunga attenuato lo 
svantaggio a cui si accenna nell'ultima parte del-
l'interrogazione. 

« Quanto al merito del provvedimento adot-
tato dall'Amministrazione si osserva che il grado 
di segretario capo segna l'inizio della carriera di-
rettiva e che, data la complessività e la varietà 
dei servizi affidati alle Intendenze di finanza, oc-
corre richiedere nei funzionari, i quali ne debbano 
essere investiti, il possesso di requisiti di capacità 
e di attitudini tali da lasciar fondatamente presu-
mere che essi possano in ogni tempo e dovunque 
assumere con competenza la direzione di qualsiasi 
dei diversi rami in cui è suddivisa, negli uffici 
direttivi provinciali, la materia finanziaria. 

« Le suaccennate qualità non possono esser 
riconosciute se non attraverso la prova positiva 
degli esami o di un concorso per titoli ; e, così 
disponendo, l'Amministrazione ritiene di aver fatta 

opera conforme ai supremi interessi del servizio 
i quali debbono indubbiamente prevalere su ogni 
altra considerazione d'ordine economico-personale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T O N E ». 

K \ : 1 l 
Banderai!. — Jtl ministro dell'istruzione pub-

blica. — « Per conoscere le ragioni che lo hanno 
indotto a nominare d'ufficio in vari comuni della 
provincia di Genova maestri di altre provincie, 
mentre vi sono ancora nella detta provincia di 

{ Genova graduatorie in vigore comprendenti mae-
stri provvisori e smobilitati senza, posto ». 

RISPOSTA. — « L'articolo 8 del Regio decreto-
legge 29 agosto 1919, n. 1675, dà al Ministero 
la facoltà di nominare ai posti d'insegnante ele-
mentare rimasti vacanti - in seguito all'espleta-
mento dei concorsi magistrali — nelle scuole del 
Regno amministrate dal Consiglio superiore o dai 
comuni i maestri compresi nelle graduatorie dei 
concorsi speciali banditi in provincia diversa da 
quella nella quale esistano sedi vacanti. 

« L'offerta di tali posti viene fatta su regolare 
istanza dell'interessato, siccome testualmente di-
spone il citato articolo. 

« In provincia di Genova, in seguito all'esple-
tamento dei concorsi, rimasero vacanti 14 posti, 13 
dei quali furono offerti a maestri di altre provin-
cie, non essendo pervenuta alcuna istanza al Mi-
nistero da parte degli insegnanti della provincia 
stessa, ai quali l'onorevole interrogante si inte-
ressa. 

« È evidente, quindi, che tutto è proceduto re-
golarmente, giacché il Ministero si è avvalso le-
gittimamente di una facoltà consentita dalla legge, 
mentre gli interessati della provincia di Genova 
trascurarono di rendersi parte diligente, siccome 
la stessa legge richiede. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S S I C E S A R E » . 

Banderali . — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per conoscere 
se non creda opportuno diramare alle autorità di 
pubblica sicurezza norme speciali e severissime 
per tener lontane dai luoghi nei quali si trovino, 
come nella piazza marittima di Spezia, stabilimenti 
militari di primaria importanza, tutte le persone 
che possono in qualche modo attentare alla sicu-
rezza dello Stato ed alla incolumità dei cittadini ». 

RISPOSTA. — « Le norme speciali che s'invocano 
\ sono già state emanate da tempo dalle compe-

tenti autorità militari, dalle quali appunto dipen-
dono le piazze e gli stabilimenti militari. 

« Il sottosegretario di Stato 
L _ « C O R R A D I N I ». 
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Bergamo. — Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e al presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno. — « Per sapere.se non riten-
gano necessario dare disposizioni precise e defi-
nitive affinchè sieno immediatamente pagati a tutti 
i maestri veneti gli arretrati e perchè sieno dati 
mezzi e personale agli uffici scolastici per avviare 
i problemi della scuola ad una rapidissima so-
luzione ». 

R1SP9STA. — << Per affrettare le liquidazioni 
dei nuovi stipendi ai maestri elementari e il pa-
gamento dei relativi arretrati il Ministero non 
solo ha impartito precise istruzioni agli uffici sco-
lastici provinciali, ma li ha anche autorizzati a 
provvedere con lavoro straordinario, fornendo i 
mezzi necessari. 

« Per quanto risulta al Ministero, le liquida-
zioni sono state quasi dappertutto terminate ; se 
si è verificato ritardo in qualche caso particolare, 
ciò deve probabilmente attribuirsi a qualche que-
stione speciale che siasi dovuta attentamente esa-
minare, e che sarà risolta con la massima solle-
citudine. 

« Quanto alle condizioni degli uffici scolostici 
provinciali, il divieto di apertura dei concorsi 
emanato durante la guerra ha impedito di assu-
mere nuovo personale di ruolo. Il Ministero ha 
tuttavia provveduto nei modi consentiti, autoriz-
zando cioè il lavoro straordinario ed assumendo 
personale avventizio. 

« Con recente disposizione è stata autorizzata, 
per la metà dei posti disponibili, l'apertura di un 
concorso, che sarà bandito al più presto. 
« Il sottosegretario di Stato per V istruzione pubblica 

« R o s s i CESARE ». 
• T' • • • • .•"'. ; - ; V . -

Bergamo. —- Ai ministri d'agricoltura e al 
presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno. — « Per conoscere con quali criteri e 
con quali scojSx siasi addivenuto alla devastazione 
dei «boschi di Cessai to e di Chiarano e se in ciò 
vi siano delle responsabilità da parte del com-
missario prefettizio di Cessalto in servizio prima 
dello attuale e se vi sieno' compiacenti silenzi da 
parte dell'autorità prefettizia di Treviso ». 

RISPOSTA. — « Verso la fine di luglio del de-
corso anno, il commissario prefettizio del co-
mune di Chiarano informò il prefetto di Treviso, 
da poco destinato colà, che nei boschi, gestiti in 
Consorzio dai due comuni di Chiarano e di Ces-
salto, vi era una notevole quantità di legname, 
abbattuto dagli austriaci, che il Commissario pre-
fettizio di Cessalto intendeva vendere ad una 
Ditta per sole lire 44 al metro cubo, facendo 
inoltre intendere che il commissario stesso agiva 
in modo poco corretto. 

« Il prefetto suddetto diede immediatamente 
ordine al Commissario di Cessalto di astenersi 
dall'assumer^ alcun impegno pei boschi e contem-
poraneamente scrisse al Comitato governativo per " 
le riparazioni dei danni di guerra, proponendogli 
di acquistare a giusto prezzo il legname, che era 
già tagliato e che essendo in mezzo alla zona 
dei paesi devastati, poteva essere utile per i 
lavori. 

« Il Comitato governativo scrisse a fine ago-
sto rifiutando perchè aveva già abbastanza le-
gname. 

« Fu disposto allora che il legname fosse ven-
duto mediante pubblica asta e, nel frattempo, in 
data 11 settembre, che un vicecommissario di 
pubblica sicurezza si recasse a Cessalto per ese-
guire delle indagini specialmente nei riguardi del 
commissario prefettizio. 

« L'inchiesta non accertò fatti specifici a carico 
del commissario : non pertanto, poiché da essa 
risultava che il commissario si assentava spesso 
dal comune, fu esonerato d'ufficio. Fu sostituito-
con un segretario comunale che si è dovuto poi 
anche esonerare per inettitudine e sostituire con 
altri. Il legname è stato venduto a buone condi-
zioni per il comune, ma non piccola parte di es-
so è stata trafugata dai comunisti per la impos-
sibilità di provvedere ad un'efficace custodia. 

« Il sottosegretario di Stato per l'interna 
« C O R R A D I N I ». 

Bergamo. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se esista e perchè un Consorzio scaricamento 
proiettili e bombe; se dì questo Consorzio fanno 
parte due ex-ufficiali, certi Bianchi e Masi, impie-
gati col comm. Nardi, via X X Settembre; se i 
due ex-ufficiali in parola, essendo impiegati dello 
Stato, possano essere segretari del Consorzio e 
per questo stipulare contratti ». 

RISPOSTA. — « Non esiste alla data d'oggi, un 
Consorzio per lo scaricamento dei proiettili. 

« E in corso lo studio di una apposita con-
venzione per affidare tale importante e delicata 
operazione ad un nuovo Consorzio, che dovrebbe 
essere costituito dagli enti sottoelencati: 

i° Consorzio utilizzazione materiali da guerra 
(esplosivi da mina); 

20 Consorzio produttori materie coloranti; 
30 Federazione italiana dei Consorzi agrari;; 
40 Federatone nazionale Unioni agricole; 
50 Federazione nazionale cooperative agri-

cole. 
« I due primi enti, per gli elementi di cui sono 

costituiti ossia di tutti i fabbricanti italiani di e-
splosivi, garantirebbero allo Stato la parte tec-
nica delle operazioni di scaricamento dei proiet-
tili; che dovrebbero essere poi compiute da tutti 
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coloro che ne faranno domanda al nuovo Con-
sorzio, entro due mesi dalla data della sua costi-
tuzione; gli ultimi tre garentirebbero la destina-
zione alla agricoltura di tutto il materiale ferti-
lizzante che potrà essere ottenuto dalla rilavora-
zione degli esplosivi ricavati dal detto scarica-
mento. Il prezzo di vendita del fertilizzante ver-
rebbe stabilito dal Ministero di agricoltura. 

« In confronto ai contratti del genere fin qui 
fatti dal Ministero della guerra, la costituzione del 
nuovo Consorzio presenterebbe i seguenti van-
taggi : 

i° una maggiore economia, in quanto non 
viene concessa al Consorzio che una percentuale 
minima (due per cento) sul prezzo effettivo di ven-
dita dei materiali ricavati, in quanto verrebbero 
ad essere sgombrati la maggior parte degli attuali 
magazzini militari; e in quanto permetterebbe una 
rapida smobilitazione di un forte numero di uffi-
ciali superiori e subalterni, proposti oggi a tali 
magazzini ; 

2° un minor impiego di personale nell'am-
ministrazione per la stipulazione e la sorveglianza 
di numerosi contratti che si dovrebbero fare con 
i vari scaricatori, di fronte alla stipulazione di un 
solo contratto col Consorzio, il quale procederebbe 
per suo conto e sotto la propria responsabilità 
alla stipulazione e alla sorveglianza dei subpapalti 
coi vari scaricatori; 

3° una indiscutibile destinazione alla agricol-
tura, come già si è detto di tutto il materiale fer-
tilizzante ricavabile dalla rilavorazione degli esplo-
sivi ottenuti dallo scaricamento dei proiettili; men-
tre sin qui dal Ministero della guerra venivano 
ceduti agli scaricatori parte dei materiali metal-
lici e gli esplosivi ; in corrispettivo dell'operazione 
di scaricamento; sì che è stato possibile il verifi-
carsi di una dannosa concorrenza alle istituzioni 
agrarie nella vendita dei fertilizzanti. 

<i Poiché dunque il Consorzio non è ancora co-
stituito è insussistente del tutto il fatto che di esso 
facciano parte come segretari i due ex-ufficiali 
Bianchi e Masi. 

« È esatto che il cavaliere Bianchi Adriano si 
sia occupato e si stia occupando della compilazione 
del contratto, che dovrebbe essere stipulato col co-
stituendo Consorzio; ma egli compie tale man-
sione non già come segretario del Consorzio stesso 
che, come si è ripetuto, non esiste ancora, ma come 
.funzionario di Stato, per conto esclusivo dell'Am-
ministrazione nella sua qualità di segretario del 
Comitato interministeriale per la sistemazione delle 
industrie di guerra, il quale Comitato ha già preso 
in esame ed approvato da tempo le basi sostan-
ziali della convenzione. 

« E inesatto che il dottor Masi sia funzionario 
di Stato, e tanto meno che egli sia impiegato 
presso la Giunta esecutiva del Cogitato predetto, 

che ha sede in via X X Settembre,- n. n , p. 2° e 
della quale è segretario generale il commendatore 
Nardi. 

« Prima della guerra il dottor Masi fu avven-
tizio presso il laboratorio chimico della Direzione 
di sanità pubblica. 

« Per la sua competenza tecnica, durante la 
guerra, fu adibito, come ufficiale, al servizio chi-
mico del Ministero armi e munizioni. 

« Dopo congedato, fu assunto come direttore 
del Consorzio produttori materie coloranti e, in 
tale sua qualità, egli fu in trattative con la Giunta 
esecutiva predetta. • 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« A G N E L L I » : 

Bevione. —- Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. — « Per sapere con 
quale criterio di equità e di umanità il Governo 
ha escluso i pensionati dall'immediata concessione 
dei. miglioramenti pel caro-viveri accordati a tutti 
i servitori dello Stato e per conoscere quando e 
su quali basi , saranno presi gli annunciati provve-
dimenti a favore dei pensionati ». 

RISPOSTA. — « I provvedimenti adottati dal 
Governo per migliorare il trattamento di riposo 
degli impiegati in attività di servizio traggono 
come è noto, fondamento da ragioni di indole 
giuridica. 

« Nei riguardi dei vecchi pensionati mancano 
ragioni di uguale ordine, sebbene il Governo ik>n 
abbia mai disconosciuto il fondamento morale 
delle loro richieste di miglioramento in relazione 
al sempré crescente costo della vita. 

« L'attuale Gabinetto intende anzi di portare 
sull'argomento la propria attenzione. 

« Una Commissione di pensionati, anche in 
rappresentanza delle associazioni regionali, è stata, 
in questi giorni, ricevuta da S. E. il ministro del 
tesoro, il quale non ha avuto difficoltà di preci-
sare i suoi intendimenti, pur sotto le doverose 
riserve che gli si imponevano. 

« Sostanzialmente il Governo, pur tenendo pre-
senti le gravi difficoltà della situazione finanziaria 
e il dovere di infrenare' rigorosamente le pubbli-
che spese allo scopo di raggiungere non solo un 
migliore assetto del bilancio, ma di agevolare so-
pratutto la ripresa della efficienza della nostra va-
luta - non esclude la possibilità e l'opportunità 
di chiedere al Parlamento il suo concorso per 
provvidenze di carattere temporaneo a vantaggio 
dei vecchi pensionati. 

« Si risponde anche a nome del presidente del 
Consiglio dei ministri. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« A G N E L L I ». 

i , - \ 
. V < ' • ;V 
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Bignami. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se, per intuitive ragioni inerenti all'alto 
costo dei generi di prima necessità, non creda 
giusto ed urgente almeno elevare in notevole pro-
porzione il minimo del reddito di lire iooo, -che 
esclude i veterani delle patrie battaglie dalla mo-
desta pensione loro accordata ». 

R I S P O S T A . — « In relazione dei voti espressi 
da numerose associazioni di veterani e caldeg-
giate da autorevoli parlamentari, questo Ministero 
aveva predisposto un progetto di legge da sot-
toporre all'approvazione del Parlamento nazio-
nale, per l'invocata riforma della legge 4 giugno 
1911, n. 486, nel senso di ammettere subito al go-
dimento del massimo assegno di lire 360 tutti i 
veterani delle campagne del 1866 e 1867, che an-
cora ne siano esclusi ; e di elevare a lire 2,000 il 
limite di reddito (ora fissato in lire 1,000 come 
massimo) per pot^r aspirare al conseguimento del-
l'assegno per colorò, che hanno gli altri requisiti 
voluti dalla legge. 

« Con tale riforma anche i veterani della cam-
pagna del 1870 avrebbero potuto conseguente-
mente entrare in godimento dell'assegno iniziale 
di lire 120 ; mentre ora devono attendere che 
tutti i veterani delle precedenti campagne abbiano 
conseguito l'assegno massimo di lire 360, del quale 
sono in godimento finora i veterani delle prece-
denti campagne, compresi quelli della campagna 
del 1866, nati a tutto l'anno 1840, e prossima-
mente vi saranno anche i nati del 1841, con effetto 
dal i° luglio corrente. 

« Tale progetto è tenuto provvisoriamente in 
sospeso, in attesa che, superate, almeno in parte, 
le attuali difficoltà finanziane sia possibile tradurlo 
in un provvedimento legislativo. 

« Il Governo peraltro nonostante tali doverose 
riserve non mancherà di tenere in speciale evi-
denza l'interessamento dell'interrogante a favore 
dei benemeriti veterani. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Bignami — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se non creda opportuno aderire alle 
richieste di diverse importanti organizzazioni 
economiche, abrogando, oppure almeno conve-
nientemente mitigando, le disposizioni emanate 
l'una al punto ti) del paragrafo 50, l'altra al punto 
e) dello stesso paragrafo dell'ordine di servizio 
n. 39, dell'amministrazione delle ferrovie dello 
Stato, diramato in base al Regio decreto-legge 
n. 280, del 4 marzo 1920. 

« Colla prima delle dette disposizioni si sta-
bilisce il divieto di accettazione di merci per di-
stanze inferiori a 20 chilometri fra la stazione di 

partenza e quella di arrivo, tale divieto, per la 
deficienza di benzina e per la mancanza di altri 
mezzi di trasporto, provocherebbe - se mantenuto 
- la chiusura di diversi stabilimenti, ad esempio, in 
vicinanza di Milano e di Genova. • 

« Colla seconda si stabiliscono i limiti di ac-
cettazione per il trasporto del carbone fossile dai 
porti di arrivo, limiti segnati in altrettante circo-
scrizioni portuarie ; le effettive condizioni di ri-
fornimento dei combustibili sono tali che quel poco 
combustibile, che gli stabilimenti riescono ad avere 
a disposizione può solo essere qualche volta sca-
ricato in porti diversi da quelli indicati per le 
circoscrizioni portuarie, sicché tali limiti in molti 
casi inipediscono il rifornimento del carbone ». 

R I S P O S T A . — « I provvedimenti restrittivi 
nell'effettuazione dei trasporti, di cui il Regio de-
creto 4 marzo 1920, n. 280, furono imposti dal-
l'assoluta necessità di economizzare carbone e 
carri allo scopo di garantire i traffici indispensa-
bili alla vita del paese. 

« Per quanto riguarda le disposizioni di cui il 
comma c) dal punto 5 dell'ordine di servizio n. 39, 
che vieta i trasporti fra località distanti meno di 

, meiro chilometri si è già provveduto a mitigare il 
provvedimento, autorizzando le Divisioni movi-
mento a concèdere deroghe, temporanee o conti-
nuative, in tutti i casi in cui per mancanza di 
strade, per la cattiva loro viabilità, oppure per 
difetto di altri mezzi di trasporto il traffico non 
possa svolgersi se non per ferrovia, 

« Al riguardo si può. assicurare che le Divi -
sioni non mancano di provvedere per 1' effettua-
zione dei trasporti di riconosciuta necessità, quali 
quelli destinati ad assicurare la continuità nella 
produzione di determinate industrie, e quindi han-
no corso per ferrovia, anche i trasporti di per-
corso inferiore a 20 chilometri che furono solle-
citati nell'interesse degli industriali di Milano e-
Genova. 

« Circa la circoscrizione dei porti,. già stabi-
lita col predetto ordine di servizio, informasi, che 
in seguito ad accordi intervenuti con la Direzione -
generale dei combustibili, le circoscrizioni stesse 
sono state abrogate, ed a ciascun porto è stato -
assegnato un raggio di azione fino a 3, chilome-
tri che in qualche caso si ammette possa anche • 
essere superato. 

« Con tali provvedimenti si ha ragione eli ri-
tenere che siano soddisfatti i desiderata fatti pre-r 
senti dall'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 1 

« B e r t i n i » . 

Boccieri . —• Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno, e al ministro della giu-
stizia e degli affari di culto. — « Per sapere come 



Atti Varlamenlarì — 3 1 7 6 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 0 LUGLIO 1 9 2 0 

e perchè i signori cavalieri Pasquale Pironti ed 
avvocato Domenico De Felice, mentre, il giorno 
4 maggio 1920, furono encomiati dall'autorità 
per avere il giorno prima in Montorio Inferiore, 
sedato il malcontento del popolo per mancanza 
di pane, dopo tre giorni, invece, improvvisamente, 
per un processo penale, imbastito ai loro danni, 
con altri 13 coimputati, dal" delegato di pubblica 
sicurezza, Nardone Armando, per fini elettorali, ed 
in virtù d'un mandato di cattura, spiccato a base 
delle sole deposizioni degli avversari, furono arre-
stati, ammanettati ostentatamente, tradotti alle car-
ceri di Avellino, trattati come la peggiore canaglia; 
ed indi, pur essendo stati ammessi dalla sezione 
d'accusa di Napoli, alla libertà provvisoria, quei 
magistrati comminarono contro di loro la restri-
zione del confino ; e se, finalmente, essi ministri 
credano d'intervenire affinchè, a norma della stessa 
legge applicata, sia revocata la pregiudiziale e non 
insospettabile restrizione del lamentato confino ». 

Al presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell' interno ± e al ministro dellci giustizia e 
degli affari di culto. —- « Per sapere quando in-
tendano rispondere alla precedente interrogazione, 
per iscritto o « risposta scritta », intorno all'arresto 
dell'avvocato Domenico De Felice, del cavaliere 
Pironti ed altri, ed ai fatti deplorati in Montorio 
Inferiore (Avellino); e se per esse le Lpro Eccel-
lenze intendano rispettare i sei giorni assegnati 
dal regolamento ». 

RISPOSTA. — « Il giorno 3 maggio, ultimo 
scorso, in Montorio Inferiore, a causa della man-
cata panificazione, dovuta a ritardo nell'arrivo del 
grano, una folla di circa cinquecento persone si 
diresse minacciosamente verso il Municipio. Quivi 
giunta, scassinò una porta, scacciò il commissario 
e gl'impiegati, costringendo il segretario comunale 
a consegnare le chiavi degli uffici ed a rilasciare 
un buono per trenta quintali di pasta alimentare. 

« Furono denunziati, quali responsabili dei fatti 
di cui sopra, Pironti Pasquale fu Pasquale, De Fe-
lice Domenico fu Vincenzo ed altri tredici im-
putati. 

« Il pretore di Montorio Superiore, richiesto 
dal procuratore del Re di Avellino, espletò l'istrut-
toria rapidamente, rimettendo, nei precisi termini 
di cui al capoverso dell'articolo 283, Codice di pro-
cedura penale, gli atti alla procura generale di 
Napoli . 

« Passato il processo alla sezione di accusa, 
• questa, con ordinanza 20 maggio prossimo passato, 
pur pronunziandosi favorevolmente sulle varie 
istanze di libertà provvisoria, stimò opportuno di 
sottoporre la concessione di questo beneficio, per 
alcuni, alla prestazione di cauzione, e per tutti 

all'obbligo di dimorare in determinati comuni, lon-
tani dal luogo in cui si svolsero i fatti. 

« Gon istanza 14 giugno, prossimo passato, 
gl'interessati insistettero per la revoca dell'ordine 
di residenza obbligatoria. 

« Si pronunziò, su questa domanda, la se-
zione di accusa nella successiva adunanza del 28 
giugno, prossimo passato, e, nonostante la richie-
sta favorevole del pubblico ministero, confermò, 
in cpplicazione dell'articolo 335 del Codice di pro-
cedura, quanto aveva già deciso al riguardo. 

« Al lo stato degli atti il Ministero della g iu-
stizia non ha competenza per intervenire: spetta 
agl'interessati di avvalersi dei mezzi d'impugna-
zione di cui al titolo settimo, libro l ì , del citato 
Codice di procedura. 

« Per opportuna norma si notifica che l'inter-
rogazione di cui trattasi fu annunziata nella seduta 
del 24 giugno, prossimo passato. Furono richieste 
immediatamente alla Procura generale di Napoli 
le informazioni indispensabili, le quali furono com-
pletate solo il giorno tre corrente ». 

« Il sottosegretario di Stato 
per la giustizia e gli affari di culto 

« D E L L O S B A R B A ». 

B o c c i e r i . — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se, — premesso, in fatto, che ai de-
putati è concesso il libero percorso anche per le 
ferrovie secondarie, le tramvie e le linee di na-
vigazione, sussidiate, dallo Stato, - è lecito con-
chiudere in diritto, che loro possa, o debbasi, con-
cedere il libero percorso anche su le linee auto-
mobilistiche, parimenti sussidiate dal Governo ». 

RISPOSTA. — « Per determinare il sussidio 
competente alle linee automobilistiche i Corpi 
consultivi compilano di volta in volta un regolare 
piano finanziario nel quale tengono conto del pre-
sunto numero dei viaggiatori. Risulta quindi in 
modo chiaro che qualora le ditte concessionarie 
fossero obbligate a trasportare gratuitamente al-
cune categorie di viaggiatori le loro partite d'in-
troiti verrebbero decurtate in forte misura, con 
conseguente obbligo di risarcimento da parte dello 
Stato. A tale proposito giova ricordare che in mol-
tissimi- casi i concessionari rifiutano i sussidi degli 
Enti locali quando questi ultimi vogliono farli di-
pendere dall'obbligo di corrispondere carte di li-
bera circolazione ai rappresentanti degli Enti stessi. 
Nè giova richiamare i precedenti cui accenna l'o-
norevole interrogante circa le linee ferroviarie e le 
tramvie estraurbane perchè mentre le prime hanno 
grande disponibilità di posti e sono per la mas-
sima parte gestite direttamente dallo Stato, le se-
conde effettuano servizi intensi e con veri e propri 
treni. 
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« In ba^e a tali criteri il Ministero dei lavori 
pubblici ha fatto obbligo ai funzionari dell'Ufficio 
speciale delle ferrovie, che pure esercitano la sor-
veglianza delle- linee automobilistiche, di servirsi 
delle linee stesse solamente per ragioni di servizio 
autorizzato. 

« Per le ragioni sopra- esposte ne consegue che 
in mancanza di tassative disposizioni di legge gli 
onorevoli deputati non hanno diritto al libero per-
corso sulle linee automobilistiche, nè è possibile 
far luogo ad una concessione di tal genere dato 
l'eccessivo onere che deriverebbe alle ditte eser-
centi ed il risarcimento che queste ne pretende-
rebbero dallo Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T I N I ». 

Bosco-Lucarel l i . — Al ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — « Per conoscere se, nel-
l'attesa che apposita Commissione studi e concreti 
al più presto le necesssarie riforme tecniche e finan-
ziarie della Scuola professionale, in maggiore ri-
spondenza alle esigenze attuali della vita econo-
mica industriale del Paese, non intenda a provve-
dere immediatamente alle sorti del personale tutto 
che, con ammirevole elevato senso di responsa-
bilità e di disciplina, ha compiuto e compie tutt'oggi 
il suo non lieve e proficuo lavoro fra l'indifferenza 
dei più e in condizioni di assoluta inferiorità, ri-
spetto ad altre categorie non meno benemerite 
di insegnanti, sia valorizzando la loro opera, col 
concedere ad essi uno stato giuridico che, disci-
plinandone la carriera, li sottragga realmente da 
ogni e qualsiasi eventuale ingerenza dei Consigli 
di amministrazione spesso miranti a ristretti fini 
di politica locale, e col chiamarli a collaborare, 
mediante rappresentanza diretta di classe, in tutte 

. e Commissioni che hanno attinenza colla scuola 
stessa; sia facendo ad essi almeno l'istesso trat-
tamento economico già fatto o che in seguito si 
farà per gl'insegnanti delle scuole medie, quan-
tunque debba riconoscersi che la loro opera è 
più gravosa, per un maggior numero di ore d'in-
segnamento e per l'indole stessa di questo che 
deve essere esaurito tutto in classe ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero nei riguardi 
del personale delle scuole industriali si è imme-
diatamente occupato delle questioni, che più lo 
interessano, vale a dire l'equiparazione degli sti-
pendi col personale delle scuole medie ed il ri-
conoscimento dei quinquenni maturati a tutt'oggi 
dal principio della carriera. I provvedimenti stu-
diati importano una maggiore spesa, per la quale 
si è domandata l'approvazione del Ministero del 
tesoro e del Consiglio dei ministri. I provvedi-
menti stéssi così approvati sarebbero subito por-
tati al Parlamento come proposta di legge. Quanto 

* 

all'ingerenza dei Consigli di amministrazione il 
Ministero non ha che da richiamarsi alle disposi-
zioni del regolamento generale, che ne limita le 
funzioni allo stretto necessario per quella autono-
mia delle scuole, che finora è fuori contestazioné 
essere assolutamente necessaria, affinchè le scuole 
industriali possano assolvere ai loro fini. Con queste 
disposizioni il personale (si può dire) è alla diretta 
dipendenza del Ministero, il quale non manca di 
valersi del personale stesso in tutte le Commis-
sioni, che hanno attinenza colle scuole industriali. 
Gli stessi convegni didattici organizzati dal Mini-
stero per gli studi preparatori della riforma dei 
programmi costituiscono una vera collaborazione 
della classe ed una eventuale riforma della scuola 
e dimostrano, che il Ministero apprezza piena-
mente l'opera, che il personale delle scuole indu-
striali con ammirevole senso di responsabilità e 
disciplina ha compiuto e compie a tutt'oggi. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'industria e commercio 

« R U B I L L I ». 

Bllbbio. — Al presidente del Consiglio! dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per conoscere 
se nel provvedimento preannunziato per la con-
ceésione di un aumento della indennità di caro-
vivere ai dipendenti dello Stato siano stati anche 
compresi i dipendenti dagli Enti locali, i quali, 
mentre esplicano funzioni del tutto affini, non 
hanno minori esigenze di vita ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero lascia per ora 
in facoltà delle Amministrazioni locali di concedere 
al dipendente personale una nuova indennità ca-
ro-viveri non oltre la misura stabilita dal decreto-
legge 3 giugno 1920, n. 737, salvo approvazione 
dell'autorità tutoria che terrà presenti i criteri se-
guenti: per gli impiegati che gsià percepiscono 
indennità superiori a quelle rese obbligatorie dal 
decreto 9 marzo 1919, n. 338, la nuova conces 
sione dovrà limitarsi alla differenza. L'indennità 
mensile e l'indennità suppletiva non potranno ri-
spettivamente eccedere la misura della retribu-
zione mensile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I ». 

Bubbio ed altri. — Ai ministri delle finanze 
e del' tesoro. — « Per conoscere le ragioni per cui 
si è disposto l'incameramento degli aggi speciali 
non a carico dell'Erario, inutilmente privando di 
un modestissimo provento la benemerita classe 
dei ricevitori del registro, classe la cui opera 
sempre più gravosa e proficua, dovrebbe essere 
meglio apprezzata e retribuita; nonché quale fon-
damento abbia la notizia circa un progetto di ri-
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forma della carriera e del sistema di retribuzione 
dei titolari e delle ricevitorie più importanti, che 
verrebbero a perdere i quattro quinti dell' ecce-
denza del minimo di aggio precedentemente ga-
rantito, quale riforma dovrebbe necesariamente 
imporre la concessione di speciale indennità per-
sonale fino a quando lo stipendio fisso non rag-
giunga l'aggio attuale ». 

RISPOSTA. — « È intendimento dell' Ammini-
strazione del registro, bollo e delle tasse di in-
camerare soltanto gli aggi finora corrispcsti ai 
ricevitori sulle riscossioni riguardanti l'Ammini-
strazione del Fóndo per il Culto e quelle dipen-
denti dai Ministèri delle finanze e del tesoro, per-
chè tali aggi non possono logicamente coesistere 
con lo stipendio fisso a ruoli aperti che costituisce 
la nuova retribuzione dei ricevitori dei registro. 

« Questi benemeriti funzionari però, la cui 
opera diligente e proficua è considerata ed ap-
prezzata con ogni simpatia, secondo un disegno 
di decreto in corso di discussione con S. E. il 
ministro del tesoro, seguiterebbero a percepire gli 
altri aggi, compensi e premi diversi goduti fino 
al 31 dicembre 1919, i quali ultimi non saranno 
incamerati. \ 

« All'unico scopo poi di stabilire quale au-
mento nei limiti del, massimo e del minimo debba 
essere corrisposto anche ai ricevitori, ai termini 
dell'articolo 48 del Regio decreto 23 ottobre 1919, 
n. 1971, verrebbe col suddetto disegno di decreto 
considerato come stipendio l'aggio minimo a cia-
scuno di essi garantito, aumentato di un quinto 
dell'eccedenza, secondo una media che si procu-
rerà di stabilire nei termini più vantaggiosi pei 
ricevitori. 

« Ma gli altri quattro quinti verrebbero con-
servati dai ricevitori a titolo di assegno perso-
nale, il quale in seguito sarebbe gradatamente 
assorbito nei successivi periodi di aumento dello 
stipendio attribuito al i° gennaio u. s. fino al 
raggiungimento degli stipendi massimi stabiliti 
con la tabella approvata col Regio decreto 23 ot-
tobre 1919, n. 2065. 

« Come già si è accennato, il progetto, impor-
tando un onere al bilancio dello Stato, forma tut-
tavia oggetto di esame e di discussione col com-
petente Ministero del tesoro e potrà subire va-
rianti, anche per armonizzarlo alle condizioni di 
carriera che dovranno farsi alle altre categorie di 
funzionari dell'Amministrazione finanziaria ; ma i 
criteri fondamentali che lo informano rispondono 
in massima alle richieste da tempo e ripetuta-
mente fatte "dalla classe dei ricevitori, che, quindi, 
non avrà motivo di dolersene. 

« II sottosegretario di Stato per le finanze 
« B E R T O N E ». 

Ciriani. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri', ministro dell'interno, .al ministro per la rico-
stituzione delle terre liberate e al, commissario ge-
nerale degli approvvigionamenti e consumi alimen-
tari. — « Per sapere se sia a loro conoscenza che 
in base a recente ordinanza prefettizia nella pro-
vincia di Udine si intende fare obbligo ai comuni -
a datare dal i° luglio 1920 - di anticipare l'im-
porto al Consorzio di approvvigionamenti di Udine 
per l'acquisto delle derrate tesserate, mentre fi-
nora si pagava alla consegna da parte degli eser-
centi ammessi alla rivendita in considerazione che 
i comuni sono (quando lo sono) finanziati dal Mi-
nistero dell'interno, e per sapere- quindi se non 
ravvisino doveroso mantenere la deroga finora 
praticata esonerando i comuni dall'obbligo della 
anticipazione, oppure, in caso negativo, provve-
dere immediatamente alla rimessa dei fondi occor-
renti per l'anticipazione necessaria a ciascun co-
mune per il primo mese nella misura emergente 
dalla spesa mensilmente incontrata ». 

R I S P O S T A . — « Il C o n s o r z i o p r o v i n c i a l e g r a -

nario di Udine nel dicembre 1919 , era in debito 
di oltre 12,000,000, vèrso questo Commissariato 
a' causa di cessioni di derrate fatte a credito ai 
comuni della provincia, malgrado il divieto del-
l'articolo 4 del decreto luogotenenziale r8 aprile 
1918, n. 495. Posteriormente ha eseguito dei ver-
samenti in conto di tale debito, ma avendo con-
tinuato a ritirare altre derrate senza il preven-
tivo finanziamento, il debito è rimasto pressoché 
uguale. 

« Il Commissariato ha fatto reiterate premure 
per ottenere dal Consorzio il pagamento delle 
somme dovute, interessandone vivamente il pre-
fetto, il quale con nota i° aprile 1920 ha comuni-
cato che, nonostante le diffide fatte, i comuni del 
mandamento di Cividale non avevano estinto il 
debito soggiungendo che dal i° marzo in poi non 
vi saranno più pendenze di comuni verso il Con-
sorzio essendosi disposto ai magazzini di conse-
gnare generi alimentari solo ritirando il relativo 
prezzo. 

« Ostandovi pertanto il disposto del suddetto 
articolo 4 del decreto luogotenenziale 18 aprile 
sopra indicato non è possibile a questo Commis-
sariato derogare alla norma generale di legge eso-
nerando i comuni dall'obbligo dell'anticipazione, 
salva disposizione speciale che però non è di com-
petenza di questo Commissariato cui del pari non 
può spettare di provvedere alla rimessa dei fondi 
occorrenti per l'anticipazione necessaria a ciascun 
comune per il primo mese, nella'misura emergente 
dalla spesa mensilmente incontrata, come vorrebbe 
l'onorevole interrogante. 



Atti Parlamentari — 8179 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X V - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 0 L U G L I O 1 9 2 0 

« Tanto si risponde per quanto l'interrogazione ! 
riguarda questo Commissariato. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e consumi alimentari 

« Sol.li RI ». 

Cirincione. — Al ministro"dell' istruzione pub-
blica. —- « Per sapere come egli intenda provve-
dere alla deficienza d'infermi nelle cliniche di 
Roma, che rende l'insegnamento medico incom-
pleto ; e se egli non ritenga indispensabile ed ur-
gente proporre al • Parlamento la legge di avoca-
zione del Policlinico allo Stato, promessa con legge 
n. , 1908, considerando che le condizioni del-
l'erario non promettono di persistere nelle condi-
zioni attuali dannose all'insegnamento ed al bi-
lancio dell'istruzione pubblica ». 

RISPOSTA. —- « Per il mantenimento delle cli-
niche universitarie di Roma è stata stipulata con 
l'Amministrazione ospitaliera una convenzione di 
carattere generale che andrà in vigore col i° lu-
glio prossimo. Ai lavori preparatori di tale con-
venzione ha partecipato l'onorevole professore Du-
rante, quale rappresentante del Collegio dei Cli-
nici della Capitale. 

« Secondo le norme contrattuali, i clinici hanno 
facoltà di scegliere gl'infermi utili per l'insegna-
mento dei vari ospedali di Roma. 

« La scelta ha luogo tutti i giorni nelle sale 
di deposito dei singoli ospedali in ore determinate 
d'accordo tra i rispettivi direttori clinici ed ospe-
dalieri e si estende a tutti gli infermi accolti nei 
depositi entro 24 ore precedenti ed aventi titolo 
al ricovero gratuito. E inoltre data facoltà ai cli-
nici di ammettere direttamente nelle proprie in-
fermerie degenti sforniti del diritto al ricovero 
ospedaliero. In questo modo sembra al Ministero 
di aver provveduto ad assicurare un largo accesso 
di ammalati nelle cliniche universitarie ; nè si manJ . 
cherà poi di vigilare perchèv nell'attuazione pra-
tica delle norme convenzionali, i Direttori degli 
Istituti possano applicare la libertà di scelta loro 
consentita senza ostacoli e difficoltà di sorta. 

« Il timore manifestato dall'onorevole interro-
gante non può quindi riferirsi all'avvenire, avendo 
in. proposito il Ministero provveduto, come si è 
detto con la convenzione che sta per andare in 
vigore. 

« Quanto alla questione della avocazione allo 
Stato del Policlinico Umberto I, giova in primo 
luogo rammentare che la questione stessa fu am-
piamente trattata' in seno all'Ufficio centrale del 
Senato nel maggio 1908. Era allora in discussione 
un progetto di legge recante provvedimenti per 
la separazione del Policlinico Umberto I, dall'Am-
ministrazione dell'Istituto S. Spirito éd opedali 

. riuniti di Roma e per la sistemazione finanziaria 

dell'Istituto stesso, progetto che per iniziativa del 
Governo, secondato dalla maggioranza del Sena-
to, fu poi limitato soltanto alla seconda parte dei 
detti provvedimenti, essendosi ritenuto prematuro 
e bisognevole di ulteriori studi il problema rela-
tivo all'accennata separazione delle cliniche dagli 
ospedali. 

« L'onorevole professore Durante, redasse una 
relazione di minoranza, nella quale dimostrò la 
convenienza, per l'efficacia dell'insegnamento, di 
provvedere alla gestione autonoma delle cliniche 
universitarie. Ma, non ostante l'avviso dell'illustre 
scienziato, il progetto governativo raccolse i suf-
fragi del Senato e poi della Camera dei deputati e 
divenne quindi legge dello Stato. 

« Da allora in poi il problema è rimasto allo 
stato latente. Esso anziché semplificarsi è venuto 
a complicarsi vieppiù, dando l'enorme aumento 
di spesa che da una parte gli Ospedali, dall'altra 
le Cliniche hanno ricevuto per l'estensione dei ser-
vizi e per il costante rialzo dei prezzi. 

« Tale problema non va considerato soltanto 
dal lato dell'insegnamento, ma anche per le even-
tuali connessioni che ha con quello riferibile alla 
assistenza ospedaliera in Roma, cui sottraendosi 
parte del Policlinico, dovrebbe essere contempo-
raneamente provveduto con larghezza di mezzi e 
di criteri. 

\ « Le difficoltà da superare, pertanto, per addi-
venire a una soddisfacente soluzione della que-
stione sono più numerose e più complesse di 
quanto potrebbe apparire da un esame del pro-
blema isolato, quale è proposto nel testo dell'in-
terrogazione. 

« Questo Ministero non trascurerà di ripren-
dere in attenta considerazione i bisogni delle Cli-
niche in confronto coi bisogni dell'assistenza agli 
infermi e vedrà se vi sia modo di adottare prov-
vedimenti utili all'uno e all'altro fine. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R o s s i CESARE ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della giu-
stizia e degli affari di culto. — « Per sapere se non 
intenda finalmente provvedere alla sistemazione 
giuridica dei diurnisti giudiziari delle cancellerie 
in Sicilia, attuando il progetto d'istituzione della 
carriera d'ordine già preparato dal ministro Fi-
nocchiaro ». 

RISPOSTA. — « L'articolo 23 della legge sulle 
cancellerie e segreterie giudiziarie del 18 luglio 
1907, n. 512, stabilì che tra i diurnisti ed ama-
nuensi che prestavano servizio nelle cancellerie e 
segreterie giudiziarie del regno sarebbe stato in-
detto un concorso per titoli e per esame a cin-
quecento posti di alunno ed aggiunse che i diur-

ì nisti e gli amanuensi che non avessero vinto il 
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concorso avrebbero cessato immediatamente dal 
servizio. 

« Espletato un tale concorso, nei detti uffici 
della Sicilia e delle altre regioni d'Italia non esiste 
più per effetto della norma suindicata un perso-
nale riconosciuto, avente cioè rapporti giuridici 
con lo Stato, di amanuensi e diurnisti. 

« L o Stato ha riconosciuta semplicemente la 
possibilità di fatto che nella redazione delle copie, 
i funzionari di cancelleria si avvalgano di ama-
nuensi di loro fiducia: questi non rappresentano 
che dei prestatori di opera verso i funzionari da 
cui ricevono, volta per volta, l'incarico di qualche 
lavoro di copiatura che vien loro pagato secondo 
le disposizioni della legge 8 agosto 1895, n. 526, 
e del regolamento 9 febbraio 1896, n. 25, e cioè 
mediante prelevamento sui diritti di copia et di 
autenticazione. 

« L'articolo 28 del decreto luogotenenziale 2 
.settembre 1919, n. 1626, concernente il riordina-
mento del personale e dei servizi di cancelleria 
precisa il concetto suindicato, dichiarando « che 
« nelle cancellerie e segreterie giudiziarie ai la-
« vori di copiatura potrà provvedersi sotto la re-
« sponsabilità dei rispettivi capi, mediante datti-
« lografì di ambo i sessi, o, in difetto, con araa-
« nuensi da pagarsi coi proventi di cancelleria. 
<. In nessun caso i dattilografi e gli amanuensi 
« possono essere adibiti a lavori diversi dalla sem-
« plice copiatura ». 

« Il sottosegretario di Stato 

« D E L L O S B A R B A ». 

Colonna di Cesarò. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell'interno. — « Per 
sapere se creda proprio rispondente a criteri di 
logica e di opportunità la decisione della Com-
missione per le assegnazioni di mutui senza inte* 
resse contro la disoccupazione, la quale - in questi 
tempi di crisi di al loggi — ha assegnato al co-
mune di Giardini un mutuo per l'abbattimento di 
.case e la liberazione di un'area per la costruzione 
di un edificio scolastico, quando non esiste nep-
pure ancora il progetto dell'edificio ». 

RISPOSTA. — « Il Comitato, nella seduta del 
29 marzo ultimo scorso, concesse al comune di 
Giardini (Messina) un mutuo senza interesse di 
lire 170,000 per i lavori di sgombro del piazzale 
in cui dovrà éorgere l'edificio scolastico. 

«-Detti lavori erano richiesti insistentemente 
per dar lavoro alla mano d'opera disoccupata. 

« 11 Genio civile aveva espresso parere favore-
vole a termini del R e g i o decreto 28 novembre 1919, 
n. 2405, e nessun elemento era in possesso del 
Comitato per dubitare che detti lavori — dichia- ! 

rati utili ed urgenti dall'autorità locale - potes-
sero influire sulla crisi degli alloggi. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la presidenza del Consiglio dei ministri 

« P O R Z I O ». 

C o l o n n a di C e s a t o . — Al ministro dell'indu-
stria e commercio. — « Per sapere quali ragioni, al-
l'infuori di quella di voler proteggere il noto amico 
di un ex—ministro, non si dà esecuzione alla rela-

. zione della Commissione di epurazione del corpo 
degli addetti commerciali ». 

RISPOSTA. — « L a relazione della Commissione 
nominata da questo Ministero, a termini dell'arti-
colo 21 del Regio decreto del 22 gennaio 1920, 
n. 138, relativo al riordinamento del servizio dei 
Delegati commerciali all'estero, è stata subito pre-
sentata a Sua Eccellenza il ministro il quale, avendo 
da poco assunto la direzione del Dicastero, non 
ha avuto ancora il tempo di esaminarla in tutte 
le sue parti e con quella cura che è richiesta dalla 
delicatezza e dall'importanza della materia a cui 
si riferisce. 

« H o tuttavia motivo di ritenere che le con-
clusioni e le proposte della predetta Commissione, 
saranno tenute nella maggiore considerazione da 
Sua Eccellenza il ministro, il quale, non mancherà 
di disporre l'eliminazione di quei delegati com-
merciali che hanno compiuto buona prova. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'industria e commercio 

« R U B I L L I » . 

Di F a u s t o . - Al ministro dell' industria e 
commercio. — « Sul criterio che ha informata la 
nomina del Consiglio per l'industria cinemato-
grafica, il quale, così come è composto, risul-
tando sulla quasi totalità l'espressione e l'espo-
nente di un sol gruppo di finanzieri e di produt-
tori, e non della intera, onesta classe industriale 
e artistica cinematografica italiana, può condurre 
alla grave conseguenza di creare profonde e dan-
nose scissioni e rivalità nel campo della produ-
zione, che il Consiglio stesso è chiamato a tutelare 
e ad informare a sani e retti programmi. Chiede 
inoltre se non sia il caso di provvedere almeno 
ad allargare il Consiglio stesso chiamandovi a 
farne parte i legittimi rappresentanti dell'indu-
stria e della stampa cinematografica, indipendenti, 
cioè non consorziate nel noto trust che sono at-
tualmente escluse del tutto dal Consiglio ». 

RISPOSTA. — « L a nomina dei componenti il 
Consiglio per le industrie cinematografiche è stata 
fatta in modo da assicurare la collaborazione di 
persone esperte e degne dell'onorifico incarico 
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conferito. Questo il criterio direttivo e questa la 
volontà del Regio decreto 13 maggio 1920, n. 606. 

« Dato poi che l'industria cinematografica, come 
tutte le industrie che si fondano molto sull'espor-
tazione, tenta a riunire in organismi le forze iso-
late ed a collegarsi con gli organi di espansione 
commerciale, non è da meravigliarsi - e ciò è con-
sentito dall'articolo 3 elei citato decreto - se al-
cuni di detti membri abbiano rapporti (i quali, 
del resto, sono, come è noto, quasi sempre mu-
tevoli e transeunti) con determinati organismi. 
Ma con ciò non è detto che la quasi totalità degli 
esperti in materia di produzione e commercio sia 
connessa con un sol gruppo, poiché al contrario 
fanno pgrte del Consiglio - ed in numero non 
esiguo — persone le quali sono in relazione di 
affari con diverse aziende. 

« Comunque la nomina di tutti non è stata 
fatta, in quanto appartengano a questa o a quella 
organizzazione e tanto meno in" quanto siano l'e-
sponente d'interessi o di raggruppamenti partico-
lari ; gli esperti nel Consiglio a termini del citato 
decreto, non rappresentano nè debbono rappresen-
tare le singole ditte, ma i bisogni dell'industria in 
rapporto alle esigenze del suo incremento ed al-
l'interesse dell'economia generale. Ora niente au-
torizza a ritenere che l'opera dei designati sarà 
insufficiente o parziale. 

« Nè credo opportuno aderire alla richiesta di 
ampliare la composizione del Consiglio, sia perchè 
il numero dei suoi membri è già considerevole, 
cosicché un aumento di essi - come in tutti i col-
legi troppo numerosi — sarebbe di danno e non di 
vantaggio al suo funzionamento, sia perchè tale 
richiesta è irrilevante rispetto ai criteri seguiti dal 
Ministero per le nomine. 

« Debbo poi ricordare che l'articolo 4 del ci-
tato Regio decreto, n. 606, dà facoltà al Ministero 
•di invitare ad intervenire alle adunanze del Con-
siglio persone di particolare competenza in argo-
menti speciali il che consente di tener conto an-
che di esigenze o di atteggiamenti particolari o 
puramente locali dell'industria. Ed è mia inten-
zione di valermi di tale facoltà tutte le volte che 
sarà opportuno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U B IL LI ». 

Federzoni. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. —• « Per sapere come intenda provvedere a 
eliminare le scandalose condizioni di disordine 
nelle quali, nonostante ogni buona volontà della 
Direzione e degli insegnanti, versa il Regio Isti-
tuto superiore di magistero femminile in Roma, 
causa l'incredibile angustia della sua sede ». 

RISPOSTA. — « Per l'articolo 5 della legge 
2 5 giugno 1882, n, 836, spetta al comune di Roma 

l'obbligo di fornire locali all'Istituto superiore di 
magistero femminile di Roma, e tale obbligo non 
può naturalmente ritenersi adempiuto ove i locali 
non soddisfacciano a tutte le esigenze didattiche 
e igieniche. Il Ministero avendo notizia della de-
ficienza dei locali ove attualmente risiede la scuola, 
da oltre due anni sta insistendo col comune perchè 
provveda adeguatamente, ma non è riuscito ad 
aver fino ad ora "che vaghi affidamenti. Di fronte 
a tale atteggiamento il Ministero, rammaricato che 
le sollecitazioni fatte e che hanno giuridico fon-
damento in una disposizione di legge non abbiano 
portato ad una soddisfacente soluzione, ha affidato 
all'Avvocatura erariale l'incarico di trattare ulte-
riormente la questione anche in via giudiziale ove 
occorra, per indurre l'Amministrazione inadem-
piente all'osservanza degli obblighi che la legge 
le pone. Come ultimo tentativo di una conciliante 
soluzione, il Ministero ha ora proposto al Muni-
cipio la costituzione di una Commissione con rap-
presentanza di entrambe le parti, con il preciso 
incarico di ricercare e designare i locali idonei 
allo scopo, particolarmente tra quelli che per de-
requisizione siano stati o fra breve saranno per 
esser lasciati liberi da uffici governativi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R o s s i CESARE». 

Galliani. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. — « Per conoscere se 
sia vero che si progetti di demandare nuovamente 
i servizi per l'assistenza militare e le pensioni di 
guerra alla Corte dei conti, alla quale furono tolti 
nel marzo 1918 in seguito alla constatata incapa-
cità del massimo organismo di controllo ad elar-
gire le provvidenze concesse dallo Stato ai dan-
neggiati della guerra. Ciò anche nella considera-
zione che la liquidazione delle pensioni debba or-
mai ritenersi come atto amministrativo, e che sia 
anzi urgente lo studio per togliere alla Corte dei 
conti la competenza a liquidare le pensioni ordi-
narie ». 

RISPOSTA. — « In relazione a quanto chiede 
l'onorevole interrogante, non consta che vi sia 
mai stato intendimento di affidare nuovamente i 
servizi delle pensioni di guerra alla Corte dei conti. 

« Anche la recente istituzione di uno speciale 
Sottosegretariato di Stato dimostra il proposito 
del Governo di mantenere ai servizi medesimi un 
separato ordinamento. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« A G N E L L I ». 

Grilli. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno, e al 7ninistro della giu-
stizia e degli affari di culto. — « Per sapere quali 
provvedimenti siano stati presi contro il brigadiere 
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dei carabinieri che in Capialbo (provincia di Gros- • 
seto) la sera del 19 maggio ultimo scorso, senza 
alcun giustificato motivo, feriva colla rivoltella gli 
operai Bravaccini Giovanni e Bonucci Francesco ». 

/ r t 

RISPOSTA. — « Ad ora inoltrata della notte 
del 19 al 20 maggio scorso il comandante la sta-
zione dei carabinieri di Capalbio, Di Francesco 
Florindo, incontrò da solo per una strada dell'abi-
tato una comitiva di sette giovani dai 19 ai 26 anni 
che, reduci da una festa da ballo, cantavano. In-
vitati da quel sottufficiale a smettere e ridursi alle 
rispettive abitazioni essi, avendo indugiato ad ob-
bedire, venivano richiesti delle generalità. 

« Cercarono quei giovani di schermirsi invano 
volendo persuadere il funzionario che non era il 
caso della richiesta delle generalità e che nulla di 
male credevano di avere commesso, che erano di-
sposti ad andarsene e di fatti si mossero. Uno di 
essi però, certamente avvinazzato, obbiettò che 
non era affatto disposto di declinare le proprie 
generalità, e si fu per questo che il brigadiere lo 
prese per un braccio e lo tirò a sè per tradurlo 
in caserma; questi, forte e robusto, si svincolò ben 
presto, ed allora il milite estratta la pistola, esplo-
segli contro tre colpi, uno dei quali colpì al go-
mito altra persona che non faceva parte della co-
mitiva, e gli altri due ferivano al dorso l'avver-
sario che;' stramazzò per terra. In seguito di che 
la comitiva si sbandò ed il brigadiere ad una 
donna, che al rumore dei colpi si era fatta alla 
finestra, disse che era stato ferito di coltello da 
un individuo e l'aveva ucciso. Sopraggiunte per-
sone per soccorrere i feriti egli si allontanò in 
fretta per tema di rappresaglia e rientrato in ca-
serma si armò di moschetto, uscendo subito in 
istrada, dichiarando ad alcuni che si trovavano 
seduti presso la caserma che lui poco innanzi, 
aveva ucciso un individuo- perchè da questi era 
stato ferito di coltello, indi si diresse fuori l'abi-
tato per costituirsi al Comando di legione in Fi-
renze, come fece. Accompagnato, a disposizione 
del Comando di divisione locale, confermò i fatti 
sopra esposti dichiarando altresì che il giovane nel 
divincolarsi gli dette un pugno nel viso, e poi 
presolo pel bavero della giubba, cercò scuoterlo 
per gettarlo a terra, e sentendosi ferito di col-
tello, sparò, temendo l'intervento dei compagni. 

« I due feriti identificati per Bravanni Giovanni 
di Pasquale, di anni 24, colui che si rifiutò di 
dare le generalità e venne a colluttazione col bri-
gadiere e Bonucci Francesco di anni 59 bracciante, 
furono trasportati all'ospedale di Orbetello ove 
ieri il Bravanni cessò di vivere. 

« Il brigadiere Di Francesco è trattenuto in ca-
serma a disposizione dell'autorità giudiziaria la 
quale finora ha proceduto a carico di lui per le-
sioni gravi causate da arma da fuoco, mentre a 

' • ' ' ì 

carico del Bravanni Giovanni aveva iniziato pro-
cedimento per violenza e resistenza a senso del-
l'articolo 187 del vigente codice penale. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« C O R R A D I N I ». 

Lazzari . — Al ministro dell'industria e com-
mercio, e al comm issario generale per gli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari. — « Per sapere : 

i° se ritengano sufficiente e conforme alla 
annunciata prescrizione che la razione di farina 
assegnata agli abitanti del Comune di Vicovaro 
(Roma) sia limitata a chilogrammi 5 mensili per 
persona ; 

20 se ritengano tollerabile che il prezzo del 
pane per gli abitanti dì detto comune sia mante-
nuto, dagli esercenti locali, in lire 1.50 per chilo-
gramma, e quali provvedimenti intendano prendere"" 
di fronte ai reclami di quella popolazione ». 

RISPOSTA. — « Anche prima della presenta-
zione dell'interrogazione dell'onorevole Lazzari a 
deficienza ed irregolarità nella distribuzione della 
farina in Vicovaro erano state segnalate dall'arma 
dei Reali carabinieri al Prefetto di Roma, il quale 
dispose subito perchè il Consorzio granario prov-
vedesse adeguatamente. 

« E da rilevare che Vicovaro è un paese di 
produzione granaria e l'assegnazione deficiente di 
farina deve riferirsi solo a questi ultimi tempi, 
assai lontani dal vecchio raccolto, pei quali deve 
essere cresciuto il numero degli sprovvisti, forse 
per un maggiore consumo delle scorte dei mesi' 
precedenti. 

« Certo è che da un'inchiesta eseguita è risul-
tato che l'aumento della farina occorrente è di 
quintali 52 mensili e il Consorzio granario ne è 
stato informato per gli immediati provvedimenti. 

«Siffatta deficienza portava, almeno a quanto 
può arguirsi, alla ricerca affannosa di farina nei. 
paesi limitrofi e coloro che la trovavano dovendola 
pagare a prezzi proibitivi vendevano poi il pane 
a prezzi superiori a quelli fissati, a lire 1.40 ed 
anche lire ì.60 al chilo. Ma questi abusi furono» 
subito repressi. 

« Con l'aumento ora dell'assegnazione della fa-
rina tale ragione d'aumento del prezzo del pane 
viene a mancare, ed anche a Vicovaro quinci il 
pane dovrà essere venduto alla popolazione ali 
prezzo normale. 

« Il commissariò generale 
per gli'approvvigionamenti e consumi alimentari 

« S O L E R I ». 

Lissia.. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. — « Per sapere se e 
con quali provvedimenti il Governo intenda di 

I attenuare la gravità della crisi che, per la persi-
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stente siccità e il diffondersi dell'afta epizootica, 
minaccia di inasprire il malcontento della Sar-
degna ». 

j - , ' V -

RISPOSTA. — « Cura precipua di questo Mi-
nistero è stata sempre quella di salvaguardare la 
Sardegna dalla diffusione dell'afta epizootica, du-
rante le riprese dell'infezione nelle altre regioni 
dei Regno, e soprattutto di difenderla contro la 
grave ricorrenza della malattia in forma maligna, 
che apparve in sul finire del 1918. Nonostante le 
più severe misure di isolamento della Sardegna, 
cui miravano le disposizioni contenute nelle ordi-
nanze ministeriali 15 maggio e 12 agosto 1914, 
5 luglio 1916 e 14 aprile 1919, per la insidiosa 
natura della malattia, nemmeno l'Isola ne potè es-
sere risparmiata, oltre il dicembre 1919. 

« Il Ministero, fin dalle prime segnalazioni 
della comparsa dell'afta epizootica in Sardegna, 
non ha mancato di mettere immediatamente in 
opera tutti i provvedimenti di sua competenza per 
attenuare i danni della malattia, che, purtroppo, 
in questi ultimi anni, ha assunto forma ed anda-
mento gravi e maligni non solo in Italia, ma in 
tutta Europa. 

« E così innanzi tutto, si è rinforzato il servizio 
veterinario nell'Isola, distaccandovi ispettori vete-
rinari è altri veterinari di Stato, o militari, disponi-
bili, e mettendo a disposizione dei prefetti di Cagliari 
o di Sassari, mezzi finanziari adeguati (circa lire 
100,000) per venire in soccorso dei comuni più 
bisognosi di aiuto, per acquisto di disinfettanti, per 
reclutamento di personale di vigilanza, ecc. 

« E si è anche ricorso all'aiuto della stazione 
sperimentale per le malattie infettive del bestiame 
in Milano (istituzione questa che agisce quasi to-
talmente con mezzi finanziari forniti dal Ministero 
dell'interno), la quale, con l'invio nell'Isola del 
condirettore della stazione stéssa, prof. Terni, e 
di sufficiente personale di assistenza, ha efficace-
mente coadiuvato il personale sanitario locale nelle 
ricerche e negli accertamenti scientifici del caso, 
nella adozione dei mezzi di lotta riconosciuti più 
idonei per ridurre i danni dell'afta maligna e nella 
intensa propaganda fra gli allevatori sardi per una 
assistenza profilattica compatibile con il metodo 
brado e semibrado di allevamento del bestiame 
nell'Isola. 

« Tenuto conto, anzi, di questa prevalente dif-
ficoltà del metodo di allevamento per un rigido e 
sistematico programma di provvidenze sanitarie, 
armonizzanti in ogni parte con quelle volute dal 
nostro ordinamento di polizia zooiatrica, i danni 
dell'afta sono stati relativamente lieti. 

• « A parte la diffusione quasi generale della 
malattia da non potersi assolutamente evitare» -
ammenoché non si fossero volute immobilizzare 
le mandre ed i greggi che , devono, invece, con-

durre una vita errante per l'alimentazione e spesso 
per l'abbeverata - il decorso dell'afta è stato aper-
tamente benigno. 

« E fortunatamente le perdite, per morti, sono 
state sempre più lievi, man mano che gli alleva-
tori prendevano pratica dell'assistenza da portare 
agli animali. Mancano statistiche esatte sulla per-
centuale di mortalità nelle varie specie ; ma, in 
generale, nei bovini, non si è avuto a deplorare 
una percentuale di morti superiore al tre per cento 
per fatto dell'afta. 

« Attualmente l'afta epizootica è nel suo pe-
riodo decrescente. Tuttavia è continuata e conti-
nuerà attivamente la difesa contro la malattia così 
bene accetta a quegli agricoltori ed indirizzata a 
limitare in ógni miglior modo possibile i danni. 

« Certo, il sopraggiungere della siccità, può 
avere determinato nelle condizioni dell'Isola uno 
stato di fatto assai pregiudizievole agli interessi 
economici degli allevatori ed è, anzi, verosimile 
che nelle zone — fortunatamente pochissime — ove 
attualmente l'afta epizootica è in sull'esordire, la 
mancanza di pascolo può aggravare le condizioni 
degli animali aftosi e impedire il rapido ristabili-
mento in nutrizione dei convalescenti. 

« Sui provvedimenti da adottare per venire in 
soccorso degli allevatori, afflitti da questa grave 
jattura della siccità, la competenza specifica a 
provvedere è dei Ministeri dell'agricoltura, dei la-
vori pubblici e del Commissariato degli approv-
vigionamenti e consumi alimentari, ai quali si è, 
pertanto, segnalata l'interrogazione. 

« II sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I ». 

Lombardo Paolo. — Al ministro delle finanze. 
« Per conoscere se non ritenga opportuno stabilire 
un'ulteriore proroga all'applicazione del Regio de-
creto n. 167, del 26 febbraio 1920, circa la modi-
ficazione della tassa sul bollo alle quietanze ordi-
narie ; e se ad ogni modo non ritenga conveniente 
apportare al decreto stesso modifiche che, pur ri-
spettando il criterio della progressività della tassa 
ne rendano più facile l'applicazione evitando le 
involontarie contravvenzioni nelle quali, col sistema 
attuale di computo, spesso si incorrerebbe ». 

RISPOSTA. — « L'entrata in vigore delle dispo-
sizioni contenute nell'articolo 13 del Regio decreto 
26 febbraio 1920, n. 167, concernenti la tassa di 
bollo sulle quietanze e ricevute ordinarie, note, 
conti e fatture, già prorogata con Regio decreto 
31 marzo 1920, n. 501, al i° luglio prossimo, verrà 
rinviata, con provvedimento in corso di pubblica-
zione, al i° settembre 1920. 

<< Non mancherà nel frattempo l'Amministra-
zione di riprendere in esame - tenendo presenti 
anche i voti al riguardo espressi da enti pubblici 
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e da commercianti - le disposizioni di cui al ci-
tato articolo per introdurvi opportune modifica-
zioni, allo scopo sia di mitigare le nuove aliquote 
di tassa, come di renderne più facile l'applica-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T O N E ». ; 

Marzi. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. — « Per conoscere per 
quali pressioni od inframettenze il prefetto di Gir-
genti con decreto del 29 aprile 1920, ha ordinato 
la chiusura della farmacia Modica a Ribera de-
terminando così un monopolio farmaceutico, che 
è stato deplorato anche da una sentenza della 
Corte d'appello di Palermo ». 

RISPOSTA. — « La questione relativa alla le-
gittimazione della farmacia del signor Alfonso Mo-
dica, in Ribera (Girgenti), e stata minutamente 
esaminata in occasione delle vivaci contestazioni 
cui ha dato luogo. 

« Sta di fatto che, procedendo alla applica-
zione della legge 22 maggio 1913, n. 468, il pre-
fetto di Girgenti, con decreto 30 novembre ^1914, 
n. 18404, riconosceva legittima la farmacia del si-
gnor Modica, ai sensi ed agli effetti dell'articolo 26 
della legge stessa, cioè come farmacia non auto-
rizzata nè autorizzabile giusta le disposizioni vi-
genti nel luogo anteriormente alla legge 22 di-
cembre 1888, n. 5849, ma esistente in via di puro 
fatto. 

« Il riconoscimento della farmacia in base al 
detto articolo 26 è personale e vitalizio ; dura cioè, 
soltanto per tutta la vita del titolare autorizzato, 
e non può da questi essere trasmesso ad altri. 

« Contro questo decreto il Modica ha dichia-
rato di avere, a suo tempo, prodotto ricorso a 
termini dell'articolo 23 della citata legge del 1913. 

« Da esaurienti indagini praticate al riguardo, 
risultò, invece, che il ricorso non era stato mai 
prodotto, e quindi il decreto prefettizio era dive-
nuto, da lungo tempo, definitivo: sicché la far-
macia Modica rimase riconosciuta per l'articolo 26 
della legge 22 maggio 1913, n. 468, con conse-
guente divieto della sua commerciabilità. 

« Ma, nonostante tale divieto, il Modica, con 
atto in data 14 dicembre 1918, rogito Mondica, ce-
deva il diritto di esercizio della sua farmacia al-
l'onorevole Antonino Parlapiano Velia, che noti-
ficava il trapasso al prefetto.-di Girgenti con atto 
in data 28 stesso mese. f . 

« Con nota 2 gennaio 1919, il prefetto si affret-
tava a significare al Modica, pel tramite del sin-
daco di Ribera, che data la incommerciabilità 
della sua farmacia, questa in conseguenza dell'av-
venuta alienazione, doveva essere chiusa e cancel-
lata dal registro delle farmacie della provincia. 

« Contro questo provvedimento il Modica pro-
duceva ricorso a questo Ministero, il quale, con-
formemente alla prassi costantemente seguita, di-
spose la sospensione dell'impugnato provvedimento 
fino alla definizione della controversia. 

« Frattanto il Modica credette bene di portare 
la questione innanzi al Tribunale, convenendo il 
prefetto di Girgenti e l'onorevole Parlapiano Velia 
per far dichiarare, in loro confronto, la legittimità 
della sua farmacia ai sensi ed agli effetti degli 
articoli 25 e 30 della legge 22 maggio 1913, nu-
mero 468, col beneficio quindi della commercia-
lità ventennale, anziché ai sensi dell' articolo 26, 
come aveva decretato il prefetto nel 1914. 

« La vertenza amministrativa restò, quindi, so-
spesa. 

« Il Tribunale di Girgenti, con sentenza 22-30 di-
cembre 1919, dichiarava però la propria incom-
petenza, per ragione «di materia; ed il prefetto,, 
avutane legale notizia, dichiarò, su conforme pa-
rere della Giunta del Consiglio provinciale sani-
tario, il Modica decaduto dall'esercizio della far-
macia ordinandone la chiusura. 

« Contro questo decreto il Modica presentava 
ricorso al Ministero, ed intanto aveva prodotto 
appello alla Corte di Palermo avverso la sentenza 
del Tribunale di Girgenti. 

« Il prefetto, che non era a conoscenza di tale 
appello quando emise l'impugnata decreto di chiu-
sura, ne sospese la esecuzione d'accordo con que-
sto Ministero, appena gli fu notificato l'appello 
del medesimo. 

« Ora si è in ai-tesa della sentenza della Corte 
di appello, che non risulta sia stai a ancora pro-
nunziata. Se, come è probabile, la Corte confer-
merà la sentenza del Tribunale, si provvederà sul 
ricorso Modica come per legge. Intanto è da ri-
levare : 

a) che nel corso della questione si osserva-
rono, rigorosamente le norme e la prassi costan-
temente applicata, senza eccezione, in tutti i casi 
analoghi ; 

$) che là chiusura della farmacia Modica -
ora sospesa - non potrà determinare alcuna con-
dizione di monopolio nella vendita dei medicinali 
in Ribera, giacché in quel comune, oltre alla far-
macia del Modica, ve ne sono altre tre, e non 
può esservi, quindi, serio pericolo di monopolio ;. 

c) che, in ogni caso, l'eccessivo costo dei 
medicinali potrebbe sempre essere impedito dal 
prefetto con le facoltà attribuitegli col decreto 
luogotenenziale 30 settembre 1918, n. 1461, di fis-
sare, cioè, il prezzo massimo obbligatorio dei me-
dicinali di maggiore uso. 

« Il sottosegretario dì Stato 

« C O R R A D I N I ». 
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Marzi. — Al ministro delle finanze. — « Per 
conoscere in base a quali disposizioni di legge 
nella provincia di Messina si procede all'esazione 
della tassa sul vino dai coloni anche per le quan-
tità inferiori ai cinque ettolitri ». 

RISPOSTA. — « All'esazione dell' imposta sul 
vino dei coloni anche per le quantità inferiori ai 
cinque ettolitri nella provincia di Messina si pro-
cede con le norme e con i criteri che si seguono 
in tutti gli altri comuni del Regno. 

« Si assicura infatti che in ordine all'esenzione 
dei cinque ettolitri di vino a favore del colono, 
all'Intendenza di Messina, come a tutte le altre 
Intendenze del Regno, sono state fatte dichiara-
zioni esplicative intese a far comprendere che se-
condo il concetto informativo della disposizione 
di cui all'articolo i° del Regio decreto 9 ottobre 
1919, n. 1889, poscia modificato dall'articolo i° 
del successivo Regio decreto 28 dicembre 1919, 
n. 2591, il colono avente diritto alla mentovata 
esenzione è quello piccolo e che per tale deve ri-
tenersi in massima colui che attende direttamente 
e personalmente alla coltivazione dei fondi in co-
lonia da cui il vino proviene, nell' intesa che è da 
considerarsi personale anche la coltivazione che 
dal capo della famiglia o da chi ne abbia le veci 
sia fatta in concorso di qualcuno o di tutti gli 
altri membri della stessa famiglia. 

« Tale apprezzamento rientra nelle facoltà di-
scretive delle autorità comunali e dell'Intendenza 
di finanza, le quali sono in grado di valutare volta 
per volta tutte le circostanze che possono concor-
rere, tenuto conto delle consuetudini locali, se ri-
corra o meno il caso di concedere ai richiedenti 
la mentovata esenzione. 

« Nè consta che le cennate autorità abbiano 
usato imparzialità nell'applicare i cennati criteri 
di massima ai coloni dei comuni della provincia 
di Messina. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T O N E ». 

Merizzi. —- Al ministro della -guerra. — « Per 
sapere se non creda concedere l'invio in congedo 
o in licenza illimitata a quegli ufficiali di comple-
mento che per la morte in guerra di fratelli sono 
rimasti figli unici di padre, anche se non concor-
rano le altre condizioni per essere inscritti nella 
terza categoria ». 

RISPOSTA. — « Col licenziamento degli uffi-
ciali della classe 1897 e col congedo temporaneo 
concesso agli ufficiali studenti universitari della 
classe 1898, le condizioni dei quadri degli uffi-
ciali sono divenute tali da non consentire ulteriori 
congedamenti finché si avranno alle armi gli attuali 
reparti di truppa e finché le Commissioni e gli 

uffici estranei all'Amministrazione della guerra 
continueranno ad essere forniti, come ora, di uf-
ficiali. 

« Comunque questo Ministero, che ha sempre 
posto ogni cura per accontentare ed agevolare,, 
nei limiti dell'equo e del possibile, gli ufficiali, 
terrà conto della proposta dell'onorevole interro-
gante in occasione del primo congedamento di 
ufficiali che ha intenzione di disporre appena le 
condizioni del servizio lo consentiranno. 

« Il ministro 
« I . BONOMI ». 

Mes chiari. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica e al presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno. — « Per sapere se non riten-
gano necessario e doveroso intervenire per far di-
chiarare nullo il concorso bandito il 15 agosto 
1919 in Perugia dal Consiglio amministrativo del 
lascito Lassi per non essere stati rispettati i limiti 
di tempo e di programma contenuti nell'avviso di 
concorso ». 

RISPOSTA. — « In seguito all'interrogazione 
dell'onorevole Meschiari ed al ricorso del padre 
di due giovani aspiranti alle borse di studio della 
fondazione Lassi, questo Ministero chiese informa-
zioni al Regio provveditore agli studi di Perugia 
circa i motivi pei quali il relativo concorso, ban-
dito fin dal 15 agosto 1919, non è stato ancora 
effettuato. 

« Si è, cosi, saputo che ciò dipende dall'avere 
il presidente del Consiglio di amministrazione di 
detto lascito trascurato assai, negli ultimi mesi di 
sua vita, di vigilarne il funzionamento a causa di 
parecchi altri pubblici incarichi. 

« Quanto alla opportunità di procedere o meno 
alla sospensione del concorso in parola, del quale 
sembra che gli esami scritti siano fissati pel mese 
di luglio, il provveditore dubita che ci siano mo-
tivi sufficienti per ordinarla. 

« Tuttavia il Ministero ha deciso d'inviare un 
suo ispettore a Perugia perchè constati sul posto 
il vero stato delle cose e che proponga i provve-
dimenti che risultino necessari. 
« Il sottosegretario di Stato per Vistruzione pubblica 

« R O S S I C E S A R E ». 

Meschiari. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se non ritenga equo, doveroso e urgente, 
il suo intervento presso la Banca d'Italia, per in-
durre quel potente istituto di emissione, che ha 
oggi una Cassa di previdenza per gli impiegati 
dotata di circa 30 milioni di lire, ad aumentare 
le pensioni assegnate ai suoi impiegati essendo 
irrisorio l'aumento di lire cinquanta mensili già 
concesso per caro—viveri dalla banca medesima ».. 
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RISPOSTA. — « II- Ministero del tesoro non ha 
facoltà per intervenir^ presso gl'istituti di emissio-
ne per questioni riguardanti il personale, essendo 
in tale materia gl'istituti autonomi ; comunque 
posso assicurare che fra il direttore generale della 
Banca d'Italia e il presidente dell'Unione del per-
sonale di quell'ente sono già intervenuti accordi 
per la revisione del funzionamento delle Casse di 
previdenza, accordi che saranno quanto prima se-
guiti da concreti provvedimenti ». 

« Il sottosegretario di Staio 
« A G N E L L I ». 

MisiatiO. — Al commissario generale per gli 
approvvigionamenti e consumi alimentari. — « Per 
sapere come son proceduti gli approvvigionamenti 

• nel comune di Palizzi fino ad oggi, e special-
mente nella frazione Marina, ove pare siano stati 
scandalosi favoritismi da parte dell'incaricato alla 
distribuzione per cui alcuni mestieranti della po-
litica paesana avevano più del necessario, mentre 
la popolazione non aveva di che sfamarsi ». 

RISPOSTA. — « Da accertamenti praticati sul 
posto da un funzionario, appositamente inviato 
dalla Prefettura è risultato che il servizio approv-
vigionamenti nel comune di Palizzi, compreso 
quello della frazione Marina, 'è stato affidato sin 
dall'inizio, salvo un breve periodo di tempo, a 
gestione di privati, e che fin'oggi è proceduto in 
massima regolarmente. I prezzi di vendita dei 
generi praticati %rono riconosciuti uguali ed an^ 
che inferiori a quelli dei comuni limitrofi, tenen-
do conto dei diversi -prezzi di base praticati dal 
Consorzio. Solo a Palizzi, centro, detti generi 
vendonsi con un aumento di lire 0.05 al chilo in 
confronto della frazione Marina, tenuto'conto che 
intercede una distanza di circa 11 chilometri di 
pessima strada mulattiera. Risulta altresì che ad . 
eccezione della distribuzione dello zucchero, la 
quale non si effettua in modo identico per tutta 
la popolazione, giacché moltissimi tesserati che 
rappresentano la classe dei contadini, vi rinuncia-
no del tutto o cedono la loro porzione ad altri, 
tutti gli altri generi tesserati vengono egualmente . 
ripartiti ; anche per lo zucchero però non è per-
venuta alcuna lagnanza. Recentemente l'attuale 
Regio comrhissario credette opportuno di toglie-
re la gestione degli approvvigionamenti ai privati 
per tenerla in economia, ma avvenne che il ser-
vizio di distribuzione andò male sicché molte fa-
miglie del Centro e della Marina rimasero senza 
grano e senza pasta, cosa che non era accaduta 
nel passato. Per tale motivo il predetto funzio-
nario ha ritenuto conveniente di riaffidare il ser-
vizio ai precedenti approvvigionatori. Inoltre, es-
sendo sorte e funzionando alcune cooperative a 
Palizzi centro, e alla Marina, da pochi mesi ven-

ne ad esse affidato il servizio approvvigionamenti 
per i loro soci senza che finora siansi avute la-
gnanze. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e consumi alimentari 

« S O L E R I ». 

Murgìa. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se la Commissione istituita con de-
creto ministeriale 27 gennaio 1920 per studiare il 
riordinamento organico della- rete delle strade na-
zionali e le riforme in materia stradale abbia già 
formulate ^proposte concrete relativamente alle 
strade provinciali di ciascuna provincia, e se su 
ciascuna proposta sia stato preventivamente chie-
sto il parere della provincia interessata. 

« In particolare chiede, se sia vero che la detta 
Commissione abbia proposto per la provincia di 
Sassari il cathbiamentp di classificazioni di alcune 
strade da provinciali a nazionali e viceversa, con 
che verrebbe diminuita di circa 50 chilometri la 
rete stradale provinciale, e se una tale proposta 
verrà prima della sua attuazione comunicata al-
l'Amministrazione provinciale per le opportune 
deduzioni; giacché è informato che la provincia 
non potrà dichiararsi, sodisfatta, sia perché, dati i 
concetti che devono aver informato la Commis-
sione, molte altre strade dovrebbero classificarsi 
nazionali, alleggerendo così vantaggiosamente la 
provincia dall'onere della manutenzione, sia perché 
coi cambiamenti che si propongono,si rende più 
organica e continua la rete stradale nazionale a 
tutto danno di quella provinciale. 

« Infine chiede, se non creda più opportuno 
soprassedere su questo oggetto evitando le mo-
dificazioni parziali e locali nelle classifiche delle 
strade ed invece si dia finalmente compimento 
allo studio di una legge organica che contempli 
tutto il problema stradale, tenendo conto della ne-
cessità di mantenere e dare sempre più alle Pro-
vincie, in ispecial modo, il carattere e la poten-
zialità finanziaria di enti stradali, sia per la co-
struzione che per la manutenzione di tutte le 
strade, oggi di classifica nazionale, provinciali e 
comunali (queste ultime pur troppo per la mas-
sima parte in stato di assoluto abbandono), riser-
vando allo Stato le sole strade di interesse inter-
nazionale'e strategico». 

RISPOSTA,. — « La Commissione istituita e no-
minata coi decreti ministeriali 27 gennaio e 5 marzo 

'corrente anno per studiare il riordinamento orga-, 
nico della rete delle strade nazionali e proporre 
le riforme alle norme vigenti in materia stradale 
che eventualmente ritenesse utili, non ha ancora 
compiuto i suoi studi e quindi non ha nemmeno 
potuto presentare concrete proposte, né generali, 
né particolari per la provìncia di Sassari. 
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« Non si hanno elementi per prevedere se la 
Commissione prima di fare tali proposte deciderà 
di chiedere su ciascuna di esse il parere della ri-
spettiva provincia.. Però, al riguardo, è da rile-
vare, che della Commissione fa parte un rappre-
sentante dell'Unione delle provincie che può, in 
seno ad essa, patrocinare gli eventuali desideri 
delle Amministrazioni provinciali, le quali, d'al-
tronde, possono alla Commissione stessa presentare 
direttamente quelle proposte che ritenessero giuste 
ed opportune. 

« Data l'importanza delle questioni prospettate 
dall'onorevole interrogante, il Ministero dei lavori 
pubblici ha ritenuto tuttavia di dover segnalare 
alla detta Commissione l'opportunità che la clas-
sificazione di strade provinciali fra le nazionali 
venga studiata in modo che la rete provinciale, 
sebbene ridotta a vantaggio delle provincie, che 
vengano esonerate dall'onere della manutenzione 
per le strade che saranno classificate fra le nazio-
nali, non venga però a subire danni per quanto 
riguarda la sua continuità ed organicità. 

« Il Ministero dei lavori pubblici, inoltre, ha 
fatto presente alla Commissione la convenienza 
che lo studio dell'importante e complesso pro-
blema sia anche portato sui limiti dell'azione delle 
Amministrazioni provinciali in materia di viabilità 
per vedere di estendere la sfera d'azione dei detti 
Enti nella importante materia, esclusa beninteso 
ogni loro ingerenza sull'azione dello Stato per la 
rete nazionale. 

« Quanto alla riforma radicale che l'onorevole 
interrogante propugna pei criteri relativi alla clas-
sificazione delle strade, informo che tale riforma è 
pure oggetto di studio da parte della Commis-
sione, alla quale il Ministero dei lavori pubblici, 
ha ora rivolto premure per studiarne in modo 
completo ed organico la soluzione e per affret-
tare la presentazione delle relative proposte. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T I N I » . 

Pagella. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere quali siano le ragioni che lo hanno indotto 
a sopprimere gli assegni ai tubercolosi di guerra, 
ricoverati nei tubercolosari ». 

RISPOSTA. — « I militari di truppa del Regio 
esercito e della marina riconosciuti affetti da tu-
bercolosi polmonare e che si trovino in licenza od 
in attesa della liquidazione della pensione, hanno 
diritto, in virtù del decreto luogotenenziale 30 giu-
gno 1919, n. 1193, ad un assegno complessivo di 
lire 10 giornaliere. 

« Detto assegno viene corrisposto per dare al-
l'ammalato i mezzi di sostentamento, e, pertanto, 
essa e non per recenti disposizioni) quando il 
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militare viene ricoverato in un tubercolosario, dove 
ha trattamento completo di cura e di vitto. 

« Il soccorso giornaliero invece, ove la fami-
glia si trovi nelle condizioni previste dal decreto-
legge 13 maggio 1915, n. 620, è sempre concesso. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« B I A N C H I VINCENZO ». 

Reale. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno, e al ministro dei la-
vori pubblici. — « Per sapere se non credano ur-
gente la proroga del termine per la concessione 
dei mutui per la costruzione degli acquedotti, ri-
tardata prima dalla guerra e dopo dalle gravi dif-
ficoltà per la ricerca del materiale necessario a 
queste costruzioni ». 

RISPOSTA. — « S e l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e si 

riferisce alla legge organica 25 giugno 1911, n. 586, 
sulla concessione di mutui di favore per la co-
struzione di acquedotti e di altre opere igieniche, 
la detta legge è operativa di effetti fino al 30 giu-
gno 1924, termine stabilito nella legge stessa. 

« Sono in corso provvedimenti legislativi di-
retti ad ampliare e migliorare le disposizioni di 
tale legge, nonché a prorogale al 30 giugno 1924 
la efficacia delle norme di procedura per la ese-
cuzione della medesima. 

« Qualora poi egli intenda accennare alla prb*-
roga della legge portante agevolazioni speciali per 
la provvista di acqua potabile ai comuni della Ba-
silicata e della Calabria, si informa che è pari-
menfi in corso un provvedimento legislativo per 
la proroga al 30 giugno 1921 del termine fissato 
dal decreto luogotenenziale 26 giugno 1916, n. 837, 
successivamente prorogato di anno in anno fino 
al 30 giugno corrente. 

« Simile assicurazione è stata già data ad ana-
loga richiesta del prefetto e della Deputazione 
provinciale di Basilicata. 

« Il sottosegretario di Stato per V interno 
« C O R R A D I N I ». 

Rondarli. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per sapere le 
ragioni del ritardo dei lavori per le ripazioni delle 
strade in provincia di Novara, ai quali lavori fu-
rono recentemente destinati 3 milioni per le prov-
videnze intese a diminuire la disoccupazione ». 

RISPOSTA. — « Si comunica anche a nome del 
ministro dei lavori pubblici, che attualmente, in 
provincia di Novara, per conto dello Stato, si 
provvede solo alla ricostruzione di quattro tratti 
della strada Nazionale, n. 15 (del Sem pione) per 
un importo di lire 250 mila. Tali lavori proce-
dono regolarmente e sollecitamente. 
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« Quanto, poi, al mutuo di 3 milioni, concesso 
all'Amministrazione provinciale di Novara, per ri-
costruzione di massicciate, muri e parapetti delle 
strade provinciali, risulta che la relativa delibera-
zione del Comitato per i lavori contro la disoc-
cupazione, venne partecipata al prefetto di No-
vara fin dal 20 marzo corrente anno, e che la 
Cassa depositi e prestiti ha già anticipato, in conto 
del predetto mutuo, lire 600 mila all'Amministra-
zione provinciale. 

« È stato telegrafato al prefetto perchè prov-
veda a che i lavori siano intensificati ed avviati 
a compimento, qualora non vengano eseguiti con 
la necessaria alacrità. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la presidenza del Consiglio dei ministri 

« PORZIO ». 

Rossini. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non intenda smentire la notizia (od 
ventualmente annullare il progetto) del passaggio 
del circondario di Varallo Sesia al distretto mili-
tare di Vercelli : provvedimento assurdo sotto ogni 
punto di vista e che recherebbe gravissimo disagio 
alla popolazione interessata ». 

RISPOSTA. — « Col Regio decreto, n. 607, in 
data 13 maggio 1920, è stata determinata la nuova 
circoscrizione territoriale militare del Regno e di 
conseguenza la giurisdizione dei distretti militari, 
per mettere questi in armonia con le mutate con-
dizioni etniche delle varie città. 

« Sicché, per rendere meno sensibile la diffe-
renza di popolazione compresa nel territorio dei 
due distretti militari di Vercelli e di Novara, ed 
al fine di ripartire equamente il lavoro dei di-
stretti stessi, che hanno ora còmpiti molto più 
numerosi di quelli che avevano in passato, si è 
dovuto assegnare il circondario di Varallo Sesia 
al distretto di Vercelli. 

« D'altra parte tale provvedimento non può 
causare disagio alla popolazione, se si considera 
la breve distanza che intercede tra Novara e Ver-
celli e se si tien conto anche delle comunicazioni 
ferroviarie che allacciano quest'ultima città al cir-
condario di Varallo. 

« Il ministro 
« I. BONOMI ». 

T f entitl. — Al ministro della marina. — «. Per 
sapere in quale modo giustifichi l'incredibile len-
tezza con cui procede il rastrellamento delle mine 
nell'Adriatico, a causa della quale, dopo un anno 
e mezzo d'armistizio, la navigazione in detto mare 
non è ancora sicura, essendo sempre necessario 
che le autorità marittime obblighino i piroscafi a 
fermare a Lussin Piccolo e consiglino i loro co-
mandanti a navigare di giorno, opponendo in 

questa guisa gravissimi ostacoli alla ripresa dei 
traffici e con ciò stesso causando incalcolabili 
danni ai porti di Venezia e Trieste così dura-
mente provati dalla guerra; per conoscere inoltre 
se non reputi necessario di adottare senza indugio 
efficaci provvedimenti nell' intento di por fine ai 
citati intollerabili inconvenienti e di tutelare i le-
gittimi interessi delle popolazioni adriatiche che 
non possono più oltre essere misconosciuti ». 

ì • 
RISPOSTA. — « A datare dal 15 giugno u. s. 

i piroscafi diretti a porti delll'Alto Adriatico non 
sono più obbligati ad approdare a Lussin Piccolo 
per prendere un pilota, nè a navigare di giorno, 
ma possono proseguire liberamente per la loro 
destinazione; con la sola attenzione di evitare le. 
zone pericolose che ancora esistono, assai ridotte 
in superficie, e che sono perfettamente identificate 
e facilmente identificabili dal mare. 

« Ormai le condizioni della navigazione del-
l'Alto Adriatico non sono diverse da quelle degli 
altri mari d'Italia. 

« Si è raggiunto questo risultato con l'alacre, 
indefesso lavoro delle unità di dragaggio, che sono 
state nella grande maggioranza concentrate in 
Adriatico diminuendo in conseguenza l'attività del 
dragaggio in Tirreno. 

« Richiamando quanto si ebbe a comunicare 
a proposito di altra interrogazione di V. S. del 
gennaio u. s., al lavoro di dragaggio di provvede 
con tutti i mezzi disponibili e con ogni alacrità, 
ma il lavoro stesso è soggetto alle mutevoli con-
dizioni del tempo ed alle necessità, che talora si 
presentano inderogabili, di impiegare temporanea-
mente squadriglie di dragaggio per altri servizi. 

« E questione, inoltre, non soltanto di cattivo 
tempo, ma altresì di nebbia, perchè i dragamine 
debbono lavorare osservando buoni punti a terra, 
ed è noto che nel Medio e Alto Adriatico nella 
stagione invernale i periodi di cattivo tempo si 
avvicendano con periodi di calma nei quali vi è, 
però, spesso nebbia. 

« Il lavoro a cui la Marina italiana ha dovuto 
provvedere era rilevantissimo, ove si consideri che 
ben 17,200 mine erano all'atto dell'amistizio sparse 
in Adriatico, e di queste 10,000 a nord della con-
giungente Ancona-Lussin. 

« Inoltre numerose zone del Tirreno erano in-
festate da .gruppi di mine invero costituite da po-
che armi, ma questo non giova affatto alla rapi-
dità del dragaggio, anzi di frequente la ostacola 
perchè è più difficile tiovare il punto esatto dove 
sono le torpedini. 

« Ciascuna di queste zone deve esserle prima 
ripulita dalle mine e poi dragata ripetutamente per 
conveniente estensione, allo scopo di assicurarsi 
che nessuna mina sia sfuggita. 

« La responsabilità di dar libera una zona so-
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spetta, senza certezza che essa sia veramente si-
cura, è troppo grave per poterla assumere se non 
sia stato fatto quanto è umanamente possibile per 
avere tale certezza. 

« Pur tuttavia si spera che alla fine dell'anno 
il ponderoso lavoro di restituire a tutto l'Adria-
tico la completa sicurezza della navigazione sarà 
ultimato, sempre che naturalmente non sorgano 
altre imprevedibili ragioni di ritardo. 

« Il ministro 
« S E C H I » . 

Salvadori Guido. — Al ministro del tesoro. — 
«Per conoscere se le Commissioni sanitarie di ap-
pello per le pensioni di guerra presso gli uffici 
provinciali possono nel loro giudizio, non tener 
conto dei ricorsi regolarmente presentati da in-
validi aventi diritto ad una pensione superiore in 
base alle vigenti disposizioni di legge, come è 
successo al mutilato Bendini Antonio di Brescia, 
e se non creda di prendere opportuni provvedi-
menti per una diversa costituzione di dette Com-
missioni, nelle quali i medici militari sono in mag-
gioranza, continuano a far prevalere quei concetti 
che hanno inspirato, già in precedenza, il collegio 
dall'assegnazione del primo grado, tanto che a 
Brescia le conferme nell'ultimo 'trimestre sono 
state n. 389 su 402 ricorsi presentati ». 

R I S P O S T A . — c< Circa gli appunti mossi sul 
funzionamento in genere delle Commissioni pro-
vinciali di appello si fa notare che con l'istitu-
zione di esse la procedura medico-legale ha con-
seguito un reale progresso nei riguardi della tu-
tela degli interessi degli invalidi, poiché mentre 
secondo la vecchia procedura, in caso di non ac-
cettazione delle conclusioni dei primi medici, il 
militare non poteva aspirare che alla visita perso-
nale del solo Direttore di sanità, egli ha ora la 
maggiore garanzia derivante : a) dal giudizio col-
legiale, U) dalla possibilità di usufruire presso le 
Commissioni dell' assistenza medico-legale gra-
tuita dell'ufficio provinciale, c) dalla composizione 
delle Commissioni stesse, potendo i medici civili 
(nominati dal Ministero per l'assistenza militare 
e le pensioni di guerra, ora Sottosegretariato) che 
concorrono a formarla, esprimere, un motivato 
voto dissenziente, che non mancherebbe di pro-
vocare un particolare esame del caso da parte di 
questo Sottosegretariato. 

« Le Commissioni sanitarie d'appello, al cui ap-
prezzamento è rimesso pronunciarsi in base agli 
atti, od a seguito di nuova visita diretta, pur tenendo 
debito conto delle deduzioni presentate dall'inte-
ressato avverso le conclusioni dei primi medici, 
sono, come del resto è ovvio, pienamente libere 
nei propri giudizi, che debbono essere espressi 

secondo scienza e coscienza, e non vincolate nè 
dalle deduzioni stesse, nè dal parere del i° col-
legio. 

« E da notare poi che questo Sottosegretariato, 
al quale spetta decidere in via definitiva circa il 
diritto e la misura della pensione, non manca di 
provocare l'ulteriore parere dell'Ispettorato di sa-
nità militare ogni qualvolta risulti che dalle Com-
missioni siasi proceduto ad assegnazione di cate-
goria in contrasto con le reali condizioni fisiche 
dell'interessato, quali risultano descritte nei ver-
bali di visita, o nei reclami dallo stesso inoltrati. 

« Tali criteri di apprezzamento e di giustizia 
sono stati indubbiamente applicati anche nel caso 
del militare Bendini Antonio di Pietro, nato il 

marzo 1897 a Brescia, i cui documenti sani-, 
tari sono stati, in data i° giugno 1920, rimessi 
all' Ispettorato di sanità militare, per il conclu-
sivo parere in ordine all'infermità dallo stesso de-
nunciata, il che dimostra che il giudizio emesso 
dalla Commissione provinciale di appello di Bre-
scia, non fu ritenuto esauriente dagli Uffici di li-
quidazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'assistenza militare e le pensioni di guerra 

« B I A N C H I V I N C E N Z O ». 

Satldttlli. — Al ministro dell'industria e com-
mercio. — « Intorno al decreto recente per il quale 
con procedimento assolutamente nuovo e di una 
costituzionalità molto contestabile, si è data effi-
cacia retroattiva fino al i° febbraio, all'aumento 
dei prezzi del gas, recato da quel decreto, vul-
nerando, per tal modo, il diritto degli utenti, co-
stituito e garantito da contratti e inaugurando un 
funesto sistema di legiferazione per decreti, come 
quello che, perturbando rapporti giuridici già le-

galmente costituiti, genera nei cittadini la più tor-
mentosa incertezza intorno ad essi e la preoccu-
pazione di vedersi esposti da un momento all'al-
tro alle più ingrate sorprese, involgendo anche il 
passato, contro qualsiasi prevedibilità». 

R I S P O S T A . — « Il decreto ministeriale 27 mar-
zo 1920, che fissa, a partire dal i° febbraio de-
corso, i prezzi massimi del gas — e contro il quale 
è rivolta la suddetta interrogazione - non è altro 
che l'esecuzione di una precisa norma stabilita 
dall'articolo 13 del decreto-legge 25 gennaio 1920, 
n. 50. Tale decreto demanda a Commissioni arbi-
trali il còmpito di rivedere, in base ai mutati pre-
supposti di fatto, i contratti di fornitura del gas 
divenuti ineseguibili o statuenti prestazioni ecces-
sivamente onerose, ma poi, poiché le relative deci-
sioni non avrebbero potuto essere emesse se non 
dopo un certo tempo (e infatti tuttora ne sono 
in corso le vertenze) e poiché i prezzi contrattuali 
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sono, come si è detto, ineseguibili, si dovette prov-
vedere al periodo transitorio, prorogandosi il re-
gime del decreto luogotenenziale 9 luglio 1916, 
n. 848, che affida al Ministero della industria il 
compito di fissare giusti prezzi. Ma poiché, d'altra 
parte, dovendosi esaurire alcuni atti istruttori, era 
necessario un certo tempo per la suddetta deter-
minazione relativa al mese di febbraio, si stabilì, 
con lo stesso articolo, che essa, anche se emanata 
successivamente, avrebbe avuto effetto a partire 
dal i° febbraio — data di esecuzione del decreto-
legge. - Altrimenti vi sarebbe stata un' interru-
zione sui prezzi per la vendita del gas. 

« Trattasi quindi di una decorrenza previ-
sta dalla legge per una imprescindibile necessità 
pratica e che in ogni caso non risale ad una data 
anteriore a quella dell' entrata in vigore della 
legge stessa, ciò che esclude possa parlarsi di re-
troattività strictu sensu e che, data la preventiva 
pubblicazione dell'atto legislativo, ci sia stato sor-
presa e incertezza per gli utenti, 

« Aggiungasi che appena emanato il suddetto 
decreto Reale 25 gennaio 1920, ri. 50, il ministro 
dell'industria si affrettò ad inviare una circolare 
ai sindaci — perchè ne rendessero edotti i consu-
matori - con la quale circolare si richiamava la 
loro attenzione sull'articolo 13 e si avvertiva espli-
citamente che il decreto ministeriale dei prezzi, 
avrebbe in ogni caso avuto la decorrenza dal 
i° febbraio. 

« Perciò gli utenti hanno avuto preventiva co-
noscenza del regime costituendo dal citato decreto-
legge e quindi continuando nell'uso del gas, ben 
sapevano che ciò avveniva sotto la condizione so-
spensiva della futura fissazione ministeriale del 
giusto prezzo. Nè ciò costituisce una normalità 
giuridica, perchè al contrario trova riscontro in 
figure contrattuali ben note e diffuse nella pratica. 
È da rilevarsi inoltre che fin dal i° febbraio era 
prevedibile in certo modo da chiunque che i prezzi 
ministeriali del gas sarebbero stati inoltre molto 
più alti di quelli fissati per gennaio, perchè di 
dominio pubblico, per pubblicazione di giornali, 
che il costo del carbone aveva nel frattempo su-

bito sensibili elevazioni e che agli operai erano 
stati concessi considerevoli aumenti di mercedi. 

« Il sottosegretario di Stato 
per V industria e commercio 

« R U B I L L I » . 

Susi. — Al ministro dell'industria e commercio. 
— « Per sapere: 

i° perchè non si è provveduto al riordina-
mento dell'Istituto delle case degli impiegati in 
Roma in esecuzione del disposto dell'articolo 5 
del decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318; 

20 per quali ragioni e per quali influenze 
si sia determinato a non dare esecuzione ad un 
decreto annunciato fin dallo scorso febbraio in un 
comunicato ufficiale del Consiglio dei ministri col 
quale si nominava una Commissione amministra-
tiva allo scopo di riordinare il detto istituto e 
metterlo in grado di corrispondere alle aspetta-
zioni della grande maggioranza degli impiegati 
bisognosi di abitazione; 

30 e quindi in qual modo intenda provve-
dere perchè l'Istituto sia messo in grado di otte-
nere i mutui e rispondere al suo scopo e non 
continuare ad intristire nell'attuale stato di crisi, 
riconosciuta anche dal fatto che gli si è negata 
l'assegnazione sui fondi destinati alle costruzioni 
di case in Roma, prevista dall'articolo 53 del de-
creto 30 novembre 1919; crisi aggravata dalla 
mancanza del Presidente e dal pieno potere di 
una amministrazione eletta fra gravi contrasti con 
lievissima maggioranza su un cospicuo numero di 
votanti ». 

RISPOSTA. — « Nessun provvedimento è stato 
adottato per togliere all'Istituto cooperativo per 
le case degli impiegati dello Stato in Roma i suoi 
organi elettivi esistenti, e solo si è provveduto 
con decreto ministeriale del 25 giugno passato 
alla nomina del presidente del ConsigliQ di am-
ministrazione in conformità all'articolo 36 dello 
statuto dell'Ente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U B I L L I » . 


